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IL CONTESTO 

Il territorio  
Il Comune di Triggiano si estende su una superficie territoriale di 20,11 Kmq, confina con i 
comuni di Bari, Capurso, Noicattaro, Valenzano, ɀ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭ!ÒÅÁ -ÅÔÒÏÐÏÌÉ 4ÅÒÒÁ ÄÉ "ÁÒÉ ɀ 
dista 10 km da Bari città ed ha una densità abitativa di 118 abitanti/Kmq. 
La popolazione residente al 1 gennaio 2017 è di 27.247 abitanti. 
Il comune di Triggiano, dal 1993 al 2006, ha registrato un discreto incremento di popolazione 
(+9,1%) ed ha sperimentato un andamento di crescita demografica costante e continuo per 
tutto il periodo in oggetto. 
Il comune di Triggiano nel 2004 ha prodotto un valore aggiunto totale pari a circa 275 milioni 
di euroȢ "ÅÎ ÌȭψφϷ ÄÉ ÔÁÌÅ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÓÉ ÄÅÖÅ ÁÌ ÔÅÒÚÉÁÒÉÏȟ ÃÏÎÆÅÒÍÁÎÄÏ 4ÒÉÇÇÉÁÎÏ 
come un comune ad alta intensità di servizi, al terzo posto dopo Casamassima e Bari. 
Il comune di Triggiano presenta una forza lavoro totale pari a 10.013 persone, con un tasso di 
attività del 44,3% ed un tasso di disoccupazione del 17,5%. 
Il livello di istruzione della popolazione si attesta su valori inferiori alla media italiana. La 
percentuale di popolazione in possesso di laurea è pari al 6% - media nazionale 7,6% - media 
città di Bari 13%, mentre la percentuale di popolazione in possesso di un diploma di scuola 
media superiore è pari al 25% contro il 33,02% della media nazionale e il 41,50% della media 
città di Bari. 
,ȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ î ÌÉÍÉÔÁÔÁ ÁÌÌÁ presenza di associazioni culturali e sportive che 
soddisfano i bisogni della fascia di popolazione in età scolare. I luoghi di aggregazione per 
giovani e adulti sono rappresentati da associazioni di volontariato e da parrocchie che, con 
una forte penetrazione nel territorio, offrono servizi di assistenza e di ricreazione. Nel 
territorio di Triggiano è presente una piccola Biblioteca comunale che soddisfa i bisogni di 
ÕÎȭÕÔÅÎÚÁ ÐÏÃÏ ÅÓÉÇÅÎÔÅȢ 
Nel territorio del comune di Triggiano sono presenti due istituti di istruzione secondaria 
superiore: un Istituto Tecnico commerciale ed un liceo scientifico/linguistico e classico. 
,ȭÕÔÅÎÚÁ ÉÎ ÕÓÃÉÔÁȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭ ÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ ÄÉ ÕÎÁ ÖÁÓÔÁ ÇÁÍÍÁ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ 
superiori facilmente raggiungibili con i mezzi pubblici, si riversa per un buon 60% nelle 
scuole summenzionate. 
Nel Comune sono presenti, oltre alla nostra scuola: 
¶ )Ì ÐÒÉÍÏ #ÉÒÃÏÌÏ $ÉÄÁÔÔÉÃÏ Ȱ3Ȣ 'ÉÏÖÁÎÎÉ "ÏÓÃÏȱ 
¶ )Ì ÓÅÃÏÎÄÏ #ÉÒÃÏÌÏ $ÉÄÁÔÔÉÃÏ Ȱ'ÉÏÖÁÎÎÉ 88)))ȱ 
¶ ,Á 3ÃÕÏÌÁ -ÁÔÅÒÎÁ ÅÄ %ÌÅÍÅÎÔÁÒÅ ÐÁÒÉÆÉÃÁÔÁ Ȱ,ÕÃÉÁÎÏ !ÄÄÁÎÔÅȱ 
¶ ,Á 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ 3ÔÁÔÁÌÅ Ȱ$Å !ÍÉÃÉÓ ɀ $ÉÚÏÎÎÏȱ 
¶ Il Licei Classico, Linguistico, Scientifico, Scientifico Opzione Scienze Applicate 
Ȱ#ÁÒÔÅÓÉÏȱ 

¶ ,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 4ÅÃÎÉÃÏ %ÃÏÎÏÍÉÃÏ Ȱ$Å 6ÉÔÉ $Å -ÁÒÃÏȱ 

ñ$ÉÚÏÎÎÏȱȡ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ 
La scuola è ubicata nÅÌÌÁ ÚÏÎÁ Ȱ#ȱ ɉÅØ ρφχɊȟ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ 3Ȣ ,ÏÒÅÎÚÏȟ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎȭÁÒÅÁ 
ÐÅÒÉÆÅÒÉÃÁ ÏÖÅ ÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÕÍÁÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÍÁÒÃÁÔÁ ÆÒÁÍÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ 
sociali e del livello socio-culturale degli abitanti.  
Il quartiere, abitato da 5.500 persone, ha assunto la connotazione di centralità nella nuova 
zona periferica del comune, per la presenza di scuole, servizi sociali e commerciali. 
,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÅÄÉÌÉÚÉÁ ÒÅÓÉÄÅÎÚÉÁÌÅ ÅÄ ÅÄÉÌÉÚÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ 
più nuovo ed articolato assetto socio-ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÃÏÅÓÉÓÔÏÎÏ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÄÉ 
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liberi professionisti, famiglie di ceto operaio ed impiegatizio, famiglie di piccoli imprenditori, 
nuclei familiari con evidente disagio socio-economico, famiglie di extracomunitari la cui 
presenza comincia a farsi significativa. 
Le famiglie sono composte in media da 3,03 componenti e sono caratterizzate dalla presenza 
di figli in età scolare e da pochi anziani.  
Nel quartiere vi è una notevole presenza di impiegati, dirigenti, lavoratori dipendenti addetti 
ai servizi. Imprenditori e liberi professionisti risultano essere le nuove figure professionali 
emergenti nella struttura terziaria del quartiere Pochi sono i lavoratori in proprio e i 
coadiuvanti. 

,Á ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ Ȱ$ÉÚÏÎÎÏȱ 
Lȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ î ÄÅÄÉÃÁÔÏ Á -ÏÎÓÉÇÎÏÒ .ÉÃÏÌÁ $ÉÚÏÎÎÏȟ ÎÁÔÏ Á 4ÒÉÇÇÉÁÎÏ 
il 27 luglio 1864 e morto il 24 gennaio 1940. Laureatosi in teologia 
ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ 'ÒÅÇÏÒÉÁÎÁ ÄÉ 2ÏÍÁȟ ÔÏÒÎĔ Á 4ÒÉÇÇÉÁÎÏ ÁÄ 
insegnare lettere agli alunni del Seminario.  La S. Sede, venuta a 
conoscenza dei meriti di Don Dizonno, gli conferì il titolo di 
Monsignore e lo nominò, il 26 aprile 1934, Cameriere Segreto 
Soprannumerario. Anche S.M. il Re Vittorio Emanuele, il 18 aprile 
ρωσςȟ ÇÌÉ ÃÏÎÆÅÒý ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ #ÁÖÁÌÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ #ÏÒÏÎÁ Äȭ)ÔÁlia e nel 

1937 quello di Cavaliere Ufficiale. 
,Á ÓÃÕÏÌÁ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÓÅÄÅ ÒÉÓÁÌÅÎÔÅ ÁÌ ρωψτȢ 0ÏÓÓÉÅÄÅ ÄÕÅ ÁÃÃÅÓÓÉȟ ÕÎÏ ÄÁ 6ÉÁÌÅ 
Vanoni e uno da Viale Gramsci e raccoglie alunni provenienti non solo dal quartiere, ma anche 
da altre zone del paese.  
,ȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÎÁÓÃÅ ÐÒÉÖÏ ÄÉ ÂÁÒÒÉÅÒÅ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÈÅȟ ÐÅÒ ÃÕÉ ÎÏÎ ÖÉ ÓÏÎÏ ÉÍÐÅÄÉÍÅÎÔÉ 
ÐÅÒ ÁÃÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌÅ ÁÕÌÅȟ ÁÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉȟ ÁÌÌȭÁÕÄÉÔÏÒÉÕÍȟ ÁÌÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ î 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎ ÁÓÃÅÎÓÏÒÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÐÉÁÎÏȢ       
,ȭÕÔÅÎÚÁ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÅÔÅÒÏÇÅÎÅÁ Å ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÁ ÐÅÒ ÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÐÅÒ ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉȢ N 
pertanto sempre più evidente la necessità di operare per favorire sia le pari opportunità di 
formazione sia 
 la valorizzazione delle potenzialità individuali nel rispetto delle differenze. 

Ȱ$Å !ÍÉÃÉÓȱȡ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ 
,Á 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ Ȱ$Å !ÍÉÃÉÓȱȟ ÕÂÉÃÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÓÕÄ-occidentale del paese, in un quartiere 
abbastanza recente e che sta vedendo sorgere nuovi insediamenti abitativi, serve un bacino di 
utenza che corrisponde al centro antico ed ai quartieri adiacenti.  
,ȭÕÔÅÎÚÁȟ ÁÂÂÁÓÔÁÎÚÁ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÔÁȟ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÃÏÎ ÕÎ ÂÕÏÎ ÒÅÔÒÏÔÅÒÒÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ ÄÉ 
ceto medio, che contribuiscono al processo formativo seguendo i propri figli nel lavoro 
scolastico e nelle attività extrascolastiche e danno adeguati stimoli culturali e formativi.  
A queste si aggiungono famiglie di modesta estrazione sociale che garantiscono, comunque, ai 
loro figli il necessario ed un decoroso stile di vita.  
Una piccola percentuale della popolazione studentesca appartiene a famiglie deprivate anche 
sul piano economico.  
La vita extrascolastica, in generale, non è ricca di occasioni di apprendimento e di stimoli 
ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȠ ÐÅÒ ÕÎ ÇÒÁÎÄÅ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÁÌÕÎÎÉ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ î ÌȭÕÎÉÃÁ ÅÓÐÅrienza culturale 
e momento di contatto con i problemi del mondo di oggi.  
I bisogni formativi, pertanto, si presentano molto diversificati, non solo per il livello socio- 
culturale, ma anche perché ciascun alunno entra nella scuola media con un proprio bagaglio di 
esperienze di relazione, di affettività e di apprendimento.  

http://digilander.libero.it/sm_dizonno_triggiano/Mons Dizonno.pdf
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La scuola non può che prevedere un modello formativo capace di offrire opportunità di 
apprendimento coerenti con le necessità individuali rimuovendo, laddove esistono, disagi e 
difficolt à, perseguendo il successo scolastico, potenziando ed arricchendo la qualità del 
servizio in termini di efficacia e di efficienza. 

,Á ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ Ȱ$Å !ÍÉÃÉÓȱ 
La scuola media nacque a Triggiano nel 1958, come sede 
ÄÉÓÔÁÃÃÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Ȱ!Ȣ $ȭ!ÏÓÔÁȱ ÄÉ "ÁÒÉȢ ,Á ÐÒÉÍÁ ÓÅÄÅ ÆÕ ÕÎÁ 
civile abitazione situata in via Casalino; diventata sede autonoma 
Á ÄÅÃÏÒÒÅÒÅ ÄÁÌ ρȢρπȢρωφρȟ ÓÉ ÔÒÁÓÆÅÒý ÎÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÄÉ ÎÕÏÖÁ 
costruzione, in via De Gasperi, dove è tuttora. Ha soddisfatto, da 
sola, le esigenze del territorio di Triggiano fino a quando è stato 
ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÉÌ ςЈ ÇÒÕÐÐÏȢ ! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ρωωπ-91, anno 
in cui è stato attivato un corso sperimentale ad indirizzo musicale, 
in un crescendo di progettualità, la scuola ha offerto, grazie alle 
norme vigenti, curricoli formativi integrati con insegnamenti 

aggiuntivi ed esperienze di continuità, scuola ɀ territorio.  
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MISSION E VISION DELLA SCUOLA 

La MISSION î ÌÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 
Essa si caratterizza come: 

 
3#5/,! $%, 3!0%2%ȟ $%,,ȭ!002%.$%2% % $%, 0%.3!2% #2%!4)6/ 

 
dove la dimensione estetica diventa qualità essenziale del conoscere: piacere, curiosità, 

imprevisto e ȰÂÅÌÌÅÚÚÁȱ ÑÕÁÌÉ tratti essenziali di ogni atto di apprendimento e di conoscenza. 
Una scuola dinamica,innovativa, creativa, responsabile e accogliente. 

 
Una scuola capace di mettersi in gioco in relazione ai nuovi contesti sociali, agli stili di vita 

e ai linguaggi che appartengono alle nuove generazioni. 
 
5ÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÃÈÅ ÐÏÎÅ Ȱattenzioneȱ al ragazzo per:  
 
-affermare la sua centralità, la sua originalità  e il suo benessere psicofisico; 
 
-promuovere pienamente la sua persona favorendo un clima positivo di relazione e di 

confronto; 
 
-ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ Å ÔÅÎÅÒÅ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ȰÄÉÖÅÒÓÉÔÛȱ ÄÉ ÏÇÎÕÎÏ ÉÎ ÏÇni momento della vita 

scolastica; 
 
-prestare attenzione alla situazione specifica di ogni alunno per definire e attuare le 

strategie più adatte alla sua crescita; 
 
-favorire un apprendimento attivo, critico ed efficace; 
 
-promuovere atteggiamenti di solidarietà, di pace, di rispetto dei diritti umani. 
 
Una scuola ALTAMENTE FORMATIVA che è in grado attraverso un processo di 

costruzione attiva e non per ricezione passiva di informazioni, di promuovere, attraverso una 
pluralità di saperi, di progetti, di integrazioni curricolari e di esperienze significative, la 
maturazione di tutte le dimensioni della personalità dei propri alunni. 

 
Una scuola ACCOGLIENTE dove vengono favoriti i rapporti socio-affettivi tra i ragazzi 

della stessa classe e della stessa scuola, tra i ragazzi e gli operatori scolastici; 
 
Una scuola PARTECIPATA che sa instaurare rapporti costruttivi di collaborazione con le 

famiglie, con enti e associazioni operanti sul territorio, per migliorare la vita scolastica ed 
innescare processi innovativi. 

 
Una scuola $%,,ȭ).4%'2!:)/.% che valorizza le differenze, crea legami autentici tra le 

persone, ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ ÃÕÌÔÕÒÅ ÄÉÖÅÒÓÅ Å ÌÅ differenti realtà sociali del territorio.  
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Una scuola DIALOGANTE e cooperante con altre agenzie educative per costruire un sistema 

formativo allargato. 

 
Una scuola DINAMICA, capace di leggere i cambiamenti della società in cui è inserita e di 

progettare 
 
il ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 

 
Una scuola MODERNA al passo con i tempi 
 
Una scuola RESPONSABILE, capace di operare delle scelte, di progettare, di assumere 

responsabilità e impegno 

 
Una scuola come LUOGO DI PIACERE dove ogni ragazzo si sente a suo agio 
 
La concreta realizzazione di tale MISSION si traduce in azioni d iniziative che configurano  

la 
 
VISION della ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÇÒÁÄÏ Ȱ$Å !ÍÉÃÉÓ-$ÉÚÏÎÎÏȱ 

¶ Perché î ÏÒÉÅÎÔÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎe affettiva della personalità, per la maturazione di abilità 

sociali che ÐÏÒÔÁÎÏ ÌȭÁÌÕÎÎÏ Á ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌȭÅÇÏÃÅÎÔÒÉÓÍÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÁÄ ÏÒÉÅÎÔÁÒÓÉ ÁÌÌÁ 

pratica dei valori del reciproco rispetto, della partecipazione, della collaborazione, 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔe e responsabile, della cooperazione, della solidarietà, della pace. 

 
¶ Perché promuove ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ nel rispetto delle diversità 

 
Scuola delle Opportunità e dell'inclusione  

 
Á perché promuove il potenziamento delle energie di ciascuno attraverso un processo di 

crescita umana, culturale e sociale; 

 
Á ÐÅÒÃÈï ÅÄÕÃÁ ÁÌÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÁÕÔÏÎÏÍÉ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉȠ 

 
Á ÐÅÒÃÈï ÁÃÃÏÇÌÉÅ ÃÉÁÓÃÕÎ ÒÁÇÁÚÚÏ ȰcoÓý ÃÏÍÅ îȱȟ ÁÉÕÔÁÎÄÏÌÏ ÎÅÌ ÓÕÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ 

 
Scuola delle Competenze 
 

¶ perché favorisce il raggiungimento delle compet ÅÎÚÅ ÃÈÉÁÖÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ 

permanente come   raccomandato dal Parlamento Europeo e dal Consiglio 

ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉρψ-12-2006) necessarie per la realizzazione e lo sviluppo 

ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȟ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȢ 

 
  



 

12 

Scuola della Comunicazione e del Dialogo 
 
¶ perché stimola tutti i canali della comunicazione, in un contesto multidimensionale, e 

favorisce lo sviluppo ed il potenziamento di competenze comunicative efficaci tra il 

personale scolastico, tra alunni ed insegnanti, tra docenti e famiglie, e tra scuola e 

territorio attraverso una metodologia di scambio e cooperazione. 
 

Quali sono i punti d i forza di una scuola di successo? 

 

In primo luogo la formazione dei docentiȡ ÌȭÏÔÔÉÍÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É docenti e il 

rapporto stretto, il forte interscambio, tra ricerca universitaria e attività didattica. Altro 

ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÆÏÒÚÁ î ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ attività laboratoriali . In una scuola di eccellenza ai 

laboratori di musica viene dato molto peso per lo sviluppo della creatività musicale. Il 

curricolo musicale è uno dei fondamenti dei saperi disciplinari, connesso agli apprendimenti 

di tutte le discipline. Avere una buona competenza musicale è centrale in una scuola di qualità. 

In una scuola di eccellenza viene dato spazio anche alla conoscenza e allo studio delle 

lingue straniere. 

 

Un altro aspetto caratteristico è ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÉ ÄÉÓÃÅÎÔÉ, questo svilup po 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁȟ ÄÅÌ ÓÁÐÅÒ fare da sé. 

 

Fin dai primi anni di scuola media si dovrebbero coltivare: autoriflessione, senso di 

responsabilità, empatia e ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȢ 1ÕÁÌÉÔÛ ÉÄÅÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ 

 

Ogni ragazzo porta con sé il proprio vissuto personale e la propria identità culturale, 

maturata in seno alla famiglia o durante l'istruzione primaria. 

 

Una scuola di qualità non trascura di prestare attenzione alla sua situazione familiare, ai 

suoi talenti o ai suoi ritardi, ai segni di precedenti esperienze che possono incidere 

positivamente o negativamente sulla socializzazione e sull'apprendimento. 

 

I curricula scolastici sono di qualità allorché includono, oltre alle indispensabili nozioni 

ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÂÁÓÅȟ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÃÈÅ ÐÅrmettono agli allievi di acquisire 

competenze fondamentali per la vita (life skills), per l'educazione civica, per la risoluzione 

pacifica delle controversie e per la convivenza democratica con tutti. 

 

I ragazzi devono essere al centro del processo educativo, anziché subirlo. 

 

Una buona scuola, in sintesi, è quella che aiuta gli alunni ad esprimere tutta la pienezza 

delle loro potenzialità e a crescere come cittadini responsabili. 
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14 

 
Centralità ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ 

Nel perseguire le sue finalità la scuola, e con essa gli insegnanti, ha al centro la persona che 

apprende, con il suo percorso individuale e la rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli 

ambiti sociali. La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche tengono 

conto della complessità di ogni persona, della sua identità, delle sue aspirazioni, capacità e 

ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÆÒÁÇÉÌÉÔÛȟ ÎÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÆÁÓÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÁÌÕÎÎÏ î ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌͻÁÚÉÏÎÅ 

educativa intutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, 

religiosi. In questa prospettiva, gli insegnanti pensano e realizzano i progetti educativi e 

didattici per persone che vivono qui e ora, che pongono precise domande esistenziali, che 

sono alla ricerca di risposte alle loro domande. 

La formazione di importanti legami di gruppo è una condizione indispensabile per lo 

sviluppo della personalità di ciascuno. Quindi un fattore fondamentale è rendere la classe un 

gruppo, promuovendo i legami cooperativi fra gli alunni e gestendo gli inevitabili conflitti 

indotti dalla socializzazione. La scuola deve e vuole essere un luogo accogliente, coinvolgendo 

ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÍÐÉÔÏ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÓÔÅÓÓÉȢ 3ÏÎÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ ÌÏ ȰÓÔÁÒ ÂÅÎÅ 

Á ÓÃÕÏÌÁȱȟ Å ÃÏÎ ÅÓÓÏ ÌÁ Ðartecipazione più ampia degli alunni a un progetto educativo 

condiviso. 

La scuola svolge un ruolo preminente nella formazione della persona, in ragione del rilievo 

che tale periodo assume nella biografia di ogni alunno. Nella formazione della persona hanno 

grande importanza la relazione educativa e dei metodi didattici in grado di attivare 

pienamente le energie e le potenzialità di ogni alunno. Al tempo stesso devono essere 

riconosciuti e valorizzati gli apprendimenti che avvengono fuori dalla scuola, negli ambienti di 

vita in cui i ragazzi crescono, e attraverso i nuovi media. Il profilo riportato oltre intende 

ÄÅÓÃÒÉÖÅÒÅ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÈÅ ÌȭÁÌÕÎÎÏ ÄÅÖÅ ÍÏÓÔÒÁÒÅ ÄÉ ÐÏÓÓÅÄÅÒÅ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ 

di istruzione, relative sia alle discipline di insegnamento, che a quelle ritenute indispensabili 

per il pieno esercizio della cittadinanza.  
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ORGANIGRAMMA DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

AREA ALUNNI PLESSO DIZONNO:  
SIG.RA TRIGGIANO A.M. 

AREA ALUNNI PLESSO DE AMICIS:  
SIG.RA   FERRARESE P. 

AREA PERSONALE DOCENTE PLESSO DIZONNO ς PERSONALE ATA: 
SIG.RA RUBINO M. 

AREA PERSONALE DOCENTE PLESSO DE AMICIS: 
SIG.RA DIDONNA L. 

 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

PLESSO DE AMICIS: 
BASILE C., CIOCE G., GENCHI M., GRIECO C., DE CARO R. 

PLESSO DIZONNO:  
COLONNA M., DE SANTIS A., DEL VECCHIO A., FERRARA A., SGRONI E. 
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I SERVIZI 

 

Accesso ai servizi 
 !ÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÏÎÏ ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÉ ÓÐÁÚÉ ÂÅÎ ÖÉÓÉÂÉÌÉ ÁÄÉÂÉÔÉ ÁÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÏÎÏ ÁÆÆÉÓÓÉ ÃÁÒÔÅÌÌÉ ÃÏÎ ÌȭÅÌÅÎÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Å non, 
svolte dalla Scuola. Inoltre sono affissi: 
a) 4ÁÂÅÌÌÁ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÄÅÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ɉÏÒÁÒÉÏ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÏÒÁÒÉÏȟ ÆÕÎÚÉÏÎÉ Å 
dislocazione del    personale A.T.A); 
b) Organigramma degli Uffici (Presidenza, Vice-presidenza, Segreteria); 
c) !ÌÂÏ ÄȭIstituto;  
d) Bacheca sindacale; 
e) Bacheca dei genitori-alunni; 
f) Bacheca Organi Collegiali. 
Accoglienza e orientamento ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÚÁȡ ,Á ÓÃÕÏÌÁ ÁÓÓÉÃÕÒÁ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÌÁ ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 
ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÔÅÌÅÆÏÎÉÃÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÕÎ #ÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉco in grado di fornire 
ÁÌÌȭÕÔÅÎÚÁ ÌÅ ÐÒÉÍÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÁ ÆÒÕÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏȢ 

Trasparenza !Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ Å ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÎÅ 
lo svolgimento imparziale, è riconosciuto a chiunque vi abbia interesse per la tutela di 
situazioni giuridicamente rilevanti, il diritto di accesso ai documenti amministrativi 
ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢςς ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςτρȾωπȢ 
,ȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ 
esercitato nei confronti di tutte le Pubbliche Amministrazioni. 
,ȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ Ï ÎÅÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ Ï 

nella richiesta di copia dei documenti stessi. 
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LA COMUNICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

La comunicazione orizzontale: incontri periodici con le famiglie  

2ÉÃÅÖÉÍÅÎÔÏ ÁÌ ÍÁÔÔÉÎÏȡ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÏ 

- mese di dicembre (colloqui individuali) 

- mese di febbraio (consegna schede primo quadrimestre) 

- mese di aprile (comunicazione interquadrimestrale e colloqui individuali) 

- mese di giugno (schede con valutazioni finali)  
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ORGANIGRAMMA 2017/2018 

  

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 GIUNTA  

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 
PROF.SSA  COLAIANNI S./ PROF.SSA  LIDDI R. 
RESP. PLESSO DIZONNO PROF.SSA  PERRELLI F. 
PLESSO  DE AMICIS PROF.SSA RANA A.  

D.S.G.A. 
DOTT.SSA GAETANA MELE 

PERSONALE A.T.A 
AREA ALUNNI PLESSO DIZONNO:  
SIG.RA TRIGGIANO A.M. 
AREA ALUNNI PLESSO DE AMICIS:  
SIG.RA FERRARESE G. 
AREA PERSONALE DOCENTE PLESSO 
DIZONNO ς PERSONALE ATA: 
SIG.RA RUBINO M. 
AREA PERSONALE DOCENTE PLESSO 
DE AMICIS: 
SIG.RA DIDONNA L. 

 
  

COORDINATORI DI 
DIPARTIMENTO 

LETTERE: 
PROF.SSA MASCIOPINTO  
MATEMATICA E TECNOLOGIA: 
PROF.SSE MARTIRIGGIANO - /![hΩ 
SOSTEGNO:  
PROF.SSE M. CUCCOVILLO - A. RANA 
LINGUE: PROF.SSA M. DE CARLO 
EDUCAZIONI E I.R.C:  
PROF.SSA MARINELLI - SCRIBANIS 
STRUMENTO:  
PROF.SSA A. GIANNELLI 

REFERENTI 
SALUTE E AMBIENTE: PROFF. COLAPINTO -DI 
TURI 
GIOCHI STUDENTESCHI: PROF. MEDUSO 
DSA: PROFF. PANNARALE - SALVEMINI 
VISITE D¦L5!¢9κ±L!DDL 5ΩL{¢w¦½Lhb9: 
PROF. SCRIBANIS  
CYBERBULLISMO: PROF. {/!wChΩ M. 
PON: PROF. {/!wChΩ a!wL! R. 
STRUMENTO: PROF. GIANNELLI 
ALUNNI ADOTTATI: PROFF. CAZZATO -
COLAIANNI 
GENERAZIONI CONNESSE: PROCCΦ {/!wChΩ 
MARCELLA - SILVESTRI 
SICUREZZA STRADALE: PROF. ERREDE 
MATERIALE AUDIO-CUSTODIA MATERIALE 
ORCHESTRALE: PROF. OTTOLINO 
 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Giuseppina Morano 

FUNZIONI STRUMENTALI  
AREA 1 - PTOF: PROF.SSE 
MASCIOPINTO - DI MONTE 
AREA 2 - INFORMATICA - SOSTEGNO 
AI DOCENTI - INSERIMENTO DATI 
INVALSI - VALUTAZIONE - 
ORIENTAMENTO: PROF.SSE 
MARTIRIGGIANO - /![лΩ 
AREA 3 - /hb¢Lb¦L¢!Ω 
INTEGRAZIONE E INCLUSIONE 
SOSTEGNO AGLI ALUNNI 
DISPERSIONE - BES: PROF.SSE 
CUCCOVILLO - RANA 
AREA 4 - GESTIONE SITO WEB ED 
AMBIENTI DIGITALI: PROF. MARZULLI 

RESPONSABILI 
LAB. ARTE: DIZONNO PROF. 
CAMARDELLA - DE AMICIS PROF. 
FERRI 
BIBLIOTECA: DE AMICIS - PROF. 
FANO; DIZONNO - PROF. PACCIONE 
LAB. LINGUISTICO: DE AMICIS - PROF. 
CAZZATO; DIZONNO - PROF. SILVESTRI 
SCIENZE: DE AMICIS - PROF. 
MOTOLESE; DIZONNO ς PROF. 
{/!wChΩ M.R. 
INFORMATICA: DIZONNO - PROF. 
MARZULLI (Aula 3.0 e tablet); PROF. 
/![hΩ (notebook, LIM, sostegno); 
PROF. ERREDE (laboratorio 53); DE 
AMICIS - PROF. MARTIRIGGIANO 
STRUMENTO: PROF.SSA GIANNELLI 
 

COORDINATORI E SEGRETARI 
I A MARTIRIGGIANO  GRECO 
II A BUONO    SAVINO 
III A GUARDAVACCARO   MILELLA              
I B ROMANAZZI  LAMORGESE               
II B MOCCIA                   SALVEMINI 
III B DI MONTE                  MARZOVILLA 
I C MOTOLESE   GIODICE 
II C CAZZATO                  BOZZI 
III C FRACASSI   FERRI 
I D COLAPINTO   GIANNELLI 
II D FANO                  BUCCI 
III D CLEMENTE                 AINO 
I E LAGIOIA    SCRIBANIS 
II E VALERIO                  ZANNI 
III E           VALCHIUSA   OTTOLINO 
IF              {/!wChΩ aΦ                            BOTTALICO     
I G            DI TURI                      PANNARALE 
II G           DE CARLO                MARINELLI 
III G          PERRELLI                    BOSCIA R. 
I H            MINTRONE                 LAGIOIA 
II H           TETTA                         BOSCIA M. 
III H          SCARDIA                 INGRAVALLO 
I I           MOLITERNO                      CINO 
II I             PACCIONE                          CAMARDELLA 
III I            SARNO                              COLAIANNI S. 
I L CALO'                              PAVONE 
II L ABBRESCIA                 DI FRANCO 
III L MUMOLO                  GIUSTI 
I M SCARFO'                  VATINNO 
II M SILVESTRI                                 MELCARNE 
III M TRICARICO                  MASELLI                  
I N CAPPIELLO                         GIULIANO 
II N MASCIOPINTO                  COLAIANNI F.               
III N CAPUANO            CUCCOVILLO 

 

REEFERENTI SICUREZZA 
RSPP: 
DITTA SILEA ( ESTERNO) 
RLS: 
PROF. ERREDE V 
A.S.P.P. 
PROF.SSA CAMARDELLA G  
SIG.RA DIDONNA L                 
PRIMO SOCCORSO 
C.S. FERRARA A. 
C.S. DE SANTIS A. 
C.S. GRIECO C. 
PROF. MEDUSO N. 
SIG. RA FERRARESE .G 
SIG.RA RUBINO 
PROF. GIODICE A 
SQUADRA ANTINCENDIO:  
PROF.SSA CAPUANO A. 
PROF.SSA MARTIRIGGIANO A 
PROF.SSA CAZZATO E 
A.A. TRIGGIANO A. 
C.S. COLONNA M. 
C.S. CIOCE G.  
MISURE ANTIFUMO:  
PROF.SSA PERRELLI F 
twhCΦ{{! {/!wChΩ aΦ 
 

COLLABORATORI SCOLASTICI  
PLESSO DE AMICIS: 
BASILE C., CIOCE G., GENCHI M., 
GRIECO C., DE CARO R. 
PLESSO DIZONNO: 
COLONNA M., DE SANTIS A., DEL 
VECCHIO A., FERRARA A., SGRONI E. 
 

 
  

CONSIGLIO DI ISTITUITO 
D.S. DOTT.SSA G. MORANO 

PRESIDENTE: DOTT. DI TURI MICHELE 
VICEPRESIDENTE: DOTT.SSA A. DI MURO  

COMPONENTE DOCENTI: 
COLAIANNI SILVIA 
ANTONELLA MARTIRIGGIANO 
PERRELLI FRANCESCA 
MASCIOPINTO STELLA 
BERUTTO DANIELA 
FRACASSI LUCIANA 
VALCHIUSA ANNA 
ABBRESCIA ANNA 

COMPONENTE GENITORI 
LOSACCO DOMENICO 
PERRULLI ILENIA 
BALACCO LAURA 
MARTINA FRANCESCO L. 
PELLECCHIA TERESA 
MONGELLI ROBERTO 

COMPONENTE ATA 
CIOCE GRAZIA 
GRIECO CATERINA 
 

        

 GIUNTA ESECUTIVA 
D.S. DOTT.SSA G. MORANO 

D.S.G.A. 
DOTT.SSA MELE 

COMPONENTE DOCENTI 
PROF.SSA MASCIOPINTO STELLA 

COMPONENTE GENITORI 
LOSACCO DOMENICO 
PERRULLI ILENIA 

COLLABORATORI SCOLASTICI 
GRIECO CATERINA 

GRUPPO DI LAVORO MUSICA 
PROFF. GIANNELLI, COLAIANNI, GIORDANO, 
LAMORGESE, MARINELLI, SCRIBANIS, 
VATINNO 

GRUPPO NIV 
PROFF. COLAIANNI, LIDDI, PERRELLI, MASCIOPINTO, 
/![hΩΣ /¦//h±L[[hΣ a!w½¦[[LΣ 5L ¢¦wLΣ /[9a9b¢9Σ 
TETTA 

DOCENTI SUB CONSEGNATARI 
STRUMENTI: PROF. MARZOVILLA 
MATERIALE AUDIO: PROF. OTTOLINO 
SUPPORTI TECNOLOGICI:  
PROF. MONOPOLI 
SUPPORTI LAB. LING.: PROF.SSA AINO 
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GLI INCARICHI 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 
Gli articoli 30, 31, 86 del C.C.N.L. 2002/05 introducono nella scuola italiana una nuova 
denominazione per indicare le figure professionali di supporto al sistema scolastico nato con 
ÉÌ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÉ ÏÇÎÉ ÏÒÄÉÎÅ Å ÇÒÁÄÏȢ  
Le funzioni strumentali sono attribuite a docenti che, forniti di competenze professionali e 
relazionali, cureranno le diverse aree dell'offerta formativa coordinando le attività, seguendo 
specifici settori, sviluppando e promuovendo gli aspetti della vita scolastica secondo le aree 
privilegiate dal collegio docenti.  
Il monitoraggio delle attività sarà effettuato a conclusione dell'anno scolastico. Il docente 
responsabile presenterà al Collegio, unitamente alle indicazioni del Capo d'istituto, i risultati e 
gli obiettivi  raggiunti nella propria area.  

 

AREA 1 - PTOF  Prof. sse Masciopinto e Di Monte 

AREA 2 ɀ informatica ɀ sostegno ai 
docenti ɀinserimento dati invalsi ɀ 
valutazione ɀ orientamento  

0ÒÏÆȢ ÓÓÅ -ÁÒÔÉÒÉÇÇÉÁÎÏ Å #ÁÌÏȭ 

AREA 3 ɀ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Å ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁȭ ɀ 
integrazione e inclusione ɀ sostegno agli 
alunni ɀ dispersione ɀ bes -  

Prof. sse Cuccovillo,e Rana 

 

AREA 4 ɀ gestione sito web e ambienti 
digitali  

Prof. Marzulli 
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COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 

LETTERE: 
 

Prof.ssa  Masciopinto 

MATEMATICA E TECNOLOGIA: 
 

0ÒÏÆȢÓÓÅ -ÁÒÔÉÒÉÇÇÉÁÎÏ Å #ÁÌÏȭ 

EDUCAZIONI E I.R.C.: 
 

Prof.sse Marinelli e Scribanis 

LINGUE: 
 

Prof.ssa De Carlo 

SOSTEGNO: 
 

Prof.sse Cuccovillo e Rana 
 

STRUMENTO: Prof.ssa Giannelli 

 

REFERENTI 

SALUTE E AMBIENTE : Proff. sse Colapinto ɀ Di Turi 

GIOCHI STUDENTESCHI  : Prof. Meduso 

SICUREZZA STRADALE : Prof. Errede 

DSA : Proff. sse Pannarale ɀ Salvemini 

6)3)4% '5)$!4%Ⱦ6)!'') $ȭ)3425:)/.%ȡ Prof.ssa Scribanis 

CYBERBULLISMO: 0ÒÏÆȢÓÓÁ 3ÃÁÒÆÏȭ -Ȣ 

PON: 0ÒÏÆȢÓÓÁ 3ÃÁÒÆÏȭ -Ȣ 2ÏÓÁÎÎÁ 

GENERAZIONI CONNESSE: 0ÒÏÆȢÓÓÅ 3ÃÁÒÆÏȭ -Ȣ ȟ 3ÉÌÖÅÓÔÒÉ 

STRUMENTO: Prof.ssa Giannelli 

MATERIALE AUDIO- CUSTODIA MATERIALE ORCHESTRALE:  
Prof. Ottolino 

ALUNNI ADOTTATI: Prof.sse Cazzato- Colaianni 
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RESPONSABILI 

LAB. ARTE:  Proff.sse Camardella ï Ferri 

BIBLIOTECA: Proff.sse Dizonno: Fano ï Dizonno: Paccione 

LAB. LINGUISTICO DIZONNO: Proff.sse De Amicis: Cazzato ï Dizonno: Silvestri 

SCIENZE: Proff.sse De Amicis: Motolese  ï Dizonno: Scarfoô M.R. 

INFORMATICA: Dizonno   Proff. Marzulli : Aula 3.0 E Tablet ï Prof.ssa Caloô: Otebook, Lim, 

Sostegno ï Proff. Errede : Laboratorio 53 De  Amicis : Prof.ssa Martiriggiano A.  

STRUMENTO : Prof.ssa Giannelli 

 

GRUPPO NIV 
 

Proff.: Colaianni, Liddi, Perrelli, Masciopinto, Calò ,Cuccovillo, Marzulli, Di Turi, 

Clemente, Tetta 

 

GRUPPO DI LAVORO MUSICA 
 

Proff.: Giannelli, Colaianni, Giordano, Lamorgese, Marinelli, Scribanis, Vatinno 

 
DOCENTI SUB CONSEGNATARI 

 

Strumenti: Prof. Marzovill a 

Materiale Audio: Prof. Ottolino  

Supporti Tecnologici: Prof. Monopoli 

Supporti Laboratorio Linguistico: Prof. Aino  
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COORDINATORI E SEGRETARI 

I A MARTIRIGGIANO  GRECO 

II A BUONO    SAVINO 

III A  GUARDAVACCARO   MILELLA              

I B ROMANAZZI               LAMORGESE            

 II B MOCCIA                SALVEMINI 

III B  DI MONTE                            MARZOVILLA 

I C MOTOLESE                 GIODICE 

II C CAZZATO                BOZZI 

III C FRACASSI   FERRI 

I D COLAPINTO                GIANNELLI 

II D FANO               BUCCI 

III D  CLEMENTE               AINO 

I E LAGIOIA    SCRIBANIS 

II E VALERIO                ZANNI 

III E      VALCHIUSA                OTTOLINO 

)&         3#!2&/ȭ -Ȣ                            BOTTALICO     

I G         DI TURI             PANNARALE 

II G       DE CARLO             MARINELLI 

III G     PERRELLI                             BOSCIA R. 

I H        MINTRONE             LAGIOIA 

II H       TETTA            BOSCIA M. 

III H     SCARDIA             INGRAVALLO 

I I          MOLITERNO                      CINO 

II I         PACCIONE                          CAMARDELLA 

III I        SARNO                            COLAIANNI S. 

I L   CALO'                            PAVONE 

II L ABBRESCIA                               DI FRANCO 
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III L  MUMOLO  GIUSTI 
 

I M SCARFO'                VATINNO 
 

II M SILVESTRI   MELCARNE 
 

III M  TRICARICO  MASELLI      
 

I N CAPPIELLO                 GIULIANO 
 

II N MASCIOPINTO   COLAIANNI F.      
 

 III N CAPUANO     CUCCOVILLO 
 

 

FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE 
 
La formazione dei docenti e del personale che opera nella scuola è un importante elemento di 

qualità nel servizio scolastico; essa rappresenta una leva strategica per lo sviluppo 

ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ scolastica, per il necessario sostegno agli obiettivi di 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ Å ÐÅÒ ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ 
umane. 

 
Il comma 124 della Legge n. 107/2015 dispone: Ȱ.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ 
alla funzione   
docente, la  formazione  in  servizio  dei  docenti  di  ruolo  è  obbligatoria,  permanente  e  
strutturale.  Le  
attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano 

triennale ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ Å ÃÏÎ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÅÍÅÒÓÉ ÄÁÉ ÐÉÁÎÉ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

istituzioni sc olastiche 
previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, 
sulla  
base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni 
con decreto del -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÓÅntite le 
organizzazioni sindacali ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉÖÅ ÄÉ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁȢȱ 

 
 
 
.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

delle seguenti attività  
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AREE DI INTERESSE: 
 
 

Corsi di formazi one: AICA 

 
1.Corso di formazione finalizzato al 

conseguimento della certificazione nuova 

ECDL BASE. 

Realizzato tramite i seguenti corsi:  

Computer essentials, online essentials, word 

processing, spread sheets 

Svolgimento : 16 lezioni- 40h pomeridiane da 

febbraio 2018 a maggio 2018 

Sede: Laboratorio Informatico Plesso 

Ȱ$ÉÚÏÎÎÏȱ ÄÉ 6ÉÁ 6ÁÎÏÎÉ ÎȢÃȢ ɀTriggiano 

2. Corso di formazione finalizzato al 

conseguimento della certificazione nuova 

FULL STANDARD. 

Realizzato tramite i seguenti corsi:  

It security , presentation, online collaboration 

Svolgimento:  12 lezioni- 30h pomeridiane da 

settembre 2018 a dicembre 2018 

Sede: Laboratorio Informatico Plesso 

Ȱ$ÉÚÏÎÎÏȱ ÄÉ 6ÉÁ 6ÁÎÏÎÉ ÎȢÃȢ ɀTriggiano 

Iscrizione al 1 corso entro il 31/01/18 

 

 
 

  
Corso di formazione sul pensie ro 

computazionale : 

Ȱ#ÏÄÉÎÇ ÉÎ ÙÏÕÒ ÃÌÁÓÓÒÏÏÍȟ ÎÏ×Ȧȱ 

 

5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁȭ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÉ 5ÒÂÉÎÏ Ȱ#ÁÒÌÏ "Ïȱ 

(Totale ore 40) 

Corso di formazione per certificazione 

Eipass 

Ȱ7 moduli user ȱ 

2015-2016/ 2016 -2017 

 

#ÏÒÓÏ ÓÕÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ȰDislessia amicaȱ 

Associazione italiana dislessia ente 

accreditato dal Miur (Totale ore 40) 
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Corso di formazione piano nazionale 

scuola digitale:  

Corso di Formazione, in modalità 

ȰÂÌÅÎÄÅÄ ÌÅÁÒÎÉÎÇȱȟ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 

delle funzionalità disponibili mediante il 

3ÉÓÔÅÍÁ #ÌÏÕÄ Ȱ'ÏÏÇÌÅ 3ÕÉÔÅȱ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ 

Google LLC. 

 

 

 

In particolare, si prevede di attivare i 

seguenti 4 Corsi di Formazione, con 

ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ della piattaforma Classroom:  

 

 

Con riferimento alla Nota MIUR 0036983 

ÄÅÌ πφȾρρȾςπρχȟ ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ Πςψ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ 

Nazionale Scuola Digitale ed in continuità 

con le iniziative ed attività già avviate nei 

due precedenti A.S. 2015/16 e 2016/17, 

Ìȭ!ÎÉÍÁÔÏÒÅ $ÉÇÉÔÁÌÅȟ ÐÒÏÆȢ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ 

Marzulli, propone il progetto denominato 

Ȱ'ÏÏÇÌÅ 3ÕÉÔÅȱ 

 

1. Google Classroom e Google Drive: 

problematiche di accesso con 

ÌȭÁÃÃÏÕÎÔ ÄÅÁÍÉÃÉÓÄÉÚÏÎÎÏȢÇÏÖȢÉÔ 

ed utilizzo delle applicazioni della 

Google Suite, interazione nelle 

ȰÃÌÁÓÓÉ ÖÉÒÔÕÁÌÉȱ ÄÉ 'ÏÏÇÌÅ 

Classroom, problematiche di 

ȰÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ ÆÉÌÅȱ Å ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ 

ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ȰÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅȱ 

2. Google Moduli e Google Fogli: 

cÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÍÏÄÕÌÉ ÄÉ ÒÁÃÃÏÌÔÁ 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȱ ɉÓÏÎÄÁÇÇÉȟ 

ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉȟ ȣɊȟ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁÔÉ 

e rappresentazioni grafiche. 

3. Google Sites e Google 

Presentazioni: realizzazione di siti 

web negli spazi della Google Suite 

del dominio 

deamicisdizonno.gov.it e 

realizzazione di presentazioni 
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multimediali, con gestione di 

immagini, audio, filmati e links 

4. Google Documenti e Google 

Calendar: realizzazione di 

documenti di testo, completi di 

immagini, tabelle e links e 

gestione di un calendario 

condiviso di eventi relativi 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ #ÏÍÕÎÉÔÛ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ 

 

Corso di lingua inglese per il 

conseguimento livello b2   

Formazione ambito territoriale puglia 06  

 

1. Didattica per competenze, innovazione 

metodologica e competenze di base;  

 

2. Competenze digitali e nuovi ambienti 

pÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȠ  

 

3. Inclusione e disabilità.  

 

Durata del singolo corso: 25 ore totali così 

suddivise: - Lezioni on line: 10 ore (webinar 

della durata di 1/2 ore ciascuno) - 

Autoformazione on line: 6 ore - 

Lezioni/laboratorio: 9 ore (3 lezioni da 3 ore 

ciascuna) 

ITET De Viti De Marco-Triggiano  

Corso di formazione sulla didattica e 
valutazione delle competenze  

 

Responsabile: prof. Montefusco Tommaso 

Totale ore: 16 

Scuola secondaria primo grado: De Amicis - 

Dizonno 
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PROGETTO IN RETE: Valutazione del 
Sistema di Istruzione . 

 

MIUR-D.M. n. 663/2016 art.27, comma 2, 

lettera a e b D.D.G .della Direzione generale 

per gli Orientamenti Scolastici e la 

Valutazione del Sistema di Istruzione, 

prot.n. 1046 del13/10/2016.  

 

AVVISO PUBBLICO per la realizzazione di 

progettualità attinenti all'attuazione dei 

Piani di Miglioramento e per Azioni di 

formazione sulla Valutazione dei 

Dirigenti Scolastici e dei Nuclei di 

Valutazione dei Dirigenti Scolastici. 

FABBISOGNO DELLE RISORSE UMANE 

Docenti 
Consultando le proiezioni relative al numero degli obbligati per il triennio 2016-2019, si 

prevede la formazione: 

¶ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφȾςπρχ ÄÉ ρρ ÃÌÁÓÓÉ ÐÒÉÍÅȟ ρρ ÃÌÁÓÓÉ ÓÅÃÏÎÄÅ Å ρρ ÃÌÁÓÓÉ ÔÅÒÚÅȠ 
¶ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρχȾςπρψ ÄÉ ρς ÃÌÁÓÓÉ ÐÒÉÍÅȟ ρρ ÓÅÃÏÎÄÅ Å ρρ ÔÅÒÚÅȠ 
¶ per lȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρψȾςπρω ÄÉ ρρ ÃÌÁÓÓÉ ÐÒÉÍÅȟ ρς ÓÅÃÏÎÄÅ Å ρρ ÔÅÒÚÅȢ 
0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÓÉ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ςτ ÃÁÔÔÅÄÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁȢÓȢ ςπρφȾςπρχ 

Å ςπρχȾςπρψȟ ρψ ÃÁÔÔÅÄÒÅ Å ϵ ÐÅÒ ÌȭÁȢÓȢ ςπρψȾςπρωȢ 

PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO 

A.A.: 5 posti per il triennio  

C.C.: 12 posti per gli a.a.s.s. 2016-2017, 2017-2018 e 2018-2019. 

.ÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏȟ Ìȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÉÎÔÅÎÄÅ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ 
di insegnamenti e attività: 
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¶ Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 
e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi 
socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore; 

¶ valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche 
¶  Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e 

degli studenti;  
¶  Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 

storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione 
delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri 
istituti pubblici e privati operanti in tali settori;  

¶ potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno 
stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e 
allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività 
sportiva agonistica;  
 

¶  sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media 
nonché alla produzione. 

Pertanto i campi di intervento individuati, in ordine di priorità, sono: 

Ɇ #ÁÍÐÏ ÎȢ ρ 0ÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ,ÉÎÇÕÉÓÔÉÃÏ  

Ɇ #ÁÍÐÏ ÎȢ ς 0ÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ !ÒÔÉÓÔÉÃÏ Å -ÕÓÉÃÁÌÅ 

Ɇ #ÁÍÐÏ ÎȢσ 0ÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ,ÁÂÏÒÁÔÏÒÉale 

Formazione personale ata  
 
¶ Attuazione norme relative alla sicurezza 

¶ Protezione dati personali/sensibili 

¶ Competenze informatiche avanzate 

¶ Pratiche di pensionamento 

¶ Gestione amministrativo/contabile progetti pon/fesr/regione  

¶ Archiviazione 

 

Fabbisogno materiale tecnologico  
¶ N. 15 l.i.m. 

¶ N. 25 p.c. postazione fissa 

¶ N. 25 p.c. portatili 

¶ N. 2 stampanti laser a colori formato a4 e formato a3 

¶ N. 2 stampanti laser formato a4 e formato a3 

¶ N. 2 macchine fotografiche digitali con possibilità di connessione wi-fi e gps 

¶ N. 2 videocamere digitali ultra hd 

¶ N. 1 videocamere digitali 3d 
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ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

 

DOCENTI MATERIA SEZIONI 

GUARDAVACCARO LETTERE III A -IB 

DI MONTE  III B ɀIF-IIM  

MOCCIA  IA-II B 

CLEMENTE  II C-III D  

FRACASSI  IIIC-II A 

FANO  IC-II D 

VALERIO  ID-II E 

VALCHIUSA  III E-IE 

DI TRANI GEOGRAFIA  I A-B-C-D- E-F 

II A-III B -IIC 

PERRELLI LETTERE II G-IIIG 

SCARDIA  III H -IH 

PACCIONE  III - III I  

MUMOLO  IL-III L  

TETTA  I I-IIH  

MASCIOPINTO  I N-II N 

ABBRESCIA  I G-II L 

CAPUANO  IM-III N 

TRICARICO LETTERE IIM - IIIM  

MONGELLI GEOGRAFIA IG-H-I-L-M-N 

II I ɀ IIG  

MARTIRIGGIANO MATEMATICA CORSO A 
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ROMANAZZI  CORSO B 

MOTOLESE  CORSO C 

COLAPINTO  CORSO D 

LAGIOIA  CORSO E 

DITURI  CORSO G 

MINTRONE  CORSO H 

MOLITERNO  CORSO I 

#!,/ȭ  CORSO  L 

3#!2&/ȭ  CORSO M 

CAPPIELLO  CORSO N 

BUONO INGLESE CORSI A-B 

CAZZATO  CORSO C - D 

3#!2&/ȭ -Ȣ  CORSO IF - E 

DECARLO  CORSI G - N 

VIGANOTTI  CORSI H - I 

SILVESTRI  CORSI L - M 

BERUTTO FRANCESE CORSI A ɀ B - IF 

AINO  CORSI  C ɀ D - E 

CAGNAZZO  CORSI G ɀ H - I 

CAMPOBASSO  CORSI L ɀ M - N 

MONOPOLI TECNOLOGIA CORSI A-B  

ZANNI  CORSI C ɀD- E 

ERREDE  CORSI G-H-I 

MARZULLI  CORSI L-M-N 

FERRI ARTE CORSI A-B - C 
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BOEZIO  CORSI  D ɀ E -IF 

CAMARDELLA  CORSI G- H - I 

COLAIANNI F.  CORSI L-M-N 

LAMORGESE MUSICA CORSI A-B-C 

SCRIBANIS  CORSI D-E- L-F 

MARINELLI  CORSI G-H-N 

COLAIANNI  CORSI I -  M 

SAVINO SCIENZE MOTORIE CORSI A-B-C 

GENA  CORSI D-E - IF 

MEDUSO  CORSI G-I-M 

DI FRANCO  CORSI H-L-N 

GRECO I.R.C. CORSI A-B-C-D-E-M 

PANZARINO  CORSI G-H-I-L-N 
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GLI ORGANI COLLEGIALI 

 

 

 

Il Collegio dei Docenti 

 

 

Composto da tutti i docenti e coordinato dal Capo di Istituto approva il PTOF e ne verifica la 
realizzazione. Verifica inoltre l'operato dei docenti assegnatari delle funzioni obiettivo, 
prende decisioni circa l'adozione dei libri di testo e su tutto quanto ulteriormente previsto 
dalle norme vigenti. 

Il Consiglio di Classe 

Costituito da tutti i docenti della classe, da quattro rappresentanti dei genitori e coordinato 
dal dirigente o da un docente da lui delegato gestisce la programmazione educativo-didattica 
della classe. 

Il consiglio di istituto  

Costituito da una rappresentanza del personale insegnante, non insegnante (ATA), dai 

genitori e dal Dirigente Scolastico e presieduto da uno dei suoi membri, eletto a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Delibera il bilancio 

preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per 

quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico della scuola. 
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Il Consiglio d'Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di 

Classe, ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne l'organizzazione 

e la programmazione della vita e dell'attività della scuola. 

 
 

CONSIGLIO DI ISTITUITO 

D.S. DOTT.SSA G. MORANO 

PRESIDENTE: DOTT. DI   TURI MICHELE 

VICEPRESIDENTE: DOTT. SSA A.  DI MURO  

COMPONENTE DOCENTI: 

COLAIANNI SILVIA 

ANTONELLA MARTIRIGGIANO 

PERRELLI FRANCESCA 

MASCIOPINTO STELLA 

BERUTTO DANIELA 

FRACASSI LUCIANA 

VALCHIUSA ANNA 

ABBRESCIA ANNA 

COMPONENTE GENITORI 

LOSACCO DOMENICO 

PERRULLI ILENIA 

BALACCO LAURA 

MARTINA FRANCESCO L. 

PELLECCHIA TERESA 

MONGELLI ROBERTO 

COMPONENTE ATA 

CIOCE GRAZIA 

GRIECO CATERINA 
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La giunta esecutiva  

Predispone il Piano Annuale delle Attività, da sottoporre al parere dei revisori dei conti e 

ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȠ ÐÒÅÐÁÒÁ É ÌÁÖÏÒÉ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

 

GIUNTA ESECUTIVA 

D.S. DOTT.SSA G. MORANO 

D.S.G.A. DOTT.SSA MELE 

COMPONENTE DOCENTI 

PROF.SSA MASCIOPINTO STELLA 

COMPONENTE GENITORI 

LOSACCO DOMENICO 

PERRULLI ILENIA 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

GRIECO CATERINA 
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STAKEHOLDERS 

Famiglie, Enti, Associazioni, Scuole 

 
I primi referenti della Scuola, ovviamente, sono le famiglie che scelgono di iscrivere e far 

ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÒÅ É ÆÉÇÌÉ ÐÒÅÓÓÏ ÑÕÅÓÔÏ )ÓÔÉÔÕÔÏȢ ,Á ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 

rappresenta però una occasione strategica per poter compiere un importante passaggio: dalla 

pratica della periodica informazione dei risultati degli apprendimenti (che comunque resta un 

appuntamento decisivo per il rapporto scuola-famiglia) alla costruzione di una Comunità 

Educante, che veda tutti gli adulti coinvolti nella formazione delle giovani generazioni. 

Obiettivo prioritario anche per questo nuovo A.S. 2017/2018: 

 

1. Rapporto Scuola /Famiglia per costruire una comunicazione e una 

collaborazione per un progetto educativo condiviso a scuola e a casa 

 

La Scuola continua con le famiglie un percorso di condivisione sulle tematiche educative il cui 

intento principale è il superamento della tradizionale pratica della comunicazione episodica 

(o comunque realizzata mediante incontri programmati secondo una calendarizzazione 

formale) al fine di porre le basi per una rendicontazione sociale consapevole della 

missionÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ dei suoi compiti istituzionali e delle regole che ne 

indirizzano lo svolgimento non  si dovrà prescindere dalle strette relazioni con tutto il 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÎ ÃÕÉ Ìȭ )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ agisce (enti locali, associazioni culturali, sociali, 

istituzionali, ed economiche, associazioni di genitori e di studenti). 

Referenti non meno decisivi per un oggettivo bilancio sociale sono gli enti locali,  

rappresentati in ÐÒÉÍÉÓ ÄÁÌ #ÏÍÕÎÅȟ ÄÁÌÌȭ!ÓÓÅÓsorato alla Pubblica Istruzione, dalla ASL. 

,ȭ!ÓÓÅÓÓÏÒÁÔÏ î ÃÅÎÔÒÏ promotore di iniziative culturali a sfondo educativo (sociali, sportive, 

musicali e teatrali) È pur vero che le proposte sono soggette a condizionamenti considerevoli, 

quali ad esempio quelli legati alla consistenza dei finanziamenti, ma ciò non toglie che 

ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ ÖÁÄÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÕÎÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ dalla 

scuola. 

 

)Ì #ÏÍÕÎÅ ÏÆÆÒÅ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÅ Å ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ 

sociale; purtroppo, il numero esiguo degli operatori, a fronte di quello spropositato delle 

famiglie coinvolte, non sempre riesce a interagire in tempi congrui con le emergenze 

segnalate dalla scuola. Inoltre, alcuni casi di difficoltà socio-economiche non sono conosciute 

nemmeno dai Servizi Sociali, a causa della ritrosia delle famiglie o della forte mobilità delle 

ÓÔÅÓÓÅȣ#ÉĔ î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÎÅÌ ÒÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÇÌÉ operatori della Asl per quel 

che attiene la segnalazione dei casi riguardanti gli alunni disabili, i cui già lunghi tempi 

previsti per le visite sono ulteriormente ritardati dai genitori, portati come sono a 

minimizzare le difficoltà di apprendimento dei figli o ad imputarle a incapacità professionale 

dei docenti. Eppure, una volta stabilita e condivisa la situazione di oggettivi disturbi dei 

normali processi di apprendimento, non di rado, la collaborazione delle famiglie diviene attiva 
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anche grazie alla perizia professionale del personale sanitario; la collaborazione tra gli esperti 

della ASL e i docenti, mediata dal costante impegno dei colleghi che assumono il ruolo di 

funzioni strumentali, è comunque segnata da comunicazioni frequenti e condivisione 

ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ in classe. 

Per quel che riguarda gli enti privati e le assoc iazioni , di particolare rilievo in ottica 

ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ î ÌȭÁÖÖÉÏ di collaborazioni sottese da condivisione delle tematiche educative sulla 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze il dialogo 

tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà. 
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GLI ALUNNI 

 

 Alla scuola accedono: 

¶ Alunni   forniti di una buona preparazione di base, che le famiglie vedono avviati alla 

prosecuzione degli studi, anche a lungo termine; 

¶ Alunni di livello medio non sempre motivati allo studio, per i quali è fondamentale una 

azione di stimolo e di supporto; 

¶ alunni che, a vario livello e per diverse motivazioni, necessitano di interventi didattici 

integrativi e di recupero; 

Per quanto riguarda gli ÁÌÕÎÎÉ ÃÏÎ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ Å ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅ         ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÓÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁ 

una scarsa motivazione allo studio legata a disagio socioculturale e a un basso livello di 

autostima. 

$É ÃÏÎÔÒÏȟ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÃÈÅȟ ÆÏÒÔÅÍente stimolati 

ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅȟ ÒÉÓÐÏÎÄÏÎÏ ÃÏÎ ÕÎÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÁÎÓÉÁ ÄÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅȢ 

 

I bisogni degli alunni  

¶ migliorare i livelli di conoscenze e le competenze chiave, insieme a quelle sociali e 

civiche;  

¶ migliorare le dinamiche relazionali;  

¶ acquisire un metodo di studio funzionale e produttivo; 

¶ acquisire autonomia;  

¶ migliorare la conoscenza di sé per poter delineare un personale progetto di vita; 
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I bisogni della scuola  

La scuola, a partire dalle Indicazioni nazionali per il curricolo e dalÌÅ ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÓÕÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ 

ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÉÎÔÅÎÄÅȡ 

 

¶ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÐÉĬ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅȟ ÐÅÒ ÓÕÐÅÒÁÒÅ 

progressivamente la frammentazione dei saperi negli attuali curricoli, quale fattore che 

genera disorientamento e dispersione scolastica; 

¶ approfondire gli aspetti fondanti i quattro assi culturali, che costituiscono la trama su 

cui si definiscono le competenze chiave per la cittadinanza attiva;  

¶ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÃÏmpetenze, da 

ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÎ ÆÏÒÍÅ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁȠ 

¶ sperimentare spazi sempre più ampi di flessibilità curricolare e organizzativa, anche 

attraverso ripartizioni funzionali dello stesso collegio dei docenti (dipartimenti, gruppi di 

lavoro, ecc. 

 

I bisogni educativi speciali (BES) 

I bisogni educativi speciali sono quelli riferibili al Modello Antropologico ICF (Classificazione 

Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute OMS, 2002 e 2007). 

La scuola rivolge particolare attenzione a: 

¶ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÆÉÓÉÃÈÅ ȰÄÉÆÆÉÃÉÌÉȱȡ ÏÓÐÅÄÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÉȟ ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÁÃÕÔÅ Å ÃÒÏÎÉÃÈÅȠ 

¶ fattori ambientali: famiglia problematica, pregiudizi, difficoltà socioeconomiche, 

ambienti deprivati/devianti;  

¶ fattori contestuali personali: problemi emozionali/comportamentali, scarsa autostima, 

ÓÃÁÒÓÁ ÁÕÔÏÅÆÆÉÃÁÃÉÁȟ ÓÔÉÌÉ ÁÔÔÒÉÂÕÔÉÖÉ ÄÉÓÔÏÒÔÉȟ ÓÃÁÒÓÁ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ Å ÎÅÌ 

progetto di Sé; 

¶ menomazioni nelle strutture corporee: mancanza di arti, mancanza o anomalie in varie 

parti anatomiche; 

¶ menomazioni nelle funzioni corporee: difficoltà cognitive (attenzione, memoria, ecc.), 

difficoltà sensoriali, difficoltà motorie; 

¶ difficoltà nelle attività personali: scarse capacità di apprendimento, applicazione delle 

conoscenze, pianificazione delle azioni, autoregolazione, comunicazione/linguaggi, 

interazione/relazione, autonomia personale/sociale 

¶ difficoltà od ostacoli nella partecipazione sociale: difficoltà di integrazione nelle attività 

scolastiche; 
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0)!./ !..5!,% 0%2 ,ȭ).CLUSIVITÀ 

)Ì 0ÉÁÎÏ ÁÎÎÕÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÅÓÏ ÃÏÍÅ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÁ ÌÁ 
ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÅÄÕÃÁÎÔÅ ÐÅÒ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅȟ lo sfondo e il fondamento sul 
quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciasc uno nel realizzare gli obiettivi 
comuni , non, dunque, come un ulteriore adempimento burocratico, ma quale integrazione del 
0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÄÉ ÃÕÉ î ÐÁÒÔÅ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ɉÎÏÔÁ ÐÒÏÔȢ ÎȢρυυρ ÄÅÌ ςχ-06-2013). 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per lôInclusione in data 07/09/2017  

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 08/09/2017  

Attuato nellôincontro del 20/11/2017 

 

Parte I ɀ Analisi dei punti di forza e di criticità  

1. A) RILEVAZIONE ALUNNI CON BES A.S. 2017/2018   

1. disabilità certificate (Legge 1 04/92 art. 3, commi 1 e 3)  30 

¶ minorati vista  0 

¶ minorati udito  1 

¶ Psicofisici  29 

2. disturbi evolutivi specifici  25 

¶ DSA 16 

¶ ADHD/DOP  1 

¶ Borderline cognitivo  5 

¶ Altro  3 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  38 

¶ Socio -economico  15 
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¶ Linguistico -cultu rale  4 

¶ Disagio comportamentale/relazionale  9 

¶ Altro  10 

Totali  93 

12 % su popolazione scolastica (totale alunni 785)   

N° PEI redatti dai GLHO  30 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza  di certificazione 
sanitaria (PDP -DSA 16/PDP BES II FASCIA 9)  

25 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza  di certificazione 
sanitaria  

38 

 

2.  Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate iné Sì / No  

Insegnanti di sostegno (26 unità)  

 

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI  

 Attività laboratoriali inclusive:  

ñI colori dei suoniò  

(teatro/musica/scrittura creativa):  

- ñMoove & mindò (danza) 

- musicoterapia e psicomotricità 

- coro inclusivo 

- ñLiberaémenteò 

 ñNaturiéamoò: 

- orto-giardino multisensoriale 

- ñA scuola dalla naturaò 

- ñMicrogreensò 

ñPetit bricoleurò (manipolativo): 

SI  
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- ñImparare giocandoò 

AEC (20 ALUNNI)   

Cooperativa ñOccupazione e solidariet¨ò (4 unit¨) 

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI  

 Attività laboratoriali inclusive SI  

ASSISTENTE COMUNICA ZIONE (1 
ALUNNO)  

Città metropolitana (1 unità) 

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI  

 Attività laboratoriali inclusive 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI  

Funzioni strumentali / coordinamento   SI  

                      N 4 Referenti 

dôIstituto: 

 

- Disabilità e altri alunni BES 

 (una figura per plesso) 
- DSA (una figura per plesso) 

SI  

Psicopedagogisti e affini esterni  - sportello dôascolto alunni NO 

Docenti tutor/mentor  Progetto di recupero abilità 

di base  

SI  

Docenti tutor/mentor:  Ambiti: lingue e sportivo  SI  
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* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo  

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel 
cambiamento inclusivo 

   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 
inclusive; 

   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 
allôinterno della scuola 

   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 
allôesterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

    X 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e 
nel partecipare alle decisioni che riguardano lôorganizzazione 
delle attività educative;  

    X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 
promozione di percorsi formativi inclusivi;  

    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive 
utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che 
scandiscono lôingresso nel sistema scolastico, la continuit¨ tra 
i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

    X 

Altro:      

Altro:      
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Parte II ɀ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÐÅÒ ÉÌ 

3.  Coinvolgimento docenti curricolari  Attraversoé Sì / No  

Coordinatori di classe e simili  

Partecipazione a 
GLI/GLHO 

SI  

Rapporti con famiglie SI  

Tutoraggio alunni SI  

Progetti didattico-

educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

SI  

Altro:  NO 

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLI SI  

Rapporti con famiglie SI  

Tutoraggio alunni SI  

Progetti didattico-

educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

Si 

Altro:  NO 

Altri docenti  

 

Partecipazione a GLI SI  

Rapporti con famiglie SI  

Tutoraggio alunni SI  

Progetti didattico-

educativi a prevalente 
tematica inclusiva: 

- Ambito musicale  

-Ambito tecnologico 

- Ambito linguistico 

- Progetti PON 

SI  

Diritti a scuola 

Area a rischio 

SI  
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prossimo anno 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
D.S. 

-Promuove lôintegrazione scolastica e il successo formativo di tutti gli studenti con particolare riguardo 

a coloro che si trovano in situazioni di disabilit¨, attraverso lôelaborazione collegiale del piano dellôofferta 

formativa; 

-assicura, quale strumento di inclusione, la flessibilità organizzativa e didattica, dei curricoli e delle 

classi, lôautonomia di sperimentazione didattica e metodologica;  

-sostiene e coordina lôazione in team al fine di: attuare interventi formativi usufruendo di risorse 

culturali ed educative presenti nel territorio; realizza attività di tipo cooperativo che coinvolgono le varie 

componenti che ruotano attorno allôalunno; potenzia lôapprendimento e il miglioramento della vita di 

relazioni degli alunni disabili; 

-diffonde circolari riguardanti la normativa vigente e si fa garante del rispetto di tali leggi; 

-raccoglie le esigenze dellôIstituto e distribuisce le risorse disponibili; 

-mantiene i contatti con lôazienda sanitaria locale e con lôUfficio di Piano; 

-monitora lôandamento dei vari percorsi individualizzati (documenti, colloqui, incontri con le famiglie); 

- presiede i gruppi di lavoro e coordina gli insegnanti. 

 Segreteria 

-gestisce i fascicoli personali degli alunni raccogliendo e protocollando tutti i documenti (sia le 

certificazioni portate dalla famiglia sia i documenti prodotti dalla scuola); 

-informa gli insegnanti riguardo corsi, iniziative, bandi, possibilità di finanziamenti promossi dai vari 

Enti; 

-trasmette i fascicoli personali agli altri ordini di scuola; 

-raccoglie le esigenze dei vari plessi e si occupa dellôacquisto del materiale necessario. 

Funzioni strumentali 

- elaborano e coordinano i progetti integrati; 

- rilevati i BES, attraverso i Coordinatori di classe, in collaborazione con le referenti DSA, raccolgono i 

singoli Piani discussi in sede di CdC, con lôequipe multidisciplinare e con la famiglia; 

- organizzano e coordinano le attività contro la dispersione, il recupero dello svantaggio; 

- riuniscono i gruppi di lavoro discutendo, di volta in volta, delle problematiche o delle necessità 

emerse; 

- diffondono la documentazione e le circolari riguardanti lôinclusione; 

- sono punto di raccordo tra il lavoro della D.S., quello della segreteria e quello degli insegnanti; 

- prendono visione della documentazione riguardante gli alunni in entrata, partecipano a incontri con gli 

insegnanti dellôordine di scuola precedente e successivo, supportano gli insegnanti, per quanto possibile, 

nella stesura dei vari modelli; 

- raccolgono le esigenze di materiali nei vari plessi; 

- partecipano ai corsi sulle tematiche inerenti allôinclusione e diffondono allôinterno dellôIstituto 

strategie o metodologie utili attraverso sintesi scritte o possibili incontri dedicati; 

- richiedono testi specializzati e materiali in base alle risorse e alle richieste. 

Consiglio di Classe 

-è responsabile del percorso educativo del singolo alunno, adotta strategie o metodologie specifiche; 

-partecipa alla stesura di PDF, PEI e PDP; 

-si rende disponibile a incontrarsi con la famiglia qualora necessario; 

-partecipa agli incontri con lôASL/Comune; 

-riferisce alle referenti o al D.S. problematiche e proposte di lavoro; 

-partecipa agli incontri per la continuità. 
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  

Corsi di formazione a.s. 2017/2018: 

- sullôarea metodologica-didattica e documentale, frequentato dalle docenti referenti per lôinclusione; 

- sulle competenze (docenti curricolari e di sostegno); 

- competenze digitali per lôinnovazione didattica e metodologica (docenti curricolari e di sostegno); 

- inclusione (docenti curricolari e di sostegno); 

Corsi a carattere informativo per lôa. s. 2017/2018: 

- epilessia, Dott.ssa Lorita La Selva Dirigente ASL I fascia - USVD Centro Epilessia ed 

Elettroencefalografia Età Evolutiva P.O. Fallacara Triggiano; 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
La Scuola, allôinterno del GLI, ha elaborato una griglia, nel rispetto della normativa vigente, 

rapportando la valutazione al PEI (OM 90/2001). 

Sono previsti incontri con le referenti alunni con BES, FF.SS e responsabili di dipartimento, presenti sul 

territorio  dellôordine di scuola precedente e successivo, per lôelaborazione di parametri condivisi e comuni. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegn o presenti allôinterno della scuola 
Le risorse umane di sostegno sono assegnate agli alunni tenendo conto del principio della continuità. 

Gli insegnanti di sostegno non lavorano esclusivamente sullôalunno diversamente abile, ma svolgono una 

funzione di supporto alla didattica dell'intera classe; a loro volta, gli insegnanti curricolari sono responsabili 

dell'inclusione di tutti gli alunni. Gli insegnanti specializzati mettono a disposizione le loro competenze 

specifiche, attraverso una didattica per progetti che coinvolge l'alunno diversamente abile e i tutor scelti a 

turnazione. Gli educatori, che lavorano in orario scolastico o extra, svolgono un'importante funzione di 

raccordo, perché hanno la possibilità di seguire l'alunno nei diversi ordini di scuola. Questi partecipano alla 

programmazione didattica, occupandosi principalmente degli aspetti educativi e concordando con gli 

insegnanti metodologie e strategie utili. Il numero di ore svolte dagli educatori scolastici dipende dalle 

risorse finanziarie degli Enti Locali ed è indispensabile, soprattutto nei casi più gravi, per completare 

l'orario degli insegnanti di sostegno e garantire un supporto costante all'alunno. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti  

Famiglia: incontri formali e informali.  

Progetto in rete di Psicomotricità e Musicoterapia finanziato dal Comune. 

Progetto ñA scuola dalla naturaò, in collaborazione con il gruppo scout Agesci Triggiano. 

Progetto ñNaturiéamoò- Giardino multisensoriale, in collaborazione con lôAssociazione 

ñAmicamenteò. 

ASL/Comune: incontri formali 
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano lôorganizzazione delle attivit¨ educative 

Incontri formali e informali con le famiglie degli alunni 

Ruolo di rappresentanza nei Consigli di classe e nel Consiglio di Istituto 

Partecipazione agli incontri del GLI e dei GLHO 

Partecipazione allôattuazione del PAI 

Sviluppo di un curricolo attento alle d iversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi  

- Riunioni di Dipartimento e del Gruppo di lavoro allo scopo di rivedere le UDA 

- Elaborazione di UDA trasversale (competenze di cittadinanza) 

- Rubriche di valutazione 

- Creare uno strumento che faciliti la compilazione della certificazione delle competenze  

- Rendere più flessibile il curricolo; 

- Individuare delle piste comuni per progettare progetti multidisciplinari 

Valorizzazione delle risorse esistenti  

Raccolta di materiali didattici e catalogazione testi ricevuti dalle case editrici, dai docenti dalle famiglie 

degli alunni in uscita per il progetto ñPrestito libroò che prevede il prestito di testi scolastici in uso in caso di 

alunni con difficolt¨ economiche per lôintero anno scolastico o per brevi periodi. 

Ricognizione delle competenze dei docenti e valorizzazione delle stesse nei progetti inclusivi. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione  

Utilizzo di fondi pubblici e privati (associazioni) destinati a interventi inclusivi. 

Finanziamenti regionali (ñAtelier creativiò) per tecnologie e per la motivazione contro la dispersione. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola. Allôinterno del GLI ¯ stato approvato un protocollo per 

lôaccoglienza degli alunni con bisogni educativi speciali (diversabili, DSA e stranieri), approntato dalle 

referenti per lôinclusione e per gli alunni con DSA. Per i diversabili e i DSA si svolgeranno incontri tra 

insegnanti di sostegno e curricolari dei diversi ordini di scuola, per favorire scambi di informazioni e per la 

progettazione di attività comuni, in fase di definizione e verifica PEI, stesura PDF e PDP. Nel mese di 

febbraio, gli alunni di quinta, accompagnati dalle maestre dei due C.D. presenti sul territorio, visiteranno la 

nostra scuola, svolgendo attività laboratoriali (scienze, informatica, lingue e arte). Gli staff di Dirigenza 

delle scuole del territorio si incontreranno, già a partire dal mese di novembre, allo scopo di favorire 

lôinserimento graduale dell'alunno nel nuovo ambiente, agire sulle variabili che possono costituire fonte di 

ansia per il minore e per la famiglia, permettere alla nuova scuola di conoscere l'alunno in ingresso, 

predisporre un'accoglienza e una programmazione adeguate, promuovere il raccordo metodologico-didattico 

tra gli ordini di scuola.  
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CURRICOLO DI ISTITUTO 

 

La scuola predispone il Curricolo, all'interno del Piano dell'offerta formativa, 

nel rispetto delle finalità, dei traguardi di competenza e degli obiettivi di 

apprendimento posti dalle Indicazioni. 

(Indicazioni per il Curricolo della scuola del primo ciclo di istruzione) 

La scuola ha predisposto un curricolo articolato per discipline ed organizzato 

per: 

¶ traguardi di competenza per le classi prima, seconda e terza;  

¶ saperi disciplinari per le classi prima, seconda e terza;  

¶ obiettivi di apprendimento per la classe prima, seconda e terza;  

¶ standard per la valutaz ione con indicatori e descrittori di 

prestazione;  

¶ obiettivi minimi per la classe prima, seconda e terza;  
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CURRICOLO DI ITALIANO 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASS I CLASSE II CLASSE III 

Prestare  attenzione in situazioni 

di ascolto 

Comprendere  il significato 

globale di un testo orale e 

individuarne gli elementi analitici 

Leggere con espressività un testo 

scritto 

Riconoscere le diverse tipologie 

testuali (favola, fiaba, racconto, 

fumetto) 

Esporre,  utilizzando un lessico 

ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÏȟ ÒÉÓÐÅÔÔÁÎÄÏ ÌȭÏÒÄÉÎÅ 

logico e cronologico e la correttezza 

formale 

Produrre  testi pertinenti, coerenti 

e formalmente corretti 

Avere la piena padronanza 

della lettura tecnica 

Essere capaci di interagire 

nelle varie situazioni 

comunicative con proprietà di 

linguaggio 

Essere in grado di analizzare 

i contenuti della comunicazione 

scritta e/o ascoltata 

Sapersi orientare entro i 

principali generi narrativi  

Produrre testi ed esprimere 

la propria originalità con 

modalità comunicative proprie 

dei vari testi 

Essere in grado di osservare 

la realtà per capire i fenomeni 

sociali, politici, economici e 

naturali  

Riconoscere e usare termini 

specialistici in base ai campi di 

discorso 

Essere in grado di interagire in 

situazioni comunicative diverse 

sapendo riferire su vari argomenti, 

motivando ed esponendo con 

chiarezza le proprie idee. 

Riuscire ad esprimersi nel 

confronto culturale in modo creativo e 

personale utilizzando il dialogo non 

solo come strumento comunicativo ma 

anche quale mezzo di convivenza 

civile 

Riconoscere i tratti che 

distinguono il parlato dallo scritto e 

ÓÁÐÅÒÓÅÎÅ ÓÅÒÖÉÒÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 

orale e scritta. 

Aver maturato un metodo di 

studio efficace ed utilizzarlo 

ÎÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÒÓÉ ÎÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ɉ ÍÁÎÕÁÌÉȟ 

testi e fonti varie in generale) per la 

raccolta e la rielaborazione di dati e 

informazioni. 

Leggere in modo scorrevole ed 

espressivo e analizzare testi di vario 

genere manifestando gusti personali. 

Produrre testi a seconda degli 

scopi e dei destinatari utilizzando un 

lessico adeguato e vario. 

Conoscere e analizzare la struttura 

della frase complessa distinguendo tra 

proposizioni principali, coordinate e 

subordinate sapendo indicare, per 
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quest'ultime, i principali tipi (relative, 

temporali, finali , causali, ecc.). 

 

SAPERI DISCIPLINARI 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Il racconto, La descrizione, Il riassunto, 

La favola , La fiaba, Miti e leggende,   Il 

testo narrativo, La poesia Iliade,  

Odissea, Eneide Fonologia Nome 

Articolo Aggettivo Pronome Verbo 

Avverbio Preposizioni Congiunzioni  

Il testo espositivo Il riassunto 

La lettera Articolo di cronaca Il 

ÄÉÁÒÉÏ ,ȭÁÕÔÏÂÉÏÇÒÁÆÉÁ ,Á 

poesia, epica cavalleresca 

,ÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÔÒÁ Ȭςππ Å Ȭχππ)Ì 

testo narrativo, soggetto, 

predicato e complementi. 

Il testo narrativo, Il testo 

argomentativo 

La relazione La fantascienza 

Poesia Gli autori del Novecento 

Analisi della frase Analisi del periodo. 

 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

INDICATORI CLASSE I CLASSE   II CLASSE III 
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ascoltare e 

parlare  

 

- Ascoltare 

testi prodotti da 

altri, anche 

trasmessi dai 

Media , 

riconoscendone 

la fonte e 

individuando 

scopo, 

argomento, 

informazioni 

principali e punto 

di vista 

ÄÅÌÌȭÅÍÉÔÔÅÎÔÅȢ 

- Intervenire 

in una 

conversazione o 

in una 

discussione, di 

classe o di 

gruppo, con 

pertinenza e 

coerenza, tempi e 

turni di parola e 

fornendo un 

positivo 

contributo 

personale. 

- Ascoltare testi prodotti da 

altri, anche trasmessi dai Media 

, riconoscendone la fonte e 

individuando scopo, 

argomento, informazioni 

principali e punto di vista 

ÄÅÌÌȭÅÍÉÔÔÅÎÔÅȢ 

- Intervenire in una 

conversazione o in una 

discussione, di classe o di 

gruppo, con pertinenza e 

coerenza, tempi e turni di 

parola e fornendo un positivo 

contributo personale. 

- Ascoltare testi applicando 

tecniche di supporto alla 

comprensione : durante 

ÌȭÁÓÃÏÌÔo 

( presa di appunti, parole 

chiave, brevi frasi riassuntive, 

segni convenzionali) e dopo 

ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ɉÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 

appunti, esplicitazione delle 

parole chiave) 

-2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅȟ ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏȟ 

alcuni elementi ritmici e sonori 

del testo poetico. 

-Narrare esperienze, eventi, 

- Ascoltare testi prodotti da altri, 

anche trasmessi dai Media , 

riconoscendone la fonte e 

individuando scopo, argomento, 

informazioni principali e punto di vista 

ÄÅÌÌȭÅÍÉÔÔÅÎÔÅȢ 

- Intervenire in una conversazione 

o in una discussione, di classe o di 

gruppo, con pertinenza e coerenza, 

tempi e turni di parola e fornendo un 

positivo contributo personale. 

- Ascoltare testi applicando 

tecniche di supporto alla 

ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ȡ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ 

( presa di appunti, parole chiave, 

brevi frasi riassuntive, segni 

ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÁÌÉɊ Å ÄÏÐÏ ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ 

(rielaborazione degli appunti, 

esplicitazione delle parole chiave) 

-2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅȟ ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏȟ ÁÌÃÕÎÉ 

elementi ritmici e sonori del testo 

poetico. 

-Narrare esperienze, eventi, trame 

selezionando informazioni significative 

in base alo scopo, ordinandole in base 

ad un criterio logico-cronologico, 

esplicitandole in modo chiaro ed 

esauriente e usando un registro  
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- Ascoltare 

testi applicando 

tecniche di 

supporto alla 

comprensione : 

ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ 

( presa di 

appunti, parole 

chiave, brevi frasi 

riassuntive, segni 

convenzionali) e 

ÄÏÐÏ ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ 

(rielaborazione 

degli appunti, 

esplicitazione 

delle parole 

chiave) 

-Riconoscere, 

ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏȟ alcuni 

elementi ritmici e 

sonori del testo 

poetico. 

-Narrare 

esperienze, 

eventi, trame 

selezionando 

informazioni 

significative in 

trame selezionando 

informazioni significative in 

base alo scopo, ordinandole in 

base ad un criterio logico-

cronologico esplicitandole in 

modo chiaro ed esauriente e 

usando un registro adeguato 

ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅȢ 

-Descrivere oggetti, luoghi, 

persone e personaggi, esporre 

procedure selezionando le 

informazioni significative in 

base allo scopo e usando un 

ÌÅÓÓÉÃÏ ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ 

 

-Riferire oralmente su un 

argomento di studio 

esplicitando lo scopo e 

presentandolo in modo chiaro: 

esporre le informazioni 

secondo un ordine prestabilito 

e coerente, usare un registro 

ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÁ 

situazione, controllare il lessico 

specifico, precisare fonti e 

servirsi eventualmente di 

materiali di supporto(cartine, 

tabelle, grafici). 

ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÁ 

situazione. 

-Descrivere oggetti, luoghi, persone 

e personaggi, esporre procedure 

selezionando le informazioni 

significative in base allo scopo e 

usando un lessico adeguato 

ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ 

-Riferire oralmente su un 

argomento di studio esplicitando lo 

scopo e presentandolo in modo chiaro: 

esporre le informazioni secondo un 

ordine prestabili to e coerente, usare 

ÕÎ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å 

alla situazione, controllare il lessico 

specifico, precisare fonti e servirsi 

eventualmente di materiali di 

supporto(cartine, tabelle, grafici). 
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base alo scopo, 

ordinandole in 

base ad un 

criterio logico-

cronologico, 

esplicitandole in 

modo chiaro ed 

esauriente e 

usando un 

registro  

adeguato 

ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å 

alla situazione. 

-Descrivere 

oggetti, luoghi, 

persone e 

personaggi, 

esporre 

procedure 

selezionando le 

informazioni 

significative in 

base allo scopo e 

usando un lessico 

adeguato 

ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ 

-Riferire 

oralmente su un 
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argomento di 

studio 

esplicitando lo 

scopo e 

presentandolo in 

modo chiaro: 

esporre le 

informazioni 

secondo un 

ordine 

prestabilito e 

coerente, usare 

un registro 

adeguato 

ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å 

alla situazione, 

controllare il 

lessico specifico, 

precisare fonti e 

servirsi 

eventualmente di 

materiali di 

supporto(cartine, 

tabelle, grafici). 
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Leggere  Leggere  ad 

alta voce in modo 

espressivo testi 

noti 

raggruppando le 

parole legate dal 

significato e 

usando pause e 

intonazioni per 

seguire lo 

sviluppo del testo 

e permettere a 

chi ascolta di 

capire. 

-Leggere in 

modalità 

silenziosa testi  di 

varia natura e 

provenienza 

applicando 

tecniche di 

supporto alla 

comprensione( 

sottolineature, 

note a margine, 

appunti) e 

mettendo in atto 

Leggere  ad alta voce in 

modo espressivo testi noti 

raggruppando le parole legate 

dal significato e usando pause e 

intonazioni per seguire lo 

sviluppo del testo e permettere 

a chi ascolta di capire. -Leggere 

in modalità silenziosa testi  di 

varia natura e provenienza 

applicando tecniche di 

supporto alla comprensione( 

sottolineature, note a margine, 

appunti) e mettendo in atto 

strategie differenziate( lettura 

selettiva, orientativa, analitica) 

-Utilizzare testi funzionali 

di vario tipo per affrontare 

situazioni della vita quotidiana. 

-Ricavare informazioni 

sfruttando le varie parti di un 

manuale di studio: indice, 

capitoli, titoli, somari, testi, 

immagini, didascalie e apparati 

grafici 

-Confrontare, su uno stesso 

argomento, informazioni 

ricavabili da più fonti, 

Leggere  ad alta voce in modo 

espressivo testi noti raggruppando le 

parole legate dal significato e usando 

pause e intonazioni per seguire lo 

sviluppo del testo e permettere a chi 

ascolta di capire. 

Leggere in modalità silenziosa testi  

di varia natura e provenienza 

applicando tecniche di supporto alla 

comprensione( sottolineature, note a 

margine, appunti) e mettendo in atto 

strategie differenziate( lettura 

selettiva, orientativa, analitica) 

-Utilizzare testi funzionali di vario 

tipo per affrontare situazioni della vita 

quotidiana. 

-Ricavare informazioni sfruttando 

le varie parti di un manuale di studio: 

indice, capitoli, titoli, somari, testi, 

immagini, didascalie e apparati grafici  

-Confrontare, su uno stesso 

argomento, informazioni ricavabili da 

più fonti, selezionando quelle ritenute 

più significative ed affidabili. 

Riformulare in modo sintetico le 

informazioni selezionate e 

riorganizzarle in modo personale( liste 
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strategie 

differenziate( 

lettura selettiva, 

orientativa, 

analitica) 

-Utilizzare 

testi funzionali di 

vario tipo per 

affrontare 

situazioni della 

vita quotidiana. 

-Ricavare 

informazioni 

sfruttando le 

varie parti di un 

manuale di 

studio: indice, 

capitoli, titoli, 

somari, testi, 

immagini, 

didascalie e 

apparati grafici. 

-Confrontare, 

su uno stesso 

argomento, 

informazioni 

ricavabili da più 

fonti, 

selezionando quelle ritenute 

più significative ed affidabili. 

Riformulare in modo sintetico 

le informazioni selezionate e 

riorganizzarle in modo 

personale( liste di argomenti, 

riassunti schematici, mappe e 

tabelle) 

- Comprendere testi 

descrittivi, individuando gli 

elementi della descrizione, la 

loro collocazione nello spazio e 

il punto di vista 

ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÅȢ 

-Leggere testi letterari di 

vario tipo e forma (racconti, 

novelle, romanzi, poesie, 

commedie) individuando tema 

principale e intenzioni 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅȠ 

personaggi, loro 

caratteristiche, ruoli, relazioni 

e motivazioni delle loro azioni; 

ambientazione spaziale ɀ 

temporale; genere di 

appartenenza. Formulare in 

collaborazione con i compagni 

ipotesi interpretative fondate 

di argomenti, riassunti schematici, 

mappe e tabelle) 

Comprendere testi descrittivi, 

individuando gli elementi della 

descrizione, la loro collocazione nello 

spazio e il punto di vista 

ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÅȢ 

-Leggere semplici testi 

argomentativi e individuare tesi 

centrale e argomenti a sostegno, 

valutandone la pertinenza e la validità.  

Leggere testi letterari di vario tipo 

e forma (racconti, novelle, romanzi, 

poesie, commedie) individuando tema 

principale e intenzioni comunicative 

ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅȠ ÐÅÒÓÏÎÁÇÇÉȟ ÌÏÒÏ 

caratteristiche, ruoli, relazioni e 

motivazioni delle loro azioni; 

ambientazione spaziale ɀ temporale; 

genere di appartenenza. Formulare in 

collaborazione con i compagni ipotesi 

interpretative fondate sul testo. 
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selezionando 

quelle ritenute 

più significative 

ed affidabili. 

Riformulare in 

modo sintetico le 

informazioni 

selezionate e 

riorganizzarle in 

modo personale( 

liste di argomenti, 

riassunti 

schematici, 

mappe e tabelle) 

-

Comprendere 

testi descrittivi, 

individuando gli 

elementi della 

descrizione, la 

loro collocazione 

nello spazio e il 

punto di vista 

ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÅȢ 

-Leggere testi 

letterari di vario 

tipo e forma 

(racconti, novelle, 

sul testo. 
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romanzi, poesie, 

commedie) 

individuando 

tema principale e 

intenzioni 

comunicative 

ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅȠ 

personaggi, loro 

caratteristiche, 

ruoli, relazioni e 

motivazioni delle 

loro azioni; 

ambientazione 

spaziale ɀ 

temporale; 

genere di 

appartenenza. 

Formulare in 

collaborazione 

con i compagni 

ipotesi 

interpretative 

fondate sul testo. 

Scrivere  

 

-Conoscere e 

applicare le 

procedure di 

ideazione, 

pianificazione, 

-Conoscere e applicare le 

procedure di ideazione, 

pianificazione, stesura e 

revisione del testo a partire 

ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ 

-Conoscere e applicare le 

procedure di ideazione, pianificazione, 

stesura e revisione del testo a partire 

ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÓÃÒÉÔÔÕÒÁȡ 

servirsi di strumenti per 
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stesura e 

revisione del 

testo a partire 

ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ 

compito di 

scrittura: servirsi 

di strumenti per 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚzazione 

delle idee( ad 

esempio mappe, 

ÓÃÁÌÅÔÔÅ ȣɊȠ 

utilizzare 

strumenti per la 

revisione del 

testo in vista della 

stesura definitiva; 

rispettare le 

convenzioni 

grafiche. 

-Scrivere testi 

di tipo 

diverso(narrativo

, descrittivo, 

espositivo, 

regolativo, 

argomentativo) 

corretti dal punto 

di vista 

scrittura: servirsi di strumenti 

ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÄee( 

ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÍÁÐÐÅȟ ÓÃÁÌÅÔÔÅ ȣɊȠ 

utilizzare strumenti per la 

revisione del testo in vista della 

stesura definitiva; rispettare le 

convenzioni grafiche. 

 -Scrivere testi di tipo 

diverso(narrativo, descrittivo, 

espositivo, regolativo, 

argomentativo) corretti dal 

punto di vista morfosintattico, 

lessicale, ortografico, coerenti e 

coesi, adeguati allo scopo e al 

destinatario.  

-Scrivere testi di forma 

diversa( ad esempio istruzioni 

ÐÅÒ ÌȭÕÓÏȟ ÌÅÔÔÅÒÅ ÐÒÉÖÁÔÅ Å 

pubbliche, diari personali e di 

bordo, dialoghi, articoli di 

cronaca, commenti, 

argomentazioni) sulla base di 

modelli sperimentati 

adeguandoli  a situazione, 

argomento, scopo, destinatario, 

e selezionando il registro più 

adeguato 

-Scrivere sintesi, anche 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÄÅÅɉ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ 

ÍÁÐÐÅȟ ÓÃÁÌÅÔÔÅ ȣɊȠ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ 

strumenti per la revisione del testo in 

vista della stesura definitiva; rispettare 

le convenzioni grafiche. 

 -Scrivere testi di tipo 

diverso(narrativo, descrittivo, 

espositivo, regolativo, argomentativo) 

corretti dal punto di vista 

morfosintattico, lessicale, ortografico, 

coerenti e coesi, adeguati allo scopo e 

al destinatario.  

-Scrivere testi di forma diversa( ad 

ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÕÓÏȟ ÌÅÔÔÅÒÅ 

private e pubbliche, diari personali e di 

bordo, dialoghi, articoli di cronaca, 

recensioni, commenti, argomentazioni) 

sulla base di modelli sperimentati 

adeguandoli  a situazione, argomento, 

scopo, destinatario, e selezionando il 

registro più adeguato 

-Scrivere sintesi, anche sotto forma 

di citazione esplicita e/o parafrasi, 

parti di testi prodotti da altri e tratti da 

fonti diverse.  

-Utilizzare la videoscrittura per i 

propri testi, curandone 

ÌȭÉÍÐÁÇÉÎÁÚÉÏÎÅȠ ÓÃÒÉÖÅÒÅ ÔÅÓÔÉ ÄÉÇÉÔÁÌÉɉ 



 

 

62 

morfosintattico, 

lessicale, 

ortografico, 

coerenti e coesi, 

adeguati allo 

scopo e al 

destinatario. 

-Scrivere testi 

di forma diversa( 

ad esempio 

istruzioni per 

ÌȭÕÓÏȟ ÌÅÔÔÅÒÅ 

private e 

pubbliche, diari 

personali e di 

bordo, dialoghi, 

commenti, 

argomentazioni) 

sulla base di 

modelli 

sperimentati 

adeguandoli  a 

situazione, 

argomento, 

scopo, 

destinatario, e 

selezionando il 

registro più 

sotto forma di citazione 

esplicita e/o parafrasi, parti di 

testi prodotti da altri e tratti da 

fonti diverse. 

 -Utilizzare la 

videoscrittura per i propri testi, 

ÃÕÒÁÎÄÏÎÅ ÌȭÉÍÐÁÇÉÎÁÚÉÏÎÅȠ 

scrivere testi digitali( ad es. e-

mail, post di blog, 

presentazioni), anche come 

ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÏÒÁÌÅȢ 

-Realizzare forme diverse 

di scrittura creativa, in prosa e 

in versi ad es. giochi linguistici, 

riscritture di testi narrativi con 

cambiamento del punto di 

vista); scrivere o inventare testi 

ÔÅÁÔÒÁÌÉȟ ÐÅÒ ÕÎȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ 

messa in scena 

-Ampliare, sulla base di 

esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche, delle letture e 

di attività specifiche, il proprio 

patrimonio lessicale, così da 

comprendere e usare le parole 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÖÏÃÁÂÏÌÁÒÉÏ ÄÉ ÂÁÓÅȟ 

anche in accezioni diverse. 

 

ad es. e-mail, post di blog, 

presentazioni), anche come supporto 

ÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÏÒÁÌÅȢ 

-Realizzare forme diverse di 

scrittura creativa, in prosa e in versi ad 

es. giochi linguistici, riscritture di testi 

narrativi con cambiamento del punto 

di vista); scrivere o inventare testi 

ÔÅÁÔÒÁÌÉȟ ÐÅÒ ÕÎȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÍÅÓÓÁ ÉÎ 

scena 

-Ampliare, sulla base di esperienze 

scolastiche ed extrascolastiche, delle 

letture e di attività specifiche, il 

proprio patrimonio lessicale, così da 

comprendere e usare le parole 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÖÏÃÁÂÏÌÁÒÉÏ ÄÉ ÂÁÓÅȟ ÁÎÃÈÅ 

in accezioni diverse. 
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adeguato. 

-Utilizzare nei 

propri testi, sotto 

forma di schemi, 

di testi ascoltati o 

letti in  vista di 

scopi specifici. 

-Scrivere 

sintesi, anche 

sotto forma di 

citazione esplicita 

e/o parafrasi, 

parti di testi 

prodotti da altri e 

tratti da fonti 

diverse.  

-Utilizzare la 

videoscrittura per 

i propri testi, 

curandone 

ÌȭÉÍÐÁÇÉÎÁÚÉÏÎÅȠ 

scrivere testi 

digitali( ad es. e-

mail, post di blog, 

presentazioni), 

anche come 

supporto 

ÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ 
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orale. 

-Realizzare 

forme diverse di 

scrittura creativa, 

in prosa e in versi 

ad es. giochi 

linguistici, 

riscritture di testi 

narrativi con 

cambiamento del 

punto di vista); 

scrivere o 

inventare testi 

teatrali, per 

ÕÎȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ 

messa in scena. 

-Ampliare, 

sulla base di 

esperienze 

scolastiche ed 

extrascolastiche, 

delle letture e di 

attività specifiche, 

il proprio 

patrimonio 

lessicale, così da 

comprendere e 

usare le parole 
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dÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ 

vocabolario di 

base, anche in 

accezioni diverse. 

Riflettere lingua  -Analizzare le 

categorie 

morfologiche 

della frase 

semplice. 

 

Riconoscere e analizzare le 

funzioni logiche della frase 

Riconoscere e analizzare le 

funzioni logiche della frase complessa 

 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE 

LIVELLO 
DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 

 

9/10  

 

Classe I Verbalizza contenuti personalmente rielaborati esprimendo riflessioni personali 

Legge in maniera precisa diversi tipi di testo Produce testi di vario tipo strutturandoli 

in modo coeso e coerente Utilizza in modo corretto le parti variabili e invariabili del 

discorso  

 

Classe  

II - III  

Verbalizza contenuti personalmente rielaborati, esprimendo opinioni e giudizi 

Legge e comprende i testi in modo critico Riconosce in un testo le funzioni logiche e sa 

usarle in modo corretto Produce testi di vario tipo caratterizzati da correttezza 

formale, ricchezza lessicale ed originalità  

 

 

Classe I  Verbalizza i contenuti in modo chiaro e completo Legge correttamente i testi di 

vario tipo individuando il senso generale e/o letterale Usa in modo corretto le parti 

variabili ed invariabili del discorso 
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7/8  

Classe  

 II - III  

Verbalizza i contenuti in modo chiaro e completo Legge e comprende testi di vario 

tipo in modo analitico 

Riconosce ed analizza, in frasi semplici e complesse, Produce testi corretti, 

adeguatamente ricchi dal punto di vista lessicale e ideativo 

 

 

 

 

     5/6  

Classe I  Verbalizza contenuti semplificati Interviene nelle discussioni se incoraggiato 

Legge e comprende testi di vario tipo in modo globale e sulla base di schemi guida 

Produce brevi e semplici testi Opportunamente guidato, applica le regole 

grammaticali 

 

Classe  

II - III  

Verbalizza contenuti semplificati Legge e comprende testi di vario tipo in modo 

globale e sulla base di schemi guida Riconosce e analizza le principali funzioni logiche 

nella frase semplice e complessa Produce testi semplici e corretti sul modello dato 

 

4 

Classe I Acquisizione lacunosa e frammentaria dei contenuti disciplinari Metodo di lavoro 

disorganico e poco autonomo 

$ÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ Å ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

conoscenze anche se guidato 

Classe  

II - III  

Acquisizione lacunosa e frammentaria dei contenuti disciplinari Metodo di lavoro 

disorganico e poco autonomo 

$ÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ Å ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

conoscenze anche se guidato 

 

CURRICOLO DI STORIA 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 
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CLASSE I CLASSE II CLASSE III  

Conoscere i momenti e i processi 

fondamentali della storia antica ed 

europea Conoscere gli aspetti essenziali 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÔÏÒÉÃÏ #ÏÎÏÓÃÅÒÅ Å 

apprezzare aspetti del patrimonio 

ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÉÔÁÌÉÁÎÏ Å ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ 

Comprendere testi storici, ricavare 

informazioni da fonti di vario tipo e 

produrre informazioni Esporre 

conoscenze storiche acquisite operando 

collegamenti   

Conoscere i momenti e i 

processi fondamentali della 

storia medievale  e moderna 

Conoscere gli aspetti essenziali 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÔÏÒÉÃÏ 

Conoscere e apprezzare 

aspetti del patrimonio culturale 

ÉÔÁÌÉÁÎÏ Å ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ 

Comprendere testi storici, 

ricavare informazioni da fonti di 

vario tipo e produrre 

informazioni  

Esporre conoscenze storiche 

acquisite operando collegamenti 

 

Conoscere aspetti essenziali 

della storia del territorio e 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅ 

Conoscere i processi 

fondamentali della storia 

europea/italiana medievale, 

moderna e contemporanea 

Elaborare un personale metodo 

ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ 

critica e alla comprensione di testi 

storici e di fonti di vario genere 

Utilizzare le proprie 

conoscenze e abilità per 

interpretare la complessità del 

presente, comprendendo opinioni 

e culture diverse 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

INDICATORI CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

Strumenti 

concettuali e 

conoscenze 

Selezionare e organizzare 

informazioni con mappe, 

schemi, grafici, tabelle  Usare 

Selezionare e 

organizzare informazioni 

con mappe, schemi, grafici, 

Selezionare e 

organizzare informazioni 

con mappe, schemi, grafici, 
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 le conoscenze apprese per 

comprendere problemi sociali, 

interculturali e di convivenza 

civile 

tabelle Usare le 

conoscenze apprese per 

comprendere problemi 

sociali, interculturali e di 

convivenza civile 

tabelle Usare le conoscenze 

apprese per comprendere 

problemi sociali, 

interculturali e di 

convivenza civile 

Organizzazione delle 

informazioni  

Organizzare le 

informazioni e le conoscenze 

anche attraverso schemi, 

grafici, mappe spazio-

temporali 

Usare cronologie e 

carte storico-geografiche 

per rappresentare le 

conoscenze studiate 

Individuare problemi 

sulla base delle 

informazioni raccolte Usare 

cronologie e carte storico-

geografiche per 

rappresentare le 

conoscenze studiate 

Uso dei 

documenti  

Ricavare informazioni da 

documenti di diversa natura 

utili alla comprensione di un 

fenomeno storico 

Ricavare informazioni 

da documenti di diversa 

natura utili alla 

comprensione di un 

fenomeno storico 

Ricavare informazioni 

da documenti di diversa 

natura utili alla 

comprensione di un 

fenomeno storico 

Produzione  

 

Produrre testi utilizzando 

le conoscenze acquisite, 

usando il lessico specifico 

Ricavare informazioni 

da grafici, tabelle, carte 

storiche e fonti 

iconografiche e produrre 

testi utilizzando il lessico 

specifico 

Ricavare informazioni 

da grafici, tabelle, carte 

storiche e fonti 

iconografiche e produrre 

testi utilizzando il lessico 

specifico 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE 
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LIVELLO DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 

 

9/10  

 

 

 

 

Cl

as

se 

I  

Conosce ed ordina in piena autonomia dati ed eventi storici esaminati e sa collocarli 

nel tempo e nello spazio. Costruisce quadri di civiltà in  modo autonomo. Ricava da varie 

fonti le informazioni richieste e sa metterle in relazione. Comprende ed utilizza con piena 

padronanza sia la terminologia specifica che gli strumenti di lavoro.  

Cl

as

se 

II - 

III  

Conosce i fatti esaminati e sa collocarli nel tempo e nello spazio. Utilizza in modo 

autonomo e consapevole la terminologia specifica. Costruisce in modo autonomo quadri di 

civiltà, seguendo gli indicatori di tipo culturale dati. Ricava da fonti di vario tipo le 

informazioni richieste e sa metterle in relazione. Ricerca ed utilizza in modo autonomo 

testi letterari e biografici per una ricostruzione storica. 

 

7/8  

 

Cl

as

se 

I ɀ 

II -

III  

#ÏÎÏÓÃÅ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÁÔÔÉ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÅÓÁÍÉÎÁÔÏȢ 5ÔÉÌÉÚÚÁ ÔÅÒÍÉÎÉ 

specifici fondamentali. Costruisce in modo autonomo quadri di civiltà, seguendo indicatori 

di tipo culturale dati. Ricava dai documenti le informazioni richieste. Utilizza testi 

biografici per la ricostruzione storica. 

6 

 

I

 ɀ 

II - 

III  

Conosce gli aspetti fondamentali del periodo esaminato; usa termini fondamentali in 

situazioni semplici/guidate. Costruisce semplici quadri di civiltà in base ad indicatori dati 

5 Cl

as

se 

I  - 

Conosce, guidato, solo gli eventi storici fondamentali. Guidato riconosce relazioni 

spazio-temporali e causali. Conosce ma usa in modo improprio e limitato il linguaggio 

della disciplina 
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II 

ɀ 

III  

4 Cl

as

se 

I ɀ

II - 

III  

Conosce e usa in modo confuso e improprio il linguaggio specifico della disciplina. Non 

conosce gli eventi storici fondamentali e non coglie il significato del messaggio. Stenta a 

usare semplici fonti e a porre in relazione cause e conseguenze 

 

SAPERI DISCIPLINARI 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Richiami di storia antica Caduta 

dell' Impero Romano d'Occidente Nuove 

prospettive: civiltà germaniche Regni 

romano-barbarici, monachesimo Civiltà 

islamica Età di Carlo Magno e società 

feudale Europa dopo il Mille: rinascita 

delle città, nascita dei comuni Lungo 

tramonto del medioevo: crociate, scontro 

tra Impero e Papato e tra Papato e 

Francia Crisi del Trecento 

Gli Stati nazionali 

Umanesimo e Rinascimento 

Esplorazioni geografiche e 

ÓÃÏÐÅÒÔÁ ÄÅÌÌȭȭAmerica Riforma 

protestante e Riforma cattolica 

Seicento: tra crisi e nuovo 

sapere: affermazione 

dell'assolutismo monarchico in 

Francia e monarchia 

parlamentare inglese, 

rivoluzione scientifica 

Illuminismo Congresso di 

L'Ottocento: rivoluzione 

industriale e unificazione di Italia e 

Germania,Verso il Novecento: l'Italia 

unita e il nuovo Occidente; 

analfabetismo, diritti umani, 

progresso, colonialismo ed 

imperialismo Prima guerra mondiale 

e anni Venti Trionfo dei totalitarismi  

Seconda guerra mondiale e 

dopoguerraDalla decolonizzazione 

alle sfide del futuro. 
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Vienna e Società Segrete. 

 

 

CURRICOLO DI GEOGRAFIA 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Osservare, leggere e analizzare 

sistemi territoriali vicini e lontani 

Utilizzare opportunamente concetti 

geografici, carte geografiche, fotografie, 

grafici e dati statistici per comunicare 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÐÁÚÉÁÌÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌÏ 

circonda Conoscere e utilizzare i 

principali oggetti geografici fisici ed 

ÁÎÔÒÏÐÉÃÉ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ 6ÁÌÕÔÁÒÅ É ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ 

ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÓÕÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ 

Osservare, leggere e 

analizzare sistemi territoriali 

vicini e lontani Utilizzare 

opportunamente concetti 

geografici, carte geografiche, 

fotografie, grafici e dati statistici 

per comunicare informazioni 

ÓÐÁÚÉÁÌÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌÏ 

circonda Conoscere e utilizzare i 

principali oggetti geografici fisici 

ÅÄ ÁÎÔÒÏÐÉÃÉ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ 

Valutare i possibili effetti 

dellȭÕÏÍÏ ÓÕÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ 

Agire e muoversi 

concretamente ricorrendo alle 

ÃÁÒÔÅ ÍÅÎÔÁÌÉȟ ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 

quotidiana e al proprio bagaglio di 

conoscenze 

Osservare, leggere e analizzare 

sistemi territoriali vicini e lontani, 

utilizzando concetti geografici, 

carte geografiche, fotografie, 

grafici, dati statistici 

Esporre con chiarezza e 

proprietà di linguaggio i contenuti 

geografici studiati 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
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CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

Possedere la carta mentale 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÖÉÃÉÎÏȟ ÄÅÌÌÁ ÒÅgione di 

ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁȟ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ Å ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ 

Conoscere per comunicare e agire nel 

territor io alcuni concetti: ubicazione, 

localizzazione, regione, paesaggio, 

ambiente, territorio, sistema antropo-

fisico 

Individuare collegamenti spaziali e 

ambientali: relazioni di fatti e fenomeni e 

rapporti tra elementi  

Leggere, interpretare e commentare, 

con un linguaggio specifico, vari tipi di 

carte utilizzando punti cardinali, scale, 

coordinate geografiche e simbologia 

Arricchire in modo 

significativo la carta mentale 

ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ 

Conoscere, comprendere e 

utilizzare per comunicare e 

agire nel territor io alcuni 

concetti: ubicazione, 

localizzazione, regione, 

paesaggio, ambiente, territorio, 

sistema antropo - fisico 

Individuare collegamenti 

spazio-ambientali: 

interdipendenza di fatti e 

fenomeni e rapporti fra 

elementi 

Leggere, interpretare e 

commentare, con un linguaggio 

specifico, vari tipi di carte 

utilizzando punti cardinali, 

scale, coordinate geografiche e 

simbologia 

Arricchire in modo significativo 

la carta mentale dÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ 

Conoscere, comprendere e 

utilizzare per comunicare e agire 

nel territor io alcuni concetti: 

ubicazione, localizzazione, regione, 

paesaggio, ambiente, territorio, 

sistema antropo - fisico 

Individuare collegamenti 

spazio-ambientali: interdipendenza 

di fatti e fenomeni e rapporti fra 

elementi 

Leggere carte stradali e piante, 

calcolare distanze non solo 

itinerarie ma anche economiche per 

muoversi in modo coerente e 

consapevole. Utilizzare carte, grafici 

e dati statistici per analizzare 

paesaggi e sistemi territoriali sotto 

diversi aspetti 

 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE 
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LIVELLO DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 

9/10  

 

Classe 

I ɀ II - III  

 Conosce e sa analizzare con sicurezza le caratteristiche peculiari degli 

argomenti trattati. Sa utilizzare in modo autonomo gli strumenti di uso comune 

propri della disciplina. Conosce e sa utilizzare la terminologia propria del  

linguaggio specifico della disciplina 

7/8  

 

Classe 

I ɀ II -III  

Conosce e sa individuare le caratteristiche peculiari degli argomenti trattati. Sa 

utilizzare gli strumenti di uso comune propri della disciplina. Conosce e sa utilizzare 

i termini specifici della disciplina 

6 

 

Classe 

I ɀ II - III  

Osserva e descrive in modo semplice i contenuti. Sa servirsi di alcuni strumenti 

fondamentali della disciplina. Conosce e comprende il significato di alcuni termini 

specifici e li sa utilizzare in modo semplice 

5 Classe 

I  - II - III  

(Á ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÐÁÒÚÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÆÉÓÉÃÏ Å ÕÍÁÎÏȢ 3Å ÇÕÉÄÁÔÏȟ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ 

relazioni tra ambiente, cultura ed economia. Utilizza in modo non sempre 

appropriato il linguaggio e gli strumenti della disciplina 

4 Classe 

I ɀII - III  

(Á ÃÏÎÏÓØÅÎÚÅ ÌÁÃÕÎÏÓÅ Å ÃÁÒÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÆÉÓÉÃÏ Å ÕÍÁÎÏȢ .ÏÎ ÒÉÅÓÃÅ Á 

stabilire relazioni tra ambiente, cultura ed economia. Utilizza in modo confuso e 

inappropriato il linguaggio e gli strumenti della disciplina 

 

SAPERI DISCIPLINARI 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Orientamento e i suoi strumenti 

Reticolato geografico e le funzioni delle 

Concetto di:popolo, civiltà, 

gruppo etnico, minoranza 

Teoria della deriva dei continenti 

e della tettonica a placche Oceani, 
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coordinate geografiche Principali tipi di 

carte geografiche, la riduzione in scala, la 

legenda Principali forme di 

rappresentazione grafica di dati 

Ambiente e Territorio Europeo Orografia 

Idrografia Mari, Coste Organizzazione e 

ordinamento politico-amministrativo. 

Elementi e fattori del clima Rapporto 

clima /ambiente e attività umane Forme 

di inquinamento e protezione 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

 

etnica e linguistica 

Caratteristiche del sistema 

politico ed economico dei 

paesi dei due blocchi: 

capitalismo e socialismo 

Contrasti etnici e religiosi. 

Origini della ricchezza 

europea Diversi livelli di 

sviluppo dei paesi europei 

Produzioni del settore 

primario, secondario e 

terziario. 

Origine e tappe della 

unificazione europea Ruolo 

economico e politico 

ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 

mondiale. 

Aspetti storici, fisici, 

climatici, sociali, economici e 

culturali degli Stati europei. 

 

mari e coste 

Orografia dei continenti 

Idrografia dei continenti.  Fasce 

climatiche della Terra e Ambiente 

Problemi ambientali: effetto serra, 

deforestazione, desertificazione, 

Protocollo di Kioto. Demografia e 

flussi migratori Gruppi etnici 

Famiglie linguistiche Religioni. 

Sviluppo e sottosviluppo: cause e 

ÁÓÐÅÔÔÉȢ ) ÔÒÅ ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ 

mondiale. Le caratteristiche fisiche 

dei continenti Climi e ambienti 

Distribuzione della popolazione 

Sviluppo economico e principali 

produzioni Eventuali problematiche 

Approfondimento di alcuni stati 

campione. 

 

 

CURRICOLO DI MATEMATICA 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

Consolidare le conoscenze teoriche 

acquisite Saper utilizzare gli strumenti 

Saper utilizzare le 

conoscenze acquisite, 

Saper utilizzare le conoscenze 

acquisite,applicandole in situazioni 
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matematici in semplici situazioni reali 

Riconoscere e risolvere facili 

problemi, analizzando la situazione, 

traducendola in termini matematici, 

spiegando con linguaggio semplice ma 

chiaro il procedimento seguito 

applicandole in situazioni 

semplici con un linguaggio 

specifico 

Riconoscere e risolvere 

semplici problemi 

analizzando la situazione e 

traducendola in termini 

matematici; formulare ipotesi 

di soluzione e individuare 

procedimenti risolutivi  

significative con un linguaggio specifico 

Riconoscere e risolvere problemi 

analizzando la situazione e 

traducendola in termini matematici, 

formulare ipotesi di soluzione e 

individuare procedimenti risolutivi  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

il sistema di numerazione decimale 

ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÎÕÍÅÒÉÃÏ . Å ÒÅÌÁÔÉÖÉ 

sottoinsiemi regole proprietà delle 

operazioni con i numeri naturali 

procedimenti ed algoritmi di calcolo le 

frazioni come operatori elementi del 

piano euclideo procedimenti di 

costruzione geometrica  risoluzione di 

problemi, raccolta, tabulazione e 

rappresentazione di dati 

gli insiemi numerici Q ed R ed 

i loro sottoinsiemi gli elementi del 

piano euclideo i procedimenti di 

costruzione geometrica elemento 

e loro rappresentazione nel piano 

cartesiano 

regole, proprietà, operazioni e 

formule aritmetiche e 

ÇÅÏÍÅÔÒÉÃÈÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ Ôavole 

numeriche procedimenti e 

algoritmi di calcolo metodi di 

ÔÅÏÒÉÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÉÅÍÉ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ 

numerico R e i suoi sottoinsiemi e 

semplici elementi del calcolo delle 

probabilità elementi dello spazio 

euclideo elementi e loro 

rappresentazione nel piano 

cartesiano 

regole, proprietà, operazioni e 

formule aritmetiche, algebriche, 

geometriche ed insiemistiche 

procedimenti ed algoritmi di calcolo 
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confronto, misurazione, 

risoluzione di problemi, raccolta, 

tabulazione e rappresentazione di 

dati 

metodi di confronto, misurazione, 

risoluzione dei problemi, raccolta, 

tabulazione e rappresentazione dati 

dati, proprietà, relazioni, regolarità, 

varianti, invarianti ed informazioni  

Classificare, confrontare, mettere in 

relazione gli elementi di N o dei suoi 

sottoinsiemi Classificare, confrontare 

mettere in relazione gli elementi di  N o 

di suoi sottoinsiemi Classificare, 

confrontare, mettere in relazione i dati 

di una situazione Analizzare più 

situazioni: mettere in relazione i dati 

ricavati, rilevare analogie e differenze 

Eseguire operazioni aritmetiche 

Applicare procedimenti ed algoritmi di 

calcolo e di costruzioni geometriche e 

di trasformazione tra unità di misura 

diverse Applicare proprietà, formule e 

principi  

Rilevare dati, proprietà, 

relazioni, regolarità, varianti, 

invarianti e informazioni 

Classificare e analizzare più 

situazioni: mettere in relazione i 

dati ricavati e ricavare analogie e 

differenze 

Applicare procedimenti ed 

algoritmi di calcolo e di 

costruzioni geometriche 

Usare le tavole numeriche per 

ÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅlla radice quadrata 

Applicare proprietà, formule e 

principi  

Sistemare in schemi logici dati 

elementi e conoscenze 

Rilevare dati, proprietà, 

relazioni, regolarità, varianti, 

invarianti e informazioni 

Classificare, confrontare, 

mettere in relazione i dati di una 

situazione 

Classificare e analizzare più 

situazioni: mettere in relazione i 

dati ricavati e ricavare analogie e 

differenze 

Applicare procedimenti ed 

algoritmi di calcolo, operazioni 

insiemistiche 

Applicare formule, proprietà e 

principi  

Sistemare in schemi logici dati, 

elementi e conoscenze 

 

Riconoscere una situazione Analizzare i dati e le richieste Analizzare i dati e le richieste e 
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problematica 

Individuare e classificare i dati 

numerici e relazionali 

Formalizzare un problema 

Rappresentare relazioni tra dati 

Stabilire relazioni tra dati e 

conoscenze, ordinare i passi del 

ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÕÎ 

risultato  

Sintetizzare il procedimento con 

espressione aritmetica 

Rappresentare graficamente la 

soluzione (grafi ad albero, grafici di 

Eulero Venn, areogrammi, modelli 

geometrici) 

Formalizzare il problema 

Riprodurre la situazione con 

ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÏ  ÍÏÄÅÌÌÏ ÇÅÏÍÅÔÒÉÃÏ 

o rappresentazione grafica 

Stabilire relazioni tra dati e 

conoscenze; ordinare i passi del 

procedimento di risoluzione e sua 

esecuzione 

Verificare la validità del 

procedimÅÎÔÏ Å ÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÉ 

risultati  

Sintetizzare il procedimento 

con espressione aritmetica 

Rappresentare graficamente 

la soluzione  

formalizzare il problema 

Riprodurre la situazione con 

ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÏ  ÍÏÄÅÌÌÏ ÇÅÏÍÅÔÒÉÃÏ Ï 

rappresentazione grafica 

Stabilire relazioni tra dati e 

conoscenze; ordinare i passi del 

procedimento di risoluzione e sua 

esecuzione 

Verificare la validità del 

ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÉ 

risultati  

Sintetizzare il procedimento 

con espressione aritmetica o 

letterale 

Rappresentare graficamente la 

soluzione 

Riconoscere, conoscere, 

comprendere: termini specifici, 

definizioni, simboli e convenzioni 

Tradurre situazioni, enunciati dai 

linguaggi verbale, simbolico, grafico e 

geometrico Organizzare i dati intabelle, 

grafi ad albero e grafici di Venn 

Rappresentare dati e relazioni con 

Riconoscere, conoscere, 

comprendere: termini specifici, 

definizioni, simboli e convenzioni 

Tradurre situazioni, enunciati dai 

linguaggi verbale, simbolico, 

grafico e geometrico 

Organizzare i dati in tabelle, 

grafi ad albero e grafici di Venn 

Riconoscere, conoscere, 

comprendere: termini specifici, 

definizioni, simboli e convenzioni 

Tradurre situazioni, enunciati dai 

linguaggi verbale, simbolico, grafico 

e geometrico 

Organizzare i dati in tabelle, 

grafi ad albero e grafici di Venn 



 

 

78 

opportune rappresentazioni grafiche 

Argomentare ipotesi e soluzioni 

scelte 

Attenersi a convenzioni e 

procedimenti concordati 

Rappresentare dati e relazioni 

con opportune rappresentazioni 

grafiche 

Argomentare ipotesi e 

soluzioni scelte 

Attenersi a convenzioni e 

procedimenti concordati 

Rappresentare dati e relazioni con 

opportune rappresentazioni 

grafiche 

Argomentare ipotesi e soluzioni 

scelte 

Attenersi a convenzioni e 

procedimenti concordati 
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Classe 

I ɀ II - III  

Elabora le conoscenze espresse con sicurezza 

Riconosce e applica con immediatezza relazioni e proprietà. Possiede piena e 

sicura padronanza dei procedimenti di calcolo e di misura 

Dimostra piena padronanza delle tecniche operative di risoluzione dei 

problemi 

 

7/8  

 

 

Classe 

I ɀ II -III  

Possiede una sicura conoscenza degli argomenti 

Riconosce e applica relazioni e proprietà. Applica nelle linee essenziali i 

procedimenti di calcolo e di misura. 

Comprende il significato dei problemi e li risolve in modo sostanzialmente 

corretto 

6 Classe Conosce le linee essenziali degli argomenti trattati. 
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 I ɀ II - III  Riconosce e applica parzialmente relazioni eproprietà. Accettabile la tecnica 

di mÉÓÕÒÁ Å ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÏ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ ÌÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÓÉÍÂÏÌÉ Å ÄÅÌÌÅ 

rappresentazioni grafiche. 

Coglie con una certa difficoltà il significato dei problemi che risolve in modo 

parziale 

5 Classe 

I  - II - III  

Individua alcune informazioni essenziali degli argomenti trattati.  

Conosce e applica con difficoltà relazioni e proprietà. Insicura la tecnica di 

ÃÁÌÃÏÌÏ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ ÌÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÓÉÍÂÏÌÉ Å ÄÅÌÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ 

grafiche. 

Coglie con difficoltà il significato dei problemi 

4 Classe 

I ɀII - III  

Non sa individuare le informazioni. 

Non sa applicare relazioni e proprietà. Non ha acquisito la tecnica di calcolo. 

Non riesce a correlare i dati di un problema 

 

SAPERI DISCIPLINARI 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

¶ Strumenti e rappresentazioni grafiche 

¶ Sistema di numerazione decimale 

¶ ,ȭÉÎÓÉÅÍÅ .ÅÌÌÅ ÑÕÁÔÔÒÏ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ 

¶ Elevamento a potenza 

¶ Divisibilità  

¶ Risoluzione di problemi con metodi 

differenti  

¶ Insieme Q e operazioni in 

esso 

¶ Estrazione di radice 

¶ Rapporti e proporzioni 

¶ Proporzionalità diretta ed 

inversa 

¶ Poligoni e loro proprietà 

¶ Insieme R e operazioni in esso 

¶ Calcolo letterale 

¶ Equazioni di primo grado 

¶ Piano cartesiano e geometria analitica 

¶ Elementi di statistica e probabilità 

¶ Circonferenza e cerchio 
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¶ )ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ  1  

¶ Enti geometrici fondamentali 

¶ Segmenti e loro proprietà 

¶ Angoli 

¶ Poligoni e loro caratteristiche 

¶ Aree dei poligoni e figure 

equivalenti 

¶ Teorema di Pitagora e sue 

applicazioni 

¶ Circonferenza 

¶ Poligoni inscritti e 

circoscritti  

 

¶ Similitudine 

¶ Teoremi di Euclide 

¶ Poliedri: area della superficie e volume 

¶ Solidi di rotazione: area della superficie e 

volume 

 

 

CURRICOLO DI SCIENZE 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

,ȭÁÌÕÎÎÏȟ ÇÕÉÄÁÔÏȟ ÁÐÐÌÉÃÁ ÉÌ ÍÅÔÏÄÏ 

scientifico nello studio dei fenomeni 

vicini alla propria realtà. 

Affronta e risolve, guidato, semplici 

situazioni problematiche sia in ambito 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ 

Sviluppa semplici schematizzazioni 

utilizzando fatti e fenomeni 

2ÉÓÐÅÔÔÁ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÎÁÔÕÒÁÌÅ 

e adotta comportamenti corretti verso i 

mÏÄÉ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ 

(Á ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ ÖÉÔÁ 

Applica alcune tecniche di 

sperimentazione, di raccolta e 

ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ %ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

rifle ttere sul percorso di 

esperienze e di apprendimento 

compiuto, sulle competenze in 

via di acquisizione Sviluppa 

semplici schematizzazioni e 

modellizzazioni di fenomeni e 

fatti  

Adotta atteggiamenti 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å 

comprende il concetto di 

Dimostra padronanza di tecniche 

di sperimentazione, di raccolta e di 

ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ %ȭ ÉÎ ÇÒÁdo di 

riflettere sul percorso di esperienza e 

di apprendimento compiuto e 

trasferire abilità in contesti diversi 

Comprende il ruolo della comunità 

umana nel sistema Sviluppa semplici 

schematizzazioni e modellizzazioni 

di fenomeni e fatti Adotta 

atteggiamenti responsabili verso 

ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ 

di risorse 
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locale e globale come sistema dinamico 

di specie viventi che interagiscono tra di 

loro 

risorse Conosce i cambiamenti 

in atto nel proprio corpo 

Conosce e interpreta 

iprincipali problemi legati 

ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÉÅÎÚÅ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ 

dello sviluppo tecnologico 

Conosce i cambiamenti in atto 

nel proprio corpo 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

Riconoscere i concetti 

ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÔÒÁÔÔÁÔÏ #ÏÎÏÓÃÅÒÅ 

contenuti, principi e teorie Conoscere gli 

strumenti scientifici e il loro uso 

Conoscere gli elementi su cui indirizzare 

le proprie osservazioni e le categorie di 

osservazione di un sistema 

Conoscere le relazioni tra gli 

elementi di uno stesso sistema 

Conoscere contenuti, 

principi e teorie 

Conoscere gli strumenti 

scientifici e il loro uso 

Conoscere gli elementi su cui 

indirizzare le proprie 

osservazioni e le categorie di 

osservazione di un sistema 

Conoscere le relazioni tra 

gli elementi di uno stesso 

sistema 

Conoscere contenuti, principi e 

teorie Conoscere gli elementi su cui 

indirizzare le proprie osservazioni e 

le categorie di osservazione di un 

sistema 

Conoscere le relazioni tra gli 

elementi di uno stesso sistema 

Osservare e descrivere 

ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÓÅÎÓÉ Å 

ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÕÓÏ ÄÉ 

Osservare e descrivere 

ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ 

sensi e quantitativamente con 

ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ Å 

Osservare e descrivere 

ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÓÅÎÓÉ Å 

ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÕÓÏ ÄÉ 
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strumenti elementi e fenomeni 

Riconoscere analogie e differenze, 

variabili e costanti 

Classificare in base a criteri 

assegnati e non 

Raccogliere ed organizzare i dati 

ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ 

fenomeni 

Riconoscere analogie e 

differenze, variabili e costanti 

Classificare in base a criteri 

assegnati e non 

Raccogliere ed organizzare 

É ÄÁÔÉ ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎe anche 

con strumenti 

strumenti elementi e fenomeni 

Riconoscere analogie e differenze, 

variabili e costanti 

Classificare in base a criteri 

assegnati e non 

Raccogliere ed organizzare i dati 

ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ 

strumenti  

Individuare criteri di classificazione 

di elementi, di fenomeni e di spiegazioni 

di questi Individuare relazioni 

temporali, spaziali, inclusorie, di causa-

effetto, di analogia, di struttura e di 

funzione 

Eseguire prove, percorsi per 

verificare ipotesi formulate Iniziare a 

confrontare le ipotesi con i risultati e 

saperne trarre valutazioni personali 

Individuare criteri di 

classificazione di elementi, di 

fenomeni e di spiegazioni di 

questi Individuare relazioni 

temporali, spaziali, inclusorie, 

di causa-effetto, di analogia, di 

struttura e di funzione 

Eseguire prove, percorsi per 

verificare ipotesi formulate 

Iniziare a confrontare le ipotesi 

con i risultati e saperne trarre 

valutazioni personali 

Individuare criteri di 

classificazione di elementi, di 

fenomeni e di spiegazioni di questi 

Individuare relazioni temporali, 

spaziali, inclusorie, di causa-effetto, di 

analogia, di struttura e di funzione 

Eseguire prove, percorsi per 

verificare ipotesi formulate Iniziare a 

confrontare le ipotesi con i risultati e 

saperne trarre valutazioni personali 

Riconoscere, conoscere termini, 

definizioni, simboli e convenzioni 

Usare termini, simboli e convenzioni 

Descrivere un fenomeno, strumenti, 

Riconoscere, conoscere 

termini, definizioni, simboli e 

convenzioni 

Usare termini, simboli e 

Riconoscere, conoscere termini, 

definizioni, simboli e convenzioni 

Usare termini, simboli e 

convenzioni 
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elementi, sistema, sulla base di categorie 

e criteri concordati 

Esporre fenomeni, teorie attraverso 

rappresentazioni grafiche, schemi e testi 

coesi 

Relazionare su esperienze e 

simulazioni sulla base di una scaletta 

concordata 

 

convenzioni 

Descrivere un fenomeno, 

strumenti, elementi, sistema, 

sulla base di categorie e criteri 

concordati 

Esporre fenomeni, teorie 

attraverso rappresentazioni 

grafiche, schemi e testi coesi 

Relazionare su esperienze 

e simulazioni sulla base di una 

scaletta concordata 

 

Descrivere un fenomeno, 

strumenti, elementi, sistema, sulla 

base di categorie e criteri concordati  

Esporre fenomeni, teorie 

attraverso rappresentazioni grafiche, 

schemi e testi coesi 

Relazionare su esperienze e 

simulazioni sulla base di una scaletta 

concordata 
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Classe 

I ɀ II - III  

Elabora le conoscenze espresse con sicurezza 

Riconosce e applica con immediatezza relazioni e proprietà. Possiede 

piena e sicura padronanza dei procedimenti di calcolo e di misura 

Dimostra piena padronanza delle tecniche operative di risoluzione dei 

problemi 

  Possiede una sicura conoscenza degli argomenti 
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7/8  

 

Classe 

I ɀ II -III  

Riconosce e applica relazioni e proprietà. Applica nelle linee essenziali i 

procedimenti di calcolo e di misura. 

Comprende il significato dei problemi e li ri solve in modo sostanzialmente 

corretto 

6 

 

Classe 

I ɀ II - III  

Conosce le linee essenziali degli argomenti trattati. 

Riconosce e applica parzialmente relazioni eproprietà. Accettabile la 

ÔÅÃÎÉÃÁ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁ Å ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÏ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ ÌÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ Óimboli e 

delle rappresentazioni grafiche. 

Coglie con una certa difficoltà il significato dei problemi che risolve in 

modo parziale 

5 Classe 

I  - II - III  

Individua alcune informazioni essenziali degli argomenti trattati. 

Conosce e applica con difficoltà relazioni e proprietà. Insicura la tecnica di 

ÃÁÌÃÏÌÏ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ ÌÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÓÉÍÂÏÌÉ Å ÄÅÌÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ 

grafiche. 

Coglie con difficoltà il significato dei problemi 

4 Classe 

I ɀII - III  

Non sa individuare le informazioni. 

Non sa applicar e relazioni e proprietà. Non ha acquisito la tecnica di 

calcolo. 

Non riesce a correlare i dati di un problema 

 

SAPERI DISCIPLINARI 
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CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

¶ La materia 

¶ Calore e temperatura 

¶ Aria, acqua e suolo 

¶ La vita e i viventi 

¶ La classificazione dei viventi 

¶ Monere, protisti, funghi 

¶ Il regno delle piante 

¶ Il regno animale 

¶ Ecologia ed ecosistemi tipici del 

territorio  

¶ Norme di educazione sanitaria 

 

¶ Calore e temperatura 

¶ Elementi di chimica generale, 

inorganica e organica 

¶ I fenomeni chimici legati al 

metabolismo dei viventi 

¶ Anatomia e fisiologia del 

corpo umano 

¶ Norme di educazione. 

sanitaria 

 

¶ Il moto 

¶ Le forze e la pressione 

¶ ,ȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ Å ÌÅ ÌÅÖÅ 

¶ Il principio di Archimede 

¶ Sistema nervoso e organi di senso 

¶ La terra nel sistema solare 

¶ Origine ed evoluzione della vita 

¶ ,ȭÁÐÐÁÒÁÔÏ ÒÉÐÒÏÄÕÔÔÏÒÅ 

¶ La genetica 

¶ ,ȭÅÎÅÒÇÉÁ 

¶ Norme di educazione sanitaria 

 

 

CURRICOLO DI INGLESE 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ ÐÁÒÏÌÅ 

familiare ed espressioni molto 

semplici riferite al proprio ed alla 

propria persona. Interagisce in modo 

semplice con un interlocutore 

Descrive, anche in forma scritta, sé 

ÓÔÅÓÓÏȟ ÌÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁȟ ÌÁ ÃÁÓÁ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ Å 

comprende termini ed 

espressioni riferiti alla propria 

persona ed al proprio vissuto 

Interagisce in semplici dialoghi 

relativi al proprio vissuto. 

Descrive, anche in forma scritta, 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÍÅÓÓÁÇÇÉ 

scritti, istruzioni e brevi testi 

riguardanti la vita quotidiana 

Interagisce in contesti che gli sono 

familiari, su argomenti noti, esponendo 

opinioni e motivandole. Descrive, 

anche in forma scritta, esperienze 
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circostante le proprie esperienze, il vissuto 

personale ed i propri progetti. 

 

personali e progetti.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Capisce frasi ed espressioni relative 

ad aree di immediata priorità 

Comprende testi semplici e brevi su 

argomento comuni di tipo concreto in 

un linguaggio quotidiano di largo uso 

Sa dare una semplice descrizione di 

persone e luoghi tramite una serie di 

frasi semplici util izzando i connettori 

essenziali Sa scrivere una serie di frasi 

semplici legate da connettori essenziali 

per descrivere la proÐÒÉÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁȣ 

%ȭ ÃÁpace di scrivere con relativa 

precisione le parole che fanno parte del 

suo repertorio Conosce gli aspetti 

significativi della cultura e della civiltà 

proposti 

Comprende i punti principali 

di un discorso standard su 

argomenti familiari che si 

incontrano regolarmente a scuola, 

per strada Sa scrivere brevi 

messaggi in cui si chiedano o si 

inviino semplici informazioni di 

interesse immediato 

Sa fornire una semplice 

descrizione di soggetti compresi 

nel suo campo di interessi  

Utilizza in modo semplice un 

repertorio di frasi tipo o di 

routine che si riferiscono a 

situazioni relativamente 

prevedibili Conosce gli aspetti 

significativi della cultura e della 

Comprende informazioni 

dirette e concrete su argomenti 

quotidiani o relativi al proprio 

ambito di studio identificando i 

messaggi generali 

Legge e comprende alcuni testi 

su argomenti relativi alsuo campo 

di studio e ai suoi interessi Sa 

fornire in maniera abbastanza 

chiara una descrizione semplice di 

soggetti vari purché compresi nel 

suo campo di interessi e di studi 

Sa raccontare avvenimenti del 

passato e fare previsioni sul futuro 

Sa scrivere testi in maniera 

semplice su una gamma di 

argomenti familiari purché 
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civiltà proposti  

 

compresi nel suo campo di interessi  

 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE 

LIVELLO DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 

10  

 

Classe 

I ɀ II - III  

Conosce i contenuti in  modo completo e approfondito, mostrando capacità 

ÌÏÇÉÃÈÅ Å ÄÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁ ÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÁÎÃÈÅ ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉ %ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

organizzare e applicare autonomamente le conoscenze in situazioni nuove e di 

risolvere casi complessi 

 9  Classe 

I ɀ II - III  

Conosce e rielabora i contenuti in  modo organico, mostrando capacità logiche   

Possiede una buona proprietà di linguaggio Sa organizzare le conoscenza anche in 

situazioni nuove   

8 

 

Classe 

I ɀ II -III  

Conosce   i contenuti in  modo completo  e li applica in maniera appropriata  Sa 

rielaborare le nozioni acquisite Buona padronanza dei codici linguistici specifici 

Valide competenze disciplinari 

7   

 

Classe 

I ɀ II - III  

Conosce   i contenuti in  modo sostanzialmente completo  e li applica in 

maniera adeguata Commette lievi errori nella produzione scritta e sa applicare la 

terminologia appropriata nelle verifiche orali  

6 Classe Conosce   i contenuti in  modo accettabile ma non li ha approfonditi    Non 

ÃÏÍÍÅÔÔÅ   ÅÒÒÏÒÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉ  ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ 5ÔÉÌÉÚÚÁ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ 
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I  - II - III  sufficientemente corretta i codici linguistici  

5 Classe 

I ɀII - III  

Possiede conoscenze non approfondite Commette ancora errori 

ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ .ÏÎ ÈÁ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÎÅÌÌÁ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÇÌÉÅ 

parzialmente gli aspetti essenziali Non sempre rispetta gli impegni scolastici 

4 Classe 

I ɀII - III  

Possiede conoscenze frammentarie e superficiali Si esprime in modo scorretto 

Pur avendo conseguito alcune abilità non è in grado di utilizzarle anche in 

compiti semplici nella cui esecuzione commette errori Manca di autonomia nello 

ÓÔÕÄÉÏ ,ȭÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ î ÓÃÁÒÓÏ 

SAPERI DISCIPLINARI LINGUA INGLESE 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Pronomi personali soggetto Present 

simple: to be (forma affermativa, 

negativa, interrogativa e risposte brevi) 

Articoli determinativi e indeterminativi 

0ÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÇÇÅÔÔÉÖÏ 0ÌÕÒÁÌÉ ÒÅÇÏÌÁÒÉ Å 

irregolari dei sostantivi Aggettivi 

possessiviGenitivo sassone Aggettivi e 

pronomi dimostrativi  Question words 

Present simple: to have (forma 

affermativa, negativa, interrogativa e 

risposte brevi) Imperativo There is/there 

are (forma affermativa, negativa, 

interrogativa e risposte brevi Pronomi 

personali complemento Present Simple 

How much/how manyA lot 

of/much/many/a little/a few  

Would you like + 

ÓÏÓÔÁÎÔÉÖÏ ,ÏÖÅȾÌÉËÅȾÄÏÎȭt 

ÍÉÎÄȾÈÁÔÅȣ + verbo in ɀing 

Present continuous (forma 

affermativa, negativa, 

interrogativa e risposte brevi) 

Past simple: to be/to have 

(forma affermativa, negativa, 

interrogativa e risposte brevi) 

Past simple dei verbi 

regolari e irregolari (forma 

present perfect 

present perfect/past simple 

past continuous 

preposizioni 

futuro con will  

should 

periodo ipotetico 

discorso diretto e indiretto 

pronomi indefiniti  

pronomi relativi  
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(forma affermativa, negativa, 

interrogativa e risposte brevi) Avverbi di 

frequenza 

Sostantivi numerabili e non 

numerabili; 

Some/any; How much/how many 

Can per abilità, richiesta e permesso,  

(Ï× ÏÆÔÅÎȣȩ Con espressioni di 

frequenza 

Present continuous  

 

affermativa, negativa, 

interrogativa e risposte brevi) 

Present continuous e going to 

per esprimere azioni future 

-ÕÓÔȾÍÕÓÔÎȭÔȾÄÏÎȭÔ ÈÁÖÅ 

to 

Comparativi e superlativi; 

Pronomi possessivi 

,ÅÔȭÓȣȾÈÏ× ÁÂÏÕÔȣȩȾ×ÈÁÔ 

ÁÂÏÕÔȣȩ   

 

 

connettori 

forma passiva 

ÌÅÔȭÓȣȾÈÏ× ÁÂÏÕÔȣȩȾ ×ÈÁÔ ÁÂÏÕÔ 

ȣȩȾÓÈÁÌÌȣȩȾ ×ÈÙ ÄÏÎȭÔ ×Åȣȩ 

 

 

 

 

 

CURRICOLO DI FRANCESE 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÉÎÔÅÒÁÇÉÓÃÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÓÅÍÐÌÉÃÅ 

con un interlocutore disposto a 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÉÎÔÅÒÁÇÉÓÃÅ ÉÎ 

attività semplici e di routine 

Interagisce in contesti familiari 

su argomenti noti ed esprime 
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collaborare ripetendo,   e riformulando la 

domanda. 

Utilizza lessico, strutture e funzioni 

linguistiche apprese per elaborare 

semplici messaggi per soddisfare bisogni 

concreti. 

che richiedono un semplice e 

diretto scambio di informazioni 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÖÉÓÓÕÔÏȢ 

 

opinioni su contenuti di suo 

interesse. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÓÅÍÐÌÉÃÉ 

frasi, istruzioni e brevi testi 

riguardanti la vita quotidiana ed 

argomenti della civiltà francofona. 

 

OBIETTIVI DI  APPRENDIMENTO 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Capisce frasi ed espressioni relative ad 

aree di immediata priorità. Comprende 

per far fronte a bisogni immediati di tipo 

concreto se il discorso è articolato 

lentamente. Comprende testi semplici e 

brevi su argomenti comuni in un 

linguaggio quotidiano di largo uso. Sa dare 

una semplice descrizione di persone e 

luoghi utilizzando i connettori essenziali. 

%ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÉÎ ÂÒÅÖÉ ÄÉÁÌÏÇÈÉ 

che richiedono un semplice scambio di 

informazioni su argomenti familiari. Sa 

scrivere una serie di frasi semplici legate 

da connettori essenziali per descrivere se 

stesso, la propria famiglia, ecc. Utilizza 

semplici strutture e funzioni 

Comprende i punti 

principali di un discorso su 

argomenti familiari che si 

incontrano regolarmente a 

scuola, per strada. Identifica i 

messaggi generali e qualche 

dettaglio se il discorso è 

chiaramente articolato. Legge e 

comprende non senza difficoltà 

testi pratici su argomenti 

relativi al suo campo di studi e 

ai suoi interessi. 

Sa scrivere messaggi in cui si 

chiedano  brevi e semplici 

informazioni di interesse 

Comprende informazioni dirette 

e concrete su argomenti quotidiani 

identificando i messaggi generali. 

Legge e comprende alcuni testi 

su argomenti relativi ai suoi 

interessi. 

Sa fornire in maniera abbastanza 

chiara una descrizione semplice di 

soggetti vari purché compresi nel 

suo campo di interessi e di studi (Sa 

raccontare avvenimenti del passato 

e fare previsioni sul futuro). 

Sa scrivere testi in maniera 

semplice su una gamma di 
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correttamente, pur compiendo qualche 

errore di base che non compromette la 

chiarezza del messaggio. Conosce gli 

aspetti della cultura e della civiltà 

proposti. 

immediato. Sa fornire una 

semplice descrizione di soggetti 

compresi nel suo campo di 

interessi. Sa scrivere testi 

articolati in maniera semplice su 

una gamma di argomenti 

familiari . Utilizza in modo 

semplice un repertorio di frasi 

tipo o di routine che si 

riferiscono a situazioni 

prevedibili. Conosce gli aspetti 

significativi della cultura e della 

civiltà proposti. Stabilisce 

confronti. 

argomenti familiari purché compresi 

nel suo campo di interessi. 

Comunica anche se con qualche 

difficoltà i testi compresi nel suo 

campo di interessi.  Usa le strutture 

e le funzioni di base anche se in 

maniera non sempre corretta. 

Conosce gli aspetti significativi della 

cultura e della civiltà proposti. 

Stabilisce confronti. 

 

SAPERI DISCIPLINARI 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

I pronomi personali 

ÓÏÇÇÅÔÔÏȢ ) ÖÅÒÂÉȰetre e avoirȱȟ 

ÉÎ Ȱ-erȱȢ ) ÖÅÒÂÉ ȰÆÁÉÒÅȟ ÁÌÌÅÒȱȢ 

Gli articoli determinativi, 

indeterminativi e partitivi  Il 

plurale regolare dei nomi  Il 

femminil La frase 

interrogativa  La negazione. 

) ÖÅÒÂÉ ȰÐÒÅÎÄÒÅȟ ÐÏÕÖÏÉÒȟ 

ÖÏÕÌÏÉÒȱȢ ) ÖÅÒÂÉ ÉÎ ȰÉÒȱ ÄÅÌÌÁ )) 

ÃÏÎÉÕÇÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÉÍÐÅÒÁÔÉÖÏȢ )Ì 

ÖÅÒÂÏ ȰÖÅÎÉÒȱȢ )Ì ȱ ÆÕÔÕÒ ÐÒÏÃÈÅȱȢ 

)Ì ÐÒÏÎÏÍÅ ȰÏÎȱȢ ,ȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 

ȰÉÌ Ù Á Ȱ  ) ÐÒÏÎÏÍÉ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÉÖÉ  

ȰÑÕÉȾÑÕÅȱ 'ÌÉ ÁÇÇÅÔÔÉÖÉ Å ÇÌÉ 

avverbi interrogativi  Le 

I pronomi relativi qui e que. Il pronome ça. 

Gli aggettivi dimostrativi. Gli aggettivi possessivi  

Gli avverbi di quantità peu/ beaucoup/ trop/ 

assez.I verbi pronominali I verbi dire,devoir e 

voir. )Ì ÐÁÓÓï ÃÏÍÐÏÓïȢ ,ȭÉÍÐÅÒÆÅÔÔÏȢ )Ì ÐÁÓÓï 

récent. La forme perifrastica etre en train de... Il 

futuro I verbi della III coniugazione in ɀir  e in 

oir I complementi oggetti indirett Le 
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 preposizioni articolate: 

au/aux/du/des I pronomi 

personali complemento 

oggetto. 

 

preposizioni di luogo en/dans/chez/à. La forma 

tonica dei pronomi personali soggetto 

,ȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÃȭÅÓÔ Û ÍÏÉ ,ȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 

temporale il y a.. 

 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE 

LIVELLO DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 

10  

 

Classe 

I ɀ II - III  

Conosce i contenuti in  modo completo e approfondito, mostrando capacità 

ÌÏÇÉÃÈÅ Å ÄÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁ ÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÁÎÃÈÅ ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉ %ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

organizzare e applicare autonomamente le conoscenze in situazioni nuove e di 

risolvere casi complessi 

9  Classe 

 I ɀ II - III  

Conosce e rielabora i contenuti in  modo organico, mostrando capacità 

logiche   Possiede una buona proprietà di linguaggio Sa organizzare le conoscenze 

anche in situazioni nuove Sa esprimere valutazioni critiche 

8 

 

Classe 

I ɀ II -III  

Conosce   i contenuti in modo completo e li applica in maniera appropriata  Sa 

rielaborare le nozioni acquisite Buona padronanza dei codici linguistici specifici 

Valide competenze disciplinari 

7   

 

Classe 

I ɀ II - III  

Conosce   i contenuti in modo sostanzialmente completo  

 e li applica in maniera adeguata 

Commette lievi errori nella produzione scritta e sa applicare la terminologia 

appropriata nelle verifiche orali  
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6 Classe 

I  - II - III  

Conosce   i contenuti in modo accettabile ma non li ha approfonditi    Non 

commette   errÏÒÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉ verifiche raggiungendo gli obiettivi 

minimi Utilizza in maniera sufficientemente corretta i codici linguistici specifici  

 

5 

Classe 

I ɀII - III  

Possiede conoscenze non approfondite Commette ancora errori 

ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ .ÏÎ ÈÁ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÎÅÌÌÁ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÇÌÉÅ 

parzialmente gli aspetti essenziali Non sempre rispetta gli impegni scolastici 

4 Classe 

I ɀII - III  

Possiede conoscenze frammentarie e superficiali Si esprime in modo 

scorretto Pur avendo conseguito alcune abilità non è in grado di utilizzarle anche 

in compiti semplici nella cui esecuzione commette errori Manca di autonomia 

ÎÅÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ,ȭÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ î ÓÃÁÒÓÏ 

 

CURRICOLO DI TECNOLOGIA 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÄÅÓÃÒÉÖÅ  Å ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁ  ÕÔÅÎÓÉÌÉ 

e macchine cogliendone le diversità in 

relazione al funzionamento, al tipo di 

energia  e controllo per il funzionamento. 

Conosce  le relazioni forma/ funzioni/ 

materiali ( anche per realizzare 

esperienze di progettazione e 

realizzazione). 

%ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎ ÓÅÍÐÌÉÃÅ 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÄÅÓÃÒÉÖÅ Å 

classifica  utensili e macchine 

cogliendone le diversità in 

relazione al funzionamento, al 

tipo di energia  e controllo per 

il funzionamento. 

Conosce  le relazioni 

forma/ funzioni/ materiali 

(anche per realizzare 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÄÅÓÃÒÉÖÅ  Å ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁ  

utensili e macchine cogliendone le 

diversità in relazione al 

funzionamento, al tipo di energia. 

%ȭ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ 

uso macchine, organizzazione 

lavoro e caratteri ambiente 

sociale.Conosce  le relazioni forma/ 

funzioni/ materiali (anche per 
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progetto per la costruzione di un oggetto,  

coordinando risorse materiali e 

organizzative. Esegue la rappresentazione 

in scala di solidi e composizione di solidi o 

di   oggetti, usando il disegno tecnico. 

Inizia  a capire i problemi legati alla 

produzione di energia e sviluppa  

sensibilità   per i  problemi economici, 

ecologici, e della salute legati alle varie 

forme e modalità  di produzione. 

%ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÕÓÁÒÅ ÌÅ ÎÕove 

tecnologie, i linguaggi multimediali e le 

TIC: per supportare il  proprio lavoro, 

ricercare informazioni selezionarle, 

sintetizzare avanzare ipotesi, sviluppare 

idee e presentare i risultati del  lavoro. 

esperienze di progettazione e 

realizzazione). 

%ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ un 

semplice progetto per la 

costruzione di un oggetto,  

coordinando materiali e aspetti 

organizzativi. 

Esegue la rappresentazione 

in scala di solidi e 

composizione di solidi o di  

oggetti, usando il disegno 

tecnico. 

inizia  a capire i problemi 

legati alla produzione di 

energia e sviluppare sensibilità   

per i problemi economici, 

ecologici, e della salute 

legati alle varie forme e 

modalità di produzione. 

 

realizzare esperienze di 

progettazione e realizzazione). 

%ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ Òealizzare un 

semplice progetto per la 

costruzione di un oggetto,  

coordinando materiali e aspetti 

organizzativi. 

Esegue la rappresentazione in 

scala di solidi e composizione di 

solidi o di oggetti, usando il disegno 

tecnico. 

Inizia  a capire i problemi legati 

alla produzione di energia e 

sviluppare sensibilità   per i  

problemi economici, ecologici e 

della salute legati alle varie forme e 

modalità  di produzione. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 
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Utilizzare in modo appropriato gli 

strumenti del disegno. Risolvere 

problemi grafici elementari Acquisire 

sequenze operative logiche Sviluppare 

attività creative e operative Conoscere 

le proprietà più importanti dei 

materiali. Distinguere i materiali e 

indicarne gli usi. Conoscere il loro 

processo produttivo. Realizzare 

schemi di processi produttivi 

Conoscere le possibilità di 

recupero e riciclaggio. Rappresentare 

una sequenza operativa. Proporre 

soluzioni costruttive su progetto dato. 

Sviluppare attività 

grafiche e operative. 

Comprendere una 

sequenza di istruzioni. 

Rappresentare 

graficamente un oggetto 

#ÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ 

ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ #ÏÎÏÓÃÅÒÅ É 

fattori naturali e geografici 

della produzione agraria. 

Conoscere la tipologia dei 

lavori agricoli di 

coltivazione, cura e 

protezione delle piante. 

Spiegare le fasi di 

trasformazione dei vari 

alimenti. 

Sperimentare alcuni 

processi produttivi come la 

vinificazione, il formaggio, 

ÌȭÏÌÉÏȢ 

Applicare con autonomia le regole del 

disegno tecnico(norme UNI). Utilizzare il 

disegno tecnico per la progettazione e la 

realizzazione di oggetti. Vantaggi e svantaggi 

delle varie fonti energetiche. 

 #ÁÐÉÒÅ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÅÌÅÔÔÒÉÃÉÔÛȢ 

Individuare le caratteristiche dei circuiti 

elettrici elementari. Conoscere i principali 

tipi di centrali elettriche. Comprendere i 

problemi ambientali connessi con lo sviluppo 

delle nuove tecnologie. Conoscere le cause 

ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏȢ 

Conosce l'importanza del lavoro come 

fattore della produzione. Conosce i settori 

della produzione 

 

SAPERI DISCIPLINARI  
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CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

dalle risorse ai prodotti finiti, materie 

prime, semilavorati; processo produttivo 

di alcuni materiali e prodotti, proprietà 

dei materiali, criteri di scelta dei 

materiali. settori della produzione e 

relativo ambiente.: lȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

lavoro al cui interno si utilizza una 

tecnica. riciclo, raccolta differenziata.il 

disegno tecnico come linguaggio, la 

squadratura del foglio, costruzioni 

grafiche base: segmenti paralleli e 

perpendicolari, divisione di angoli.il 

computer ed il sistema operativo, gli 

applicativi, archiviare con il computer, 

scrivere, disegnare e impostare una 

semplice presentazione o relazione. 

strutture elementari e 

tipologie abitative, tecnica di 

costruzione di una casa. Analisi 

di un materiale.gli spazi 

ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÃÉÔÔÛ Å ÌÅ 

infrastruttur e dalle risorse ai 

ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÆÉÎÉÔÉȟ ÌȭÁÌÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 

alimenti e i metodi di 

conservazione, patologie 

alimentari, interpretazione e 

lettura delle etichette alimentari, 

pubblicità alimentare: 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ del lavoro al cui 

interno si utilizza una tecnica.  

riciclo, raccolta differenziata, 

RSU (Rifiuti Solidi Urbani).: 

ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÇÌÉ 

strumenti, sviluppo di solidi 

geometrici, proiezioni ortogonali 

di solidi, e di oggetti semplici, 

motivi con simmetria e loro 

ÉÍÐÉÅÇÏ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȟ 

strisce e pattern e il loro impiego 

ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȢÓÃÒÉÔÔÕÒÁȟ 

formattazione di un testo scritto 

macchine semplici e macchine 

complesse, organi meccanici, 

macchine domestiche, storia delle 

macchine Mezzi di trasporto (il 

ÖÅÉÃÏÌÏ Á ÄÕÅ ÒÕÏÔÅȟ ÌȭÁÕÔÏÍÏÂÉÌÅȟ ÉÌ 

ÔÒÅÎÏȟ ÌÁ ÎÁÖÅȟ ÌȭÁÅÒÅÏ ÅÄ É ÖÅÉÃÏÌÉ 

spaziali : le fonti di energia, i tipi di 

energia, la produzione, la 

ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

delle forme di energia.Le centrali 

per la produzione della corrente 

elettrica Apparecchi elettrici, 

ÌȭÅÌÅÔÔÒÉÃÉÔÛ Å ÌÁ ÃÏÒÒÅÎÔÅ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁȟ 

tipi di circuiti, generatori, consumi 

e norme di sicurezza: sviluppo 

sostenibile.aspetti problematici 

ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÆÏÎÔÉ ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ Å 

nella produzione della corrente 

elettrica; possibili soluzioni. 

ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÇÌÉ 

strumenti, rappresentazione di 

solidi, e di oggetti semplici con le 

proiezioni ortogonali e relativa  

quotatura; rappresentazione di 

solidi e gruppi di solidi con 
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a computer, elaborazione di dati 

e loro rappresentazione, 

presentazioni multimediali, 

elaborazione di immagini, 

ricerca in Internet 

ÌȭÁÓÓÏÎÏÍÅÔÒÉÁȠ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÒÁÆÉÃÁ   

 

 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE TECNOLOGIA 

LIVELLO DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

9- 10  

 

 

Classe 

I ɀ II - III  

Sa anche essere ÐÒÅÃÉÓÏ ÅÄ ÏÒÄÉÎÁÔÏ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉ 

geometriche proposte. Sa interpretare i dati espressi graficamente e comprende lo 

scopo della rappresentazione grafica. 

Si esprime con una terminologia specifica. Assume con notevole rapidità 

quanto viene proposto. Conoscenza completa, approfondita, consapevole e 

coordinata. Sa cogliere ed operare collegamenti tra le informazioni ricevute, 

rielaborandole in modo personale. Si esprime con chiarezza e precisione. Sa usare 

con precisione gli strumenti e sceglie metodologie appropriate per costruire 

semplici oggetti in modo produttivo. Comportamento  corretto e responsabile. 

 7-8  Classe 

 I ɀ II - III  

Usa correttamente gli strumenti per disegnare e misurare. Sa eseguire le 

costruzioni geometriche proposte in modo corretto ed autonomo. Si esprime con 

un linguaggio tecnico adeguato. Apprende facilmente le informazioni ricevute. 

Conoscenza completa ed approfondita. Sa esprimere i concetti correttamente in 

forma relazionata anche se non ben articolata ed esaustiva. Conosce, sceglie ed 

utilizza gli strumenti e le metodologie per realizzare semplici oggetti. Dimostra una 

certa autonomia. Rispetta le regole. 



 

 

98 

 6 

 

Classe 

I ɀ II -III  

Sa usare correttamente gli strumenti per disegnare e misurare, esegue 

costruzioni semplici. Comprende ed usa una semplice terminologia tecnica. 

Comprende ed acquisisce abbastanza correttamente le informazioni proposte. 

Conoscenza essenziale, ma non approfondita. Esprime i concetti spesso in modo 

mnemonico. Conosce gli strumenti e le metodologie di lavorazione. Seguito, sa 

operare una scelta degli stessi e li usa in modo corretto. Dimostra un 

comportamento corretto. 

5 Classe 

I ɀ II - III  

Conosce gli strumenti per misurare e disegnare, non sempre li sa usare in 

modo corretto. Non esegue le costruzioni geometriche in autonomia e/o in modo 

corretto. Non sempre si esprime con la giusta terminologia tecnica. Conosce in 

modo superficiale o frammentario gli argomenti proposti. Individua con fatica il 

senso logico delle informazioni che riceve. Si esprime oralmente con difficoltà. 

Opera scelte di materiali e metodologie costruttive non sempre adeguate e/o alla 

produzione di un semplice oggetto. Conosce le regole di comportamento ma non 

sempre le applica 

4 Classe 

I  - II - III  

Conosce gli strumenti per misurare e disegnare ma non li sa usare in modo 

corretto. Non conosce o non si esprime con terminologia tecnica. Non studia gli 

argomenti trattati, nessuna conoscenza acquisita o solo pochi concetti, che non 

sempre sa esprimere. Commette gravi errori nelle verifiche proposte. Non sa 

operare scelte di materiali e metodi adeguate alla produzione di un semplice 

oggetto. Non sa usare gli strumenti specifici. Non rispetta le regole. 

 

CURRICOLO DI  ARTE E IMMAGINE 
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TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Conosce e utilizza gli elementi della 

comunicazione visiva, riconosce i codici e 

le regole compositive Produce elaborati 

utilizzando le regole della 

rappresentazione visiva Produce 

elaborati utilizzando tecniche grafiche, 

pittoriche e plastiche Osserva e descrive 

tutti gli elementi formali significativi 

ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅ ɉÄÁÌÌȭÁÒÔÅ 

ÐÒÉÍÉÔÉÖÁ ÁÌÌȭÁÒÔÅ ÒÏÍÁÎÁɊ ÎÅÌÌÅ ÉÍÍÁÇÉÎÉ 

statiche e in  movimento 

Riconosce i codici e le 

regole compositive Produce 

elaborati utilizzando le regole 

della rappresentazione visiva e 

i codici espressivi Realizza 

elaborati personali e creativi, 

utilizzando tecniche e materiali 

differenti, applicando le regole 

del linguaggio visivo Descrive e 

ÃÏÍÍÅÎÔÁ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅȟ 

utilizzando il linguaggio 

specifico Riconosce e descrive 

tutti gli elementi formali 

significativi presenti nelle 

ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅ ɉÄÁÌÌȭÁÒÔÅ 

ÐÁÌÅÏÃÒÉÓÔÉÁÎÁ ÁÌ ȬχππɊ 

Riconosce i codici e le regole 

compositive e legge alcune opere 

ÄȭÁÒÔÅ ɉÃÏÍÐÒÅÓÅ ÔÒÁ Ìȭψππ Å ÉÌ Ȭωππȟ 

individuandone il contesto storico-

sociale  e la funzione comunicativa 

Produce e rielabora immagini 

utilizzando le regole della 

rappresentazione visiva, materiali e 

tecniche per creare messaggi visivi 

personali ed espressivi Legge e 

ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅ ÅÓÁÍÉÎÁÔÅ 

ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ Å ÌÅ ÓÁ 

confrontare con altre analoghe,   

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Individuare i meccanismi della 

creazione Osservare e descrivere un 

messaggio visivo Riconoscere lo 

Percepire e rappresentare la 

profondità spaziale attraverso gli 

indici di profondità e le regole 

Osservare e descrivere le modalità 

di rappresentazione della realtà in 
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stereotipo nella forma e nel colore prospettiche alcune correnti artistiche 

Raccontare una storia 

utilizzando il linguaggio figurato 

Utilizzare alcuni codici visivi in modo 

espressivo: punto, linea, 

superficie/texture, colore 

Riprodurre, inventare e creare 

messaggi visivi Utilizzare in modo 

corretto alcune tecniche, materiali e 

strumenti  

Sperimentare il concetto di 

interpretazione della realtà 

utilizzando codici visivi e tecniche 

adeguate Utilizzare in modo 

corretto determinate tecniche, 

materiali e strumenti Applicare le 

regole della composizione anche 

con funzione espressiva   

Utilizzare e/0 rielaborare tecniche 

e/o soggetti che caratterizzano alcune 

correnti artistiche, artisti e opere  

Produrre elaborati utilizzando le 

diverse modalità artistiche di 

rappresentazione e interpretazione 

della realtà Sperimentare e utilizzare 

tecniche espressive per realizzare un 

elaborato o un manufatto 

Individuare le principali funzioni 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÍÁÇÉÎÅ 

Leggere e comprendere il 

contenuto di un messaggio visivo e 

collegarlo al relativo contesto 

#ÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ 

patrimonio artistico inteso come 

testimonianza della nostra cultura 

Riconoscere le diverse 

modalità di rappresentazione 

ÄÅÌÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÕÓÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÔÅ 

Individuare il valore espressivo o 

simbolico della figura umana 

ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄȭÁÒÔÅ #ÏÎÏÓÃÅÒÅ É 

caratteri storico-artistici 

fondamentali del periodo 

considerato Individuare gli 

elementi e la funzione di un 

messaggio pubblicitario 

Cogliere il legame fra pittura, 

scrittura, poesia e musica in un 

periodo storico-artistico preso in 

considerazione Leggere, comprendere 

e confrontare le testimonianze del 

patrimonio artistico e culturale 

comprese nel periodo che va dai primi 

ÄÅÌÌȭψππ ÁÄ ÏÇÇÉ 

 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE 

LIVELLO DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 
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10  

 

 

Classe 

I ɀ II - III  

Utilizza in modo personale, creativo ed autonomo il linguaggio visuale negli 

elaborati richiesti. Conosce, approfondisce ed usa i materiali, gli strumenti e le 

modalità in modo personale, scegliendo quelli più idonei.  

9 

 

 

Classe 

I ɀ II ɀIII  

Utilizza in modo personale, creativo ed autonomo il linguaggio visuale negli 

elaborati richiesti. Conosce, approfondisce ed usa i materiali, gli strumenti e le 

modalità in modo personale, scegliendo quelli più idonei.  

8   

 

Classe 

I ɀ II - III  

Utilizza in modo personale ed autonomo il linguaggio visuale negli elaborati 

richiesti.  Conosce ed usa i materiali, gli strumenti e le modalità in modo personale.  

7 Classe 

I  - II - III  

Utilizza in modo autonomo il linguaggio visuale negli elaborati richiesti. 

Conosce ed usa i materiali, gli strumenti e le modalità.  

6 Classe 

I ɀII - III  

Utilizza in modo accettabile, ed in modo guidato, il linguaggio visuale negli 

elaborati richiesti. Conosce ed usa i materiali, gli strumenti e le modalità.  

 

5 

Classe 

I ɀII -III  

Non sempre è provvisto del materiale occorrente richiesto. Utilizza 

parzialmente il linguaggio visuale negli elaborati richiesti, riconosce solo alcuni dei 

documenti del patrimonio culturale e artistico 

4 Classe 

I ɀII -III  

.ÏÎ ÒÉÓÐÅÔÔÁ ÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ î ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÐÒÉÖÏ ÄÅÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÔÅ 

richiesto, non utilizza il linguaggio visuale negli elaborati richiesti,  

 

SAPERI DISCIPLINARI DI ARTE 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 
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Punto Linea Colore Profondità 

Superficie 

Indici di profondità  

Il mondo vegetale Gli animali Gli 

elementi della natura Il paesaggio La 

grafica La fiaba Il linguaggio dei fumetti  

Partecipazione a concorsi e progetti 

Dalla preistoria alle prime civiltà Arte 

Greca Arte Etrusca Arte Romana Arte 

Paleocristiana e Bizantina 

Medioevo 

Colore Linea/Ombra 

Chiaroscuro Volume 

Composizione Spazio 

Prospettiva 

Gli elementi della natura 

Il paesaggio La figura umana 

La pubblicità La grafica 

Partecipazione a concorsi e 

progetti  

Romanico Gotico 

Rinascimento 

Barocco e Rococò 

 

Composizione Linee forza 

Ritmo ɀ Peso ɀ Equilibrio 

Prospettiva 

Gli elementi della naturali del 

paesaggioLa figura umana La pubblicità 

La grafica Partecipazione a concorsi e 

progetti  

NeoclassicismoRomanticismo 

Macchiaioli 

impressionisti e post-

impressionistiArchitettura dopo la 

rivoluzione industriale  

Liberty Le avanguardie artistiche 

ÄÅÌ Ȭωππ!ÒÔÅ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ 

 

CURRICOLO DI MUSICA 

TRAGUARDI DI COMPETENZA  

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Sa esplorare, discriminare ed 

elaborare eventi sonori dal punto 

di vista qualitativo, spaziale e in 

riferimento alla loro fonte 

Esplora, discrimina ed 

elabora eventi sonori dal punto 

di vista spaziale in base alla 

fonte di provenienza Esegue da 

Vive la musica come linguaggio al pari 

ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÏÌÁ Ï ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ 

Sa analizzare con linguaggio 
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Gestisce diverse possibilità 

espressive della voce e di oggetti 

sonori imparando ad ascoltare se 

stessi e gli altri  

Esegue, da solo e in gruppo, 

semplici brani  strumentali e 

vocali appartenenti a generi e 

culture differenti Riconosce gli 

elementi linguistici costitutivi di 

un semplice brano musicale Sa 

articolare combinazioni 

timbriche, ritmiche e melodiche 

applicando schemi elementari. Le 

esegue con la voce e semplici 

strumenti  

solo e in gruppo semplici brani 

vocali, riconoscendone gli 

elementi costitutivi del brano, 

ÃÕÒÁÎÄÏ ÌȭÉÎÔÏÎÁÚÉÏÎÅ Å 

ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÖÉÔÛ 'ÅÓÔÉÓÃÅ ÄÉÖÅÒÓÅ 

possibilità espressive della 

voce, di oggetti sonori e 

strumenti musicali, ascoltando 

se stesso e gli altri Riconosce gli 

elementi linguistici costitutivi di 

un semplice brano musicale 

Riconoscere il valore funzionale 

di ciò che ascolta Sa articolare 

combinazioni timbriche, 

ritmiche e melodiche. Le esegue 

con la voce, il corpo e semplici 

strumenti. Le trasforma in brevi 

forme rappresentative 

appropriato caratteristiche e forme di 

opere musicali di vario genere 

Conosce e usa con proprietà di 

linguaggio e la notazione musicale 

leggendola e scrivendola Coglie il 

contributo della musica alla vita della 

comunità nei suoi vari momenti: lavoro e 

spettacolo Apprezza il repertorio musicale 

più diverso, del presente e del passato, 

della nostra civiltà e di altre culture 

Riproduce con la voce, per imitazione e/o 

lettura di brani  musicali desunti da 

repertori senza preclusione di generi, 

epoche e stili Esegue con gli strumenti 

didattici brani musicali sia ad orecchio, sia 

decifrando la notazione tradizionale Sa 

ideare e realizzare sequenze sonore 

interessanti 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 



 

 

104 

Distinguere e saper individuare 

le quattro dimensioni fondamentali 

del suono, la pulsazione e la 

velocità, la direzione melodica 

(ascendente, discendente, 

orizzontale), le prime cellule 

ritmiche, il timbro degli strumenti  

Intonare, ritmare, coordinare, 

memorizzare Pratiche individuali e 

di gruppo Improvvisare, ideare, 

integrare Sonorizzazioni, ritmi, 

melodie Individuare aspetti 

espressivi Individuare alcuni aspeti 

morfologici delle musiche ascoltate 

Distinguere, individuare, 

ordinare, memorizzare gli 

ÁÎÄÁÍÅÎÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ Å 

alla velocità, le cellule ritmiche, il 

metro binario e ternario, le 

funzioni armoniche principali 

(tonica e dominante), i tratti 

prosodici (intensità, durata, 

intonazione, timbro), il timbro di 

vari strumenti Intonare, ritmare, 

coordinare, memorizzare 

Pratiche individuali e di gruppo 

Improvvisare, ideare, integrare 

Sonorizzazioni, ritmi, melodie 

Individuare funzioni pertinenti 

ÁÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÄȭÕÓÏ !ÔÔÒÉÂÕÉÒÅ 

significati emozionali ed extra - 

musicali 

Indicare le prime elementari 

strutture del linguaggio musicale 

e la loro valenza espressiva 

Distinguere, individuare, ordinare, 

memorizzare varie combinazioni di 

intensità e velocità, le cellule ritmiche e 

loro scrittura, i basilari impianti metrici, 

alcuni intervalli, i modi maggiore e 

minore, il timbro degli strumenti 

ÄÅÌÌȭÏÒÃÈÅÓÔÒÁ )ÎÔÏÎÁÒÅȟ ÒÉÔÍÁÒÅȟ 

coordinare, memorizzare, anche 

leggendo dal pentagramma Pratiche 

individuali e di gruppo Intonare, 

ritmare, coordinare, memorizzare, 

anche leggendo dal pentagramma 

Pratiche individuali e di gruppo 

Individuare e verbalizzare con 

linguaggio appropriato funzioni 

individuali e sociali, funzioni semantiche 

Attribuire e verbalizzare con 

linguaggio appropriato significati, 

vissuti personali, immagini, emozioni, 

gesti Contestualizzare e verbalizzare con 

linguaggio appropriato 

Riconoscere, indicare, collegare con 

linguaggio appropriato le fondamentali 

strutture del linguaggio musicale e loro 

valenza espressiva Strutture del 

linguaggio musicale in relazione alle 

strutture di altr i linguaggi Caratteri 
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salienti delle diverse manifestazioni 

musicali del nostro tempo 

 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE 

LIVELLO DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

10  

 

 

Classe 

I ɀ II - III  

Suona brani musicali con sicurezza e padronanza degli strumenti didattici. 

5ÓÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ Å ÓÉÃÕÒÏ ÌÁ ÖÏÃÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÒÁÎÉ ÍÕÓÉÃÁÌÉ ÐÅÒ 

ÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ Å ÐÅÒ ÌÅÔÔÕÒÁȢ 5ÓÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ Å ÓÉÃÕÒÏ ÌÁ ÖÏÃÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 

brani musicali per imitazione e per lettura. Riconosce e descrive in modo 

dettagliato gli elementi costitutivi richiesti, comprendendo appieno il messaggio 

musicale. Sa essere fantasioso ed originale nel suggerire scelte relative agli 

aspetti espressivi di un brano da cantare e suonare. Sa ideare interessanti 

sequenze ritmico-melodiche. Conosce in modo completo i  principali aspetti 

teorici e tecnici della notazione musicale. 

9  Classe 

I ɀ II - III  

Suona brani musicali con sicurezza e padronanza degli strumenti didattici. 

5ÓÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ Å ÓÉÃÕÒÏ ÌÁ ÖÏÃÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÒÁÎÉ ÍÕÓÉÃÁÌÉ ÐÅÒ 

imit azione. Riconosce e descrive  gli elementi costitutivi richiesti, comprendendo  

il messaggio musicale. Sa essere fantasioso ed originale nel suggerire scelte 

relative agli aspetti espressivi di un brano da cantare e suonare. Sa ideare 

interessanti sequenze ritmico -melodiche. Conosce in modo completo i  principali 
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aspetti teorici e tecnici della notazione musicale.  

8 

 

 

Classe 

I ɀ II -III  

Suona brani musicali utilizzando con sicurezza gli strumenti didattici. Usa in 

ÍÏÄÏ  ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÌÁ ÖÏÃÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ brani musicali per imitazione. Riconosce 

Å ÄÅÓÃÒÉÖÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉȟ ÃÏÎ ÂÕÏÎÁ 

comprensione del messaggio musicale. Sa suggerire scelte relative agli aspetti 

espressivi di un brano da cantare e suonare. Sa variare semplici frasi musicali e 

conosce i  principali aspetti teorici e tecnici della notazione musicale. 

7 

 

Classe 

I ɀ II - III  

Suona brani musicali utilizzando con sicurezza gli strumenti didattici. Usa in 

ÍÏÄÏ  ÁÂÂÁÓÔÁÎÚÁ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÌÁ ÖÏÃÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ brani musicali per 

ÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅȢ 2ÉÃÏÎÏÓÃÅ Å ÄÅÓÃÒÉÖÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÉ 

ÒÉÃÈÉÅÓÔÉȟ ÃÏÎ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ ÍÕÓÉÃÁÌÅȢ 3Á ÓÕÇÇÅÒÉÒÅ 

semplici scelte relative agli aspetti espressivi di un brano da cantare e suonare. Sa 

variare semplici frasi musicali e conosce i  principali aspetti teorici e tecnici della 

notazione musicale. 

6 Classe 

I  - II - III  

Suona facili brani musicali utilizzando in maniera accettabile gli strumenti 

didattici. Usa in modo  sufficientementÅ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÌÁ ÖÏÃÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÒÁÎÉ 

musicali per imitazione. Riconosce e descrive in modo non del tutto preciso 

ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉȟ   ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÎÄÏ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ 

messaggio musicale. Sa definire in modo complessivo gli  aspetti espressivi di un 

brano da cantare e suonare. Sa variare semplici frasi musicali e conosce qualche 

aspetto  teorico e tecnico della notazione musicale. 

5 Classe 

I ɀII - III  

5ÔÉÌÉÚÚÁ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÉÎÃÅÒÔÁ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ facili 

brani o frammenti di essi. Usa in modo  non del tutto corretto la voce 

ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉ ÂÒÁÎÉ ÍÕÓÉÃÁÌÉ ÐÅÒ ÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅȢ 2ÉÃÏÎÏÓÃÅ   ÓÏÌÏ ÁÌÃÕÎÉ 

dei più semplici elementi costitutivi di un brano. Comprende alcuni aspetti del 

messaggio musicale. Sa definire solo alcuni  aspetti espressivi elementari di un 
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brano. Conosce qualche aspetto  teorico e tecnico della notazione musicale. 

4 Classe 

I ɀII - III  

.ÏÎ ÓÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉ ÂÒÁÎÉ 

nonostante il sÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȢ .ÏÎ ÓÁ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÃÏÎ ÌÁ ÖÏÃÅ ÓÅÍÐÌÉÃÉ 

ÂÒÁÎÉ ÐÅÒ ÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȢ .ÏÎ ÓÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ É ÐÉĬ 

ÓÅÍÐÌÉÃÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÕÎ ÂÒÁÎÏ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÌÁ ÇÕÉÄÁ 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȢ .ÏÎ ÓÁ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÇÌÉ ÁÓÐetti espressivi elementari di un brano da 

cantare o da suonare. Non sa cogliere alcun aspetto teorico e tecnico nella 

ÎÏÔÁÚÉÏÎÅ ÍÕÓÉÃÁÌÅ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁ ÇÕÉÄÁ Å ÌÁ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȢ 

 

SAPERI DISCIPLINARI  

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

¶ conoscenza della notazione e dei 

parametri del suono pratica vocale e 

strumentale 

¶ storia della musica: dalle origini al 

Medioevo 

¶ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏȡ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ 

alcuni strumenti musicali 

 

Dinamica 

¶ Punto di valore 

¶ Legatura 

¶ Alterazioni 

¶ Storia della musica: dal 

Medioevo al Rinascimento 

¶ Ascolto di brani più complessi 

con la conoscenza di generi 

vocali e strumentali 

 

 

Teoria:  

¶ Consolidamento dei concetti appresi 

nelle classi precedenti 

¶ Tonalità ed accordi 

¶ Storia della musica: dal Barocco 

ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ 

¶ Ascolto: forme e generi musicali 

tipici e inerenti al contesto storico. 

N.B. 

Ogni insegnante propone la 

scelta di uno strumento musicale 

(flauto dolce, tastiera, chitarra) 

sviluppando anche la pratica vocale. 
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Gli insegnanti organizzano anche 

uscite didattiche a scopo musicale 

(concerti, teatri ecc.) e saggi lungo il 

ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

 

 

CURRICOLO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Utilizzare efficacemente le 

proprie capacità in condizioni 

facili e normali di esecuzione. 

Utilizzare le attività proposte per 

incrementare le capacità condizionali. 

Riconoscere e valutare  traiettorie, 

distanze, ritmi 

esecutivi e successioni temporali 

delle azioni motorie. Saper 

organizzare il proprio movimento 

nello spazio in 

relazione a sé, agli oggetti, agli 

altri. Acquisire corrette abitudini di 

igiene e benessere della persona 

Conoscere ed applicare i  principali 

Utilizzare e coordinare 

diversi 

schemi motori combinati tra 

loro e 

saper controllare 

condizioni di 

equilibrio statico-dinamico. 

Utilizzare le attività proposte 

per incrementare le capacità 

condizionali secondo il proprio 

livello di maturazione, 

sviluppo ed 

apprendimento. Utilizzare 

in modo personale il corpo ed il 

Utilizzare consapevolmente le 

proprie capacità in condizioni 

normali e complesse e in situazioni 

ambientali 

diverse Utilizzare e ampliare le 

attività proposte per incrementare le 

capacità condizionali Stabilire 

relazioni con gli altri attraverso il 

proprio corpo e mettere in atto 

comportamenti equilibrati dal punto di 

vista fisico-motivo-cognitivo 

Consolidare corrette abitudini di 

igiene e benessere della persona 

Partecipare i n forma propositiva 
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elementi tecnici semplificati di alcune 

discipline sportive individuali e di 

squadra.Sviluppare 

comportamenti  sociali positivi 

favorendo il senso di appartenenza al 

gruppo, il 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÅÒÓÁÒÉÏȟ 

ÌȭÁÕÔÏÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÅÄ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ 

responsabilità. 

movimento per 

esprimersi e comunicare. 

Riconoscere il corretto 

rapporto tra esercizio fisico, 

alimentazione, 

benessere. Conoscere ed 

applicare i principali elementi 

tecnici semplificati di 

alcune discipline sportive 

individuali  

e di squadra. Conoscere ed 

applicare  

correttamente il 

regolamento 

tecnico dei giochi sportivi 

assumendo il ruolo di arbitro 

e/o funzione di giuria. 

Saper gestire in modo 

consapevole le situazioni 

competitive con autocontrollo e 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÌÔÒÏ ÁÃÃÅÔÔÁÎÄÏ ÌÁ 

sconfitta. 

alla scelta di strategie di gioco e alla 

loro 

realizzazioni ( tattica) adottate dalla 

squadra mettendo in atto 

comportamenti collaborativi Saper 

gestire in modo consapevole e 

responsabile le situazioni competitive 

con auto controllo, rispetto per 

ÌȭÁÌÔÒÏ ÁÃÃÅÔÔÁÎÄÏ ÌÁ ÓÃÏÎÆÉÔÔÁ 

Acquisire la padronanza dei gesti 

tecnici di alcune discipline sportive 

individuali e di squadra 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
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CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Utilizzare efficacemente le proprie 

capacità in condizioni facili e normali 

di esecuzione Utilizzare le attività 

proposte per incrementare le capacità 

condizionali Riconoscere e valutare 

traiettorie, distanze ,ritmi esecutivi e 

successioni temporali delle azioni 

motorie Saper organizzare il proprio 

movimento nello spazio in relazione a 

sé, agli oggetti, agli altri 

Acquisire corrette abitudini di 

igiene e benessere della persona 

Utilizzare e coordinare diversi 

schemi motori combinati fra loro e 

saper controllare condizioni di 

equilibrio statico-dinamico 

Utilizzare le attività proposte per 

incrementare le capacità 

condizionali secondo il proprio 

livello di maturazione, sviluppo e 

apprendimento 

Utilizzare in modo personale il 

corpo e il movimento per 

esprimersi ecomunicare 

Riconoscere il corretto 

rapporto tra esercizio 

fisico,alimentazione e benessere 

Utilizzare consapevolmente le 

proprie capacità in condizioni 

normali e complesse e in situazioni 

ambientali diverse Utilizzare e 

ampliare le attività proposte per 

incrementare per le capacità 

condizionali Stabilire relazioni con 

gli altri attraverso il proprio corpo e 

mettere in atto comportamenti 

equilibrati dal punto di vista fisico-

emotivo-cognitivo Consolidare 

corrette abitudini di igiene e 

benessere della persona 

Conoscere e applicare i principali 

elementi tecnici semplificati di alcune 

discipline sportive individuali e di 

squadra. Sviluppare comportamenti 

sociali positivi favorendo il senso di 

appartenenza al gruppo, il rispetto 

ÄÅÌÌȭÁÖÖÅÒÓÁÒÉÏȟ ÌȭÁÕÔÏÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Å ÉÌ 

senso di responsabilità 

Conoscere e applicare i 

principali elementi tecnici di 

alcune discipline sportive 

individuali e di squadra 

Conoscere e applicare 

correttamente il regolamento 

tecnico dei giochi 

sportivi,assumendo il ruolo di 

arbitro e/o funzioni di giuria Saper 

Partecipare in forma 

propositiva alla scelta di strategie di 

gioco e alla loro realizzazione ( 

tattica) adottate dalla squadra 

mettendo in atto comportamenti 

collaborativi Saper gestire in modo 

consapevole e responsabile le 

situazioni competitive con auto 

ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÌÔÒÏ 
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gestire in modo consapevole le 

situazioni competitive con 

ÁÕÔÏÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Å ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÌÔÒÏ 

accettando la sconfitta 

accettando la sconfitta Acquisire la 

padronanza dei gesti tecnici di 

alcune discipline sportive 

individuali e di squadra 

 

 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE 

LIVELLO DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

9/10  

 

 

Classe I 

Utilizza in modo completo le proprie capacità in condizioni facili e normali di 

esecuzione.Possiede un elevato grado di sviluppo delle capacità condizionali. 

Organizza e produce il movimento in modo originale in riferimento alle 

principali coordinate spaziali e temporali. Rispetta ed utilizza in modo notevole 

spazi ed attrezzature. Applica in modo corretto norme di igiene per il benessere 

della persona. Applica in modo efficace i principali elementi tecnici delle 

discipline sportive proposte. Partecipa in modo attivo e propositivo e rispetta le 

regole del gioco di squadra. 

 

Classe II  

Ha raggiun to un elevato livello di coordinazione ed automatismo motorio. 

Possiede un elevato grado di sviluppo delle capacità condizionali. Stabilisce in 

ÍÏÄÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌȭÁÌÔÒÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÒÐÏȢ %ȭ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Æisica per il benessere della persona. Ha acquisito 

una personale padronanza del gesto tecnico delle discipline sportive proposte. 

Conosce ed applica in modo corretto il regolamento tecnico dei giochi sportivi. 

Interagisce positivamente nel gioco con autocontrollo e rispetto per i compagni 
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 Classe III Utilizza in modo completo le proprie capacità in condizioni e situazioni 

diversificate. Possiede un elevato grado di sviluppo delle capacità condizionali. 

Stabilisce in modo personale relazioni con gli altri attraverso il proprio corpo. %ȭ 

consapevole ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÐÅÒ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁȢ 

Partecipa e collabora attivamente alee attività di gioco-sport. Dimostra ÕÎȭ 

elevata capacità di autocontrollo. Possiede una sicura padronanza del gesto 

tecnico delle discipline sportive proposte 

7/8   

Classe I  

Utilizza in modo positivo le proprie capacità in condizioni facili e normali di 

esecuzione. Possiede un buon grado di sviluppo delle capacità condizionali. 

Organizza e produce in modo positivo il movimento in riferimento alle 

principali coordinate spaziali e temporali. Rispetta ed utilizza in modo positivo 

spazi ed attrezzature. Applica in modo abbastanza corretto norme di igiene per il 

benessere della persona. Applica in modo abbastanza efficace i principali 

elementi tecnici delle discipline sportive proposte. Partecipa al gioco di squadra 

e rispetta le regole 

 

 

Classe II 

Ha raggiunto un buon livello di coordinazione ed automatismo motorio. 

Possiede un buon grado di sviluppo delle capacità condizionali. Stabilisce in 

ÍÏÄÏ ÓÉÃÕÒÏ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌȭÁÌÔÒÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÒÐÏȢ Conosce ed applica 

ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÐÅÒ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁȢ Ha acquisito una 

buona padronanza delle discipline sportive proposte. Conosce ed applica in 

modo abbastanza corretto il regolamento tecnico dei giochi sportivi. Interagisce 

nel gioco con autocontrollo e rispetto per i compagni. 

 Classe III Utilizza in modo positivo le proprie capacità in condizioni e situazioni 

diversificate. Possiede un buon grado di sviluppo delle capacità condizionali. 

Stabilisce in modo sicuro relazioni con gli altri attraverso il proprio corpo 

Conosce ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÐÅÒ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁȢ Partecipa 



 

 

113 

e collabora attivamente alee attività di gioco-sport. Dimostra ÕÎȭ ÅÌÅÖÁÔÁ 

capacità di autocontrollo. Possiede una sicura padronanza del gesto tecnico delle 

discipline sportive proposte 

6  

Classe I  

Utilizza in modo sostanziale le proprie capacità in condizioni facili e normali 

di esecuzione. Possiede un sufficiente grado di sviluppo delle capacità 

condizionali. Organizza e produce il movimento in modo sostanziale in 

riferimento alle principali coordinate spaziali e temporali. Rispetta ed utilizza in 

modo sufficiente spazi ed attrezzature.Applica in modo sufficientemente corretto 

norme di igiene per il benessere della persona. Applica in modo sufficiente i 

principali elementi tecnici delle discipline sportive proposte.Partecipa al gioco di 

squadra, ma non sempre rispetta le regole 

 

Classe II 

Ha raggiunto un sufficiente livello di coordinazione ed automatismo 

motorio. Possiede un sufficiente grado di sviluppo delle capacità condizionali. 

Stabilisce ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌȭÁÌÔÒÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÒÐÏȢ Conosce ecomprende 

ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔività fisica per il benessere della persona. Ha acquisito una 

sufficiente padronanza delle discipline sportive proposte. Conosce ed applica in 

modo sufficientemente corretto il regolamento tecnico dei giochi sportivi. 

Interagisce nel gioco, ma non sempre dimostra autocontrollo e rispetto per i 

compagni. 

 Classe III Utilizza in modo sufficiente le proprie capacità in condizioni e situazioni 

semplici. Possiede un sufficiente grado di sviluppo delle capacità condizionali. 

Stabilisce relazioni con gli altri attraverso il proprio corpo. Conosce in modo 

ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÐÅÒ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁȢ 

Partecipa alle attività di gioco-sport. Possiede una sufficiente capacità di 

autocontrollo. Possiede una sufficiente padronanza del gesto tecnico delle 

discipline sportive proposte 
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5  

Classe I 

Utilizza in modo parziale le proprie capacità in condizioni facili e normali di 

esecuzione. Possiede un parziale grado di sviluppo delle capacità condizionali. 

Organizza e produce in modo parziale il movimento in riferimento alle 

principali coordinate spaziali e temporali. Non sempre rispetta ed utilizza spazi 

ed attrezzature. Non sempre applica norme di igiene per il benessere della 

persona. Non sempre applica i principali elementi delle discipline sportive 

proposte. Non sempre partecipa al gioco di squadra e a volte non rispetta le 

regole. 

 

Classe II  

Ha raggiunto un parziale livello di coordinazione ed automatismo motorio. 

Possiede un parziale grado di sviluppo delle capacità condizionali. Non sempre è 

ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌȭÁÌÔÒÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÒÐÏȢ Conosce gli 

ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÐÅÒ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁȢ Ha acquisito una 

parziale padronanza delle discipline sportive proposte. Conosce ma non sempre 

applica in modo corretto il regolamento tecnico di giochi sportivi. Interagisce 

poco nel gioco e non sempre dimostra autocontrollo e rispetto per i compagni 

 Classe III Utilizza in modo parziale le proprie capacità in condizioni e situazioni 

semplici. Possiede in modo parziale un grado di sviluppo delle capacità 

condizionali. Non sempre è in grado di stabilire relazioni con gli altri attraverso 

il proprio corpo.Conosce ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÁÒÚÉÁÌÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÐÅÒ ÉÌ 

benessere della persona. Non sempre partecipa alle attività di gioco-sport. Non 

sempre dimostra capacità di autocontrollo. Possiede una parziale padronanza 

del gesto tecnico delle discipline sportive proposte 

4 Classe I Anche se guidato non utilizza le proprie capacità in condizioni facili e 

normali di esecuzione. Possiede uno scarso grado di sviluppo delle capacità 

condizionali. Anche se guidato non è in grado di organizzare e produrre il 

movimento in relazione alle principali coordinate spaziali e temporali. Anche se 
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sollecitato non ris petta e non utilizza spazi ed attrezzature. Non applica norme 

di igiene per il benessere della persona. Non applica i principali elementi tecnici 

delle discipline sportive proposte. Non partecipa al gioco di squadra e non 

rispetta le regole 

Classe II Ha raggiunto uno scarso livello di coordinazione ed automatismo motorio. 

Possiede uno scarso grado di sviluppo delle capacità condizionali. Anche se 

guidato non è in grado stabilire ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌȭÁÌÔÒÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÒÐÏȢ 

Conosce parzialmente e non ÁÐÐÌÉÃÁ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÐÅÒ ÉÌ 

benessere della persona. Ha acquisi to una scarsa padronanza delle discipline 

sportive proposte. Non è in grado di applicare il regolamento tecnico dei giochi 

sportivi. Non interagisce nel gioco e non dimostra autocontrollo e rispetto per i 

compagni 

 

 

SAPERI DISCIPLINARI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

¶ Consolidamento e coordinamento schemi 

motori di base (equilibrio, orientamento 

spazio-tempo, coordinazione oculo-

manuale, studio delle traiettorie).  

 

¶ Capacità coordinative: 

coordinarsi nel movimento per 

favorire la strutturazione di 

schemi motori plastici. 

 

¶ Capacità coordinative: coordinarsi 

nel movimento per favorire la 

strutturazione di schemi motori 

plastici. 

 

¶ Potenziamento fisiologico (forza, 

velocità, resistenza, mobilità articolare). 

¶ Potenziamento fisiologico 

(forza, velocità, resistenza, 

¶ Potenziamento fisiologico (forza, 

velocità, resistenza, mobilità 
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 mobilità articolare). 

 

articolare). 

 

¶ Avviamento pratica sportiva (giochi pre-

sportivi, minivolley, minibasket, nuoto, 

atletica: tecniche delle singole specialità). 

 

¶ Avviamento pratica sportiva 

(pallavolo, pallacanestro, 

calcetto, tennis, atletica 

leggera: tecnica delle singole 

specialità). 

 

¶ Avviamento pratica sportiva 

(pallavolo, pallacanestro, calcetto, 

atletica leggera: tecnica delle singole 

specialità). 

 

 

CURRICOLO DI RELIGIONE 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

,ȭÁÌÕÎÎÏ è aperto alla sincera ricerca 

della verità e sa interrogarsi 

ÓÕÌÌȭÁÓÓÏÌÕÔÏȟ ÃÏÇÌÉÅÎÄÏ ÌȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏ ÔÒÁ 

dimensione religiosa e culturale. 

Sa interagire con persone di religione 

ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÅȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÄÏ ÕÎȭÉÄÅÎÔÉÔÛ 

accogliente. 

Individua a partire dalla Bibbia, le 

tappe essenziali della storia della 

salvezza ( ebraismo e cristianesimo), 

,ȭÁÌÕÎÎÏ è aperto alla 

sincera ricerca della verità e sa 

ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÒÓÉ ÓÕÌÌȭÁÓÓÏÌÕÔÏȟ 

ÃÏÇÌÉÅÎÄÏ ÌȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏ ÔÒÁ 

dimensione religiosa e 

culturale. 

Sa interagire con persone 

di religione differente, 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÄÏ ÕÎȭÉÄÅÎÔÉÔÛ 

accogliente. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ è aperto alla sincera 

ricerca della verità e sa interrogarsi 

ÓÕÌÌȭÁÓÓÏÌÕÔÏȟ ÃÏÇÌÉÅÎÄÏ ÌȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏ ÔÒÁ 

dimensione religiosa e culturale. 

Sa interagire con persone di 

religione differente, sviluppando 

ÕÎȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÔÅȢ 

Individua a partire dalla Bibbia, 

le tappe essenziali della storia della 

salvezza ( ebraismo e cristianesimo), 
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della vita di Gesù, del 

cristianesimo delle origini, gli 

elementi fondamentali della storia della 

Chiesa. 

Riconosce i linguaggi espressivi della 

fede. 

Coglie le implicazioni etiche della 

fede cristiana, si interroga sul senso 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÌÁ ÆÅÌÉÃÉÔÛȟ ÉÍÐÁÒÁ a dare 

valore ai propri 

comportamenti, relazionandosi in 

maniera armoniosa con se stesso, con gli 

altri, con il mondo che lo circonda. 

Individua a partire dalla 

Bibbia, le tappe essenziali della 

storia della salvezza ( 

ebraismo e cristianesimo), 

della vita di Gesù, del 

cristianesimo delle origini, 

gli elementi fondamentali della 

storia della Chiesa. 

Riconosce i linguaggi 

espressivi della fede. 

Coglie le implicazioni 

etiche della fede cristiana, si 

interroga sul senso 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÌÁ ÆÅÌÉÃÉÔÛȟ 

impara a dare valore ai propri 

comportamenti, 

relazionandosi in maniera 

armoniosa con se stesso, con 

gli altri, con il mondo che lo 

circonda. 

della vita di Gesù, del 

cristianesimo delle origini, gli 

elementi fondamentali della storia 

della Chiesa. 

Riconosce i linguaggi espressivi 

della fede. 

Coglie le implicazioni etiche 

della fede cristiana, si interroga sul 

ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÌÁ ÆÅÌÉÃÉÔÛȟ 

impara a dare valore ai propri 

comportamenti, relazionandosi 

in maniera armoniosa con se stesso, 

con gli altri, con il mondo che lo 

circonda. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE I CLASSE II  CLASSE III 

Prendere consapevolezza delle Individuare quali Scoprire il valore di un progetto 
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domande che la persona si pone da 

sempre sulla propria vita e sul mondo 

che lo circonda; apprezzare il 

ÔÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÄÉ ÉÅÒÉ Å ÄÉ ÏÇÇÉ ÄÉ 

cercare risposte a tali domande. 

2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ Å ÌÅ 

caratteristiche della ricerca religiosa 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÌÕÎÇÏ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁȟ ÃÏÇÌÉÅÎÄÏ 

ÎÅÌÌȭÅÂÒÁÉÓÍÏ Å ÎÅÌ ÃÒÉÓÔÉÁÎÅÓÉÍÏ ÌÁ 

manifestazione di Dio. 

!ÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÉ 

Gesù e correlarla alla fede cristiana che 

riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto 

uomo, Salvatore del mondo. 

caratteristiche e 

comportamenti di Gesù 

indicano che è Figlio di Dio e 

Salvatore. 

Considerare, nella 

ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ 

Pasquale, la predicazione, 

ÌȭÏÐÅÒÁ ÄÉ 'ÅÓĬ Å ÌÁ ÍÉÓÓÉÏÎÅ 

della Chiesa nel mondo. 

Riconoscere la Chiesa, 

generata dallo Spirito Santo, 

realtà universale e locale, 

comunità edificata da carismi e 

ministeri, nel suo cammino 

lungo il corso della storia. 

 

di vita per realizzarsi come persona 

felice e individuare in Gesù Cristo un 

modello significativo con cui 

confrontarsi. Cogliere i grandi 

interrogativi dell'uomo e saper 

confrontare le risposte date dalle 

grandi religioni e dalla cultura 

odierna con la 

risposta del cristianesimo. 

Confrontarsi con il dialogo fede e 

scienza, intese come letture distinte 

ÍÁ ÎÏÎ ÃÏÎÆÌÉÔÔÕÁÌÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ Å ÄÅÌ 

mondo. 

Prendere coscienza come ogni 

persona, per realizzarsi, è chiamata a 

vivere l'esperienza dell'amicizia e 

dell'amore e ne comprende il 

significato profondo nella visione 

ÃÒÉÓÔÉÁÎÁ ÄÅÌÌȭÁÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ 

sessualità. 

 

Riconoscere il testo sacro nelle sue 

fasi di composizione (orale e scritta); 

usare il testo biblico conoscendone la 

struttura e i generi 

letterari.  

Utilizzare la Bibbia come documento 

storico-culturale e riconoscerla anche 

Individuare nei testi 

biblici il contesto in cui è nata 

la Chiesa e gli elementi che la 

caratterizzano (fraternità, 

carità, preghiera, ministeri, 

carismi). 

Decifrare la matrice biblica 

Conoscere il progetto di vita di 

Gesù attraverso l'analisi di alcuni 

testi biblici del Nuovo Testamento.. 

Comprendere attraverso lo 

studio della sacra scrittura e 

documenti della chiesa il pensiero 

cristiano, riguardo il valore e il senso 
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come parola di Dio nella fede della 

Chiesa. 

Distinguere le caratteristiche della 

manifestazione (rivelazione) di Dio nei 

personaggi biblici e in Gesù di Nazaret. 

 

delle principali produzioni 

artistiche (letterarie, musicali, 

pittoriÃÈÅȟ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÈÅȣɊ 

italiane ed europee. 

della vita. 

Individuare, attraverso la lettura 

di alcuni brani della Bibbia, 

l'originalità dell'insegnamento di 

Gesù riguardo il Comandamento 

dell' Amore. 

Riconoscere il messaggio cristiano 

ÎÅÌÌȭÁÒÔÅ Å ÎÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ e in 

Europa. 

Individuare le tracce storiche 

documentali, monumentali che 

testimoniano la ricerca religiosa 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ 

Scoprire nella realtà la presenza di 

espressioni religiose diverse. 

Distinguere segno e 

simbolo nella comunicazione 

religiosa e nella liturgia 

sacramentale. 

Riconoscere il messaggio 

ÃÒÉÓÔÉÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÒÔÅ Å ÎÅÌÌÁ 

cultura in Italia e in Europa, 

ÎÅÌÌȭÅÐÏÃÁ ÔÁÒÄÏ-antica, 

medievale e moderna. 

Conoscere le differenze 

dottrinali e gli elementi in 

comune tra Cattolici, 

Protestanti e Ortodossi 

Conoscere gli elementi principali 

delle grandi religioni. 

Riconoscere come alcuni valori 

cristiani trovano riscontro anche 

nella Dichiarazione Universale dei 

diritti umani e sono alla base del 

dialogo Interreligioso. 

Individuare il bisogno di 

trascendenza di ogni uomo. 

2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÏÒÉÇÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 

speranza cristiana, in risposta al bisogno 

di salvezza. 

Cogliere nella persona di Gesù un 

modello di riferimento e di 

comportamento per la costruzione della 

propria identità. 

Riscoprire il valore 

ÄÅÌÌȭÁÍÉÃÉÚÉÁ Å 

ÄÅÌÌȭappartenenza ad un 

gruppo per la costruzione della 

propria identità. 

Riconoscere i valori 

cristiani nella testimonianza di 

alcuni personaggi significativi. 

#ÏÇÌÉÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ 

Scoprire nella ricerca di felicità la 

spinta ad elaborare un progetto di 

vita e individuare gli elementi 

fondamentali che lo costituiscono. 

Cogliere i cambiamenti che la 

persona vive, la maturazione di una 

nuova identità e di un nuovo modo di 

relazionarsi con gli altri.  

Individuare le varie dimensioni 
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dialogo ecumenico e della 

ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÄÅÉ 

cristiani. 

della persona umana e in particolare 

la dimensione spirituale oggetto di 

riflessione delle religioni. 

Prendere coscienza del valore del 

dialogo interreligioso per 

promuovere i diritti umani ( pace, 

giustizia, solidarietà,vita...). 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE 

LIVELLO DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 

Ottimo 

 

 

Classe I ɀ II - III  ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÔÔÉÖÏ Å ÖÉÖÁÃÅ Á ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

proposte,dimostrando interesse e impegno lodevoli. E ben organizzato 

nellavoro, che realizza in modo autonomo ed efficace. Molto 

disponibile aldialogo educativo. 

 

Distinto  

 

 

Classe I ɀ II -III  

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÄÛ il proprio contributo con costanza in tutte le attività; si 

applica con serietà ; interviene spontaneamente con pertinenza ed 

aÇÉÓÃÅ 0ÏÓÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ÇÒÕÐÐÏȢ %ȭ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÁÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÒÉÔÉÃÏ 

e al 

dialogo educativo. 

Buono  

 

Classe I ɀ II - III  ,ȭÁÌÕÎÎÏ î ÁÂÂÁÓÔÁÎÚÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ Å ÃÏÒÒÅÔÔÏȟ ÄÉÓÃÒÅÔÁÍÅÎÔÅ 

ÉÍÐÅÇÎÁÔÏ ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȠ î ÐÁÒÔÅÃÉÐÅ Å ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

didattica e 

al dialogo educativo. 

Sufficiente 

 

Classe I  - II - III  LȭÁÌÕÎÎÏ ÈÁ ÕÎ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒesse nei confronti degli argomenti 

ÐÒÏÐÏÓÔÉȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÎÏÎ ÁÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ 

in 

ÃÌÁÓÓÅȢ %ȭ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÁÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÓÅ ÓÔÉÍÏÌÁÔÏȢ 

 

Insufficiente 

5 

Classe I ɀII - III  ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÎÏÎ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÉÌ ÍÉÎÉÍÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ 

materia, 

non partecipa alla attività didattica e non si applica ad alcun lavoro 

richiesto. Il dialogo educativo è totalmente assente. Impedisce il 

regolare svolgimento della lezione. 
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AREA FORMATIVA: ORGANIZZAZIONE DEL CURRICULO 

 

&ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÇÌÉ ÁÔÔÕÁÌÉ ÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÉ ÄÅÇÌÉ 
studi e relative sperimentazioni, nel cui ambito le istituzioni scolastiche possono contribuire a 
ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÎÄÏ É ÐÒÏÐÒÉ 
percorsi didattici secondo modalità fondate su obiettivi formativi e competenze. (Art. 13, 
ÃÏÍÍÁ ρȟ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁɊȢ0ÒÅÃÉÓÁ ÌȭÁÒÔȢ ς ÄÅÌ $Ȣ-Ȣ ςστȾςπππ ÃÈÅ 
.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÐÕĔ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅȟ 
ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ É ÐÒÏÐÒÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÓÅÃÏÎÄÏ 
modalità fondate su obiettivi formativi specifici di apprendimento e competenze degli alunni, 
ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÎÄÏ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅȟ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌÅ 
tecnologie multimediali. 
 

Obiettivi disciplinari da perseguire nel corso del triennio  
Italiano  ¶ Ascoltare 

¶ Comprendere 

¶ Verbalizzare con lessico adeguato 

¶ Riflettere sulla lingua 

Storia/geografia ¶ Conoscenza della propria identità culturale 

¶ Rapporto causa-effetto 

¶ Lessico specifico 

¶ Orientamento 

Matematica  Á Tecniche operative di calcolo 

Á Soluzione dei problemi 

Á Cogliere analogie e differenze 

Á Individuare rapporti di causa/effetto 

Á Analizzare le informazioni 

Scienze  Á Osservare 

Á Formulare ipotesi 

Á Verificare 

Á Riprodurre 

Lingua  ¶ Ascoltare 

¶ Comprendere 

¶ Verbalizzare con lessico adeguato 

¶ Riflettere sulla lingua 

¶ Conoscere nuove culture: differenze e analogie 

Arte e immagine 

Musica 

Scienze motorie 

Á Ascoltare 

Á Comprendere 

Á Osservare 

Á Comunicare 

Á Interpretare 

Tecnologia  ¶ Linguaggi specifici 

¶ Osservazione analisi 

¶ Processi produttivi e materiali 

¶ Rapporto uomo-produzione-ambiente 

¶ Progettazione 
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Obiettivi cognitivi trasversali da perseguire nel corso del triennio  
 

     DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI  

1 ASCOLTO Comprendere i messaggi orali in situazioni e contesti di tipo diverso 

2 PARLATO Organizzare il proprio discorso in base alla situazione comunicativa 

3 

LETTURA - Comprendere e decodificare il contenuto di un testo o di 

unôimmagine, cogliendone il significato; 

- Leggere un testo o unôimmagine in rapporto a scopi diversi (ricerca di 

dati o informazioni, comprensione globale, esplorazione sommaria, 

comprensione approfondita) 

4 
SCRITTO Produrre forme di scrittura in rapporto allôuso, alle funzioni, alle 

situazioni comunicative 

5 

CAPACITAô 

LOGICHE 

- Potenziare le capacità di analisi 

- Sviluppare le capacità di astrazione 

- Avviare al collegamento e allôapplicazione delle conoscenze 

- Sviluppare le capacità di elaborare semplici schemi e mappe 

concettuali 

6 

CAPACITAô 

OPERATIVE 

- Organizzare le sequenze di un lavoro 

- Programmare e rispettare i tempi per concludere unôattivit¨ 

- Saper prendere appunti 

 

 

  

   

 

Obiettivi  formativi 

trasversali da perseguire 

nel corso del triennio:  

 

Attenzione e partecipazione 

¶ Acquisire tempi di attenzione funzionali ad un apprendimento 

efficace 

¶ Partecipare in modo attivo alla vita scolastica 

¶ Proporre soluzioni utili alla crescita personale e del gruppo classe   

Autonomia  

¶ Organizzare il lavoro in modo autonomo 

¶ Essere in grado di gestire efficacemente il proprio lavoro  

¶ Essere provvisti del materiale e saperlo gestire consapevolmente   

Impegno 

¶ Essere puntuali nello svolgere il lavoro 

¶ Svolgere il lavoro avendo cura dei particolari e dei dettagli  
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¶ Effettuare il lavoro arricchendolo di apporti personali 

Rispetto delle regole 

¶ Rispettare le regole comunitarie, gli ambienti, il materiale proprio 

ed altrui 

¶ Comprendere i codici di comportamento, comunicando in modo 

corretto e rispettando il punto di vista altrui.  

¶ Comunicare in modo costruttivo, evidenziando disponibilità verso 

insegnanti e compagni, collaborando in maniera proficua al dialogo 

educativo 

 

Per gli alunni in condizione di disagio socio-culturale la scuola ha 

stabilito i seguenti obiettiviminimi triennali: 

 

ITALIANO  

¶ Comprendere le informazioni principali di un testo  

¶ Interagire in una conversazione rispettando tempi e turni  

¶ Riferire in modo lineare gli argomenti di studio  

¶ Leggere rispettando la punteggiatura 

¶ Ricavare dai testi letti le principali informazioni  

¶ Produrre semplici testi  

¶ Riscrivere testi sintetizzandoli  

¶ Riconoscere le principali categorie lessicali e i loro tratti 

grammaticali (classe i)  

¶ Riconoscere gli elementi fondamentali della frase semplice (classe ii)  

¶ Riconoscere gli elementi fondamentali della frase complessa almeno 

a un primo grado di subordinazione (classe iii)  

LINGUA 1 E 2 ¶ Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso 

quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo 

concreto.  

¶ Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su 

dati personali e rispondere a domande analoghe il luogo dove abita, le 

persone che conosce, le cose che possiede ).  

¶ Eô in grado di interagire in modo semplice purch® lôinterlocutore 
parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.  

¶ Individua e confronta abitudini e stili di vita nelle diverse culture.  

¶  comprende un testo scritto riconoscendo parole, nomi familiari e 

frasibasilari.  

¶ Si esprime con frasi semplici su persone, luoghi e su argomenti 

familiari  

¶ Sa scrivere semplici testi con dati personali  

¶ Conosce semplici strutture grammaticali che usa in modo  

Comprensibile 
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MATEMATICA   ¶ Conoscere termini, regole, proprietà propri della disciplina  

¶ Risolvere semplici operazioni nei diversi insiemi numerici  

¶ Analizzare semplici situazioni problematiche, individuare e applicare 

strategie risolutive  

¶ Comprendere e utilizzare il linguaggio specifico: rappresentare dati, 

informazioni, tabelle e funzioni 

SCIENZE  ¶ Conoscere gli elementi di base dellôargomento trattato  

¶ Osservare fatti e fenomeni  

¶ Utilizzare semplici schemi per rappresentare una situazione  

¶ Comprendere e usare in modo essenziale il linguaggio specifico  

MUSICA  ¶ Eseguire in modo accettabile brani vocali e strumentali di diversi 

generi e stili  

¶ Saper riconoscere gli elementi costitutivi del linguaggio musicale  

¶ Conoscere i principali aspetti teorici della notazione musicale  

STRUMENTO 

MUSICALE 
¶ Conoscere gli elementi teorici e pratici dello strumento musicale 

¶ Saper legger ed eseguire 

¶ Saper integrarsi in ensamble dal duo allôorchestra 

ARTE E 

IMMAGINE  
¶ Osservare e cogliere alcuni elementi del linguaggio visivo.  

¶ Saper produrre immagini semplici.  

¶ Usare gli strumenti e i materiali essenziali.  

¶ Applicare con la guida dell'insegnante i vari passaggi operativi  

¶ Usare alcuni termini specifici.  

¶ Saper descrivere gli aspetti più semplici di un'immagine e un'opera 

d'arte.  

SCIENZE 

MOTORIE 
¶ Utilizzare semplici gesti tecnici, abilità e tecniche elementari  

¶ Applicare le principali regole dei giochi di squadra  

TECNOLOGIA  ¶ Tradurre una comunicazione da verbale a grafica e rappresentare 

schemi e tabelle  

¶ Conoscere le regole per la costruzione di figure geometriche 

elementari   

¶ Conoscere le informazioni di base sullôorigine, propriet¨, tecnologie 
di lavorazione e uso dei materiali  

¶ Utilizzare il linguaggio specifico essenziale  

¶ Conoscere i principali elementi costitutivi di unôabitazione 

¶ Conoscere le principali forme di energia e classificarne le principali 

fonti 

STORIA  ¶ Collocare fatti ed eventi sulla linea del tempo 

¶ Memorizzare i principali fatti storici 

¶ Usare gli elementi principali del lessico specifico 

¶ Stabilire rapporti di causa ï effetto tra fatti ed eventi 

¶ Riconoscere gli elementi principali inerenti quadri di civiltà 

¶ Riferire semplici informazioni inerenti argomenti trattati 

GEOGRAFIA  ¶ Saper osservare e codificare immagini geografiche 

¶ Saper leggere vari tipi di carte geografiche (fisica, politica e 

tematica) 

¶ Saper interpretare i principali tipi di grafici 

¶ Saper collocare lôEuropa, lôItalia e i continenti sulla carta geografica 


























































































































































































































































































